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Il ricordo

Francesco Nerli amato e rispettato

Francesco Nerli, scomparso nei giorni scorsi, è stato conosciuto, con un

percorso di vita caratterizzato da un grande impegno a servizio della

collettività. Ha dedicato con passione le sue energie alla protezione del

mondo del lavoro, prima come dirigente sindacale Cgil per i lavoratori

metalmeccanici poi edili. È stato deputato del Pci nel 1987 e senatore Pds

nel 1992. Ricordiamo Nerli soprattutto come riformatore, protagonista della

legge che porta il suo nome e che ha permesso il rilancio della portualità

italiana in anni di grandi sfide e trasformazioni. Presidente inoltre dell' Autorità

portuale di Napoli e Civitavecchia, Nerli è stato un uomo amato e rispettato

per il suo impegno e la sua dedizione sul lavoro, mostrando sempre rispetto

per le persone e le istituzioni. Federico Mirabelli segretario Pd Livorno

Il Tirreno

Primo Piano
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Il caso Addio all'ex presidente dell'autorità portuale

NERLI NON C'È PIÙ MA IL PM CHE LO MISE SOTTO INCHIESTA È STATO PROMOSSO

Il manager ucciso dal tumore diagnosticatogli dopo l'indagine Accusato di concussione, era poi stato assolto con
formula piena Per quella dolorosa vicenda nessuno gli ha mai chiesto scusa Curcio, titolare del fascicolo nel 2008, è
oggi procuratore di Potenza

Francesco Nerli, già presidente dell'autorità portuale di Napoli, è morto.

Combatteva con un male incurabile diagnosticatogli dopo la vicenda

giudiziaria di cui era stato suo malgrado protagonista nel 2008. All'epoca, l'ex

parlamentare del Pds e fu messo sotto inchiesta dalla Procura di Napoli che

gli contestava di aver chiesto contributi elettorali per il partito a una decina di

operatori portuali. Scattò il divieto di dimora in Campania e Nerli fu costretto a

dimettersi. Poi, nel 2016, addirittura otto anni dopo l'apertura dell'inchiesta, fu

assolto con formula piena. Nessuno gli ha chiesto scusa. Per quello che ci

risulta non l'ha fatto nemmeno il pm che lo inquisì. Anzi, Francesco Curcio,

dopo essere stato assegnato alla Direzione nazionale antimafia, è diventato

procuratore di Potenza. A ricordare Nerli è l'amico ed ex parlamentare Aldo

Cennamo: «Francesco fu i l  s imbolo di  una stagione di r i lancio e

ammodernamento del porto». Andrea Esposito a pag 15

Il Riformista (ed. Napoli)

Primo Piano
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NERLI È MORTO. IL PM CHE LO INQUISÌ? SEMPRE PROMOSSO...

L' ex presidente del porto ucciso da un tumore, Curcio alla guida della Procura di Potenza. In mezzo, il sogno
(naufragato) di una metropoli moderna

Quella vicenda giudiziaria l' aveva segnato profondamente. Troppo forte lo

choc provocato dall' iscrizione nel registro degli indagati con l' ipotesi di

concussione aggravate e continuata. Troppo devastante quel divieto di

dimora in Campania che lo costrinse a dimettersi dalla presidenza dell'

autorità portuale di Napoli. Francesco Nerli (nella foto a reso al ore allo

sticatodel suo dell' incura di nte irre nel fiziamendelle iziati e eleto r a l e del

Pds: una bufera giudiziaria cominciata nel 2008 e conclusasi otto anni più

tardi con un' assoluzione piena, con buona pace dell' allora pm Francesco

Curcio (nella foto a destra, ndr) che oggi guida la Procura di Potenza. Ma

andiamo con ordine. È il 2008 quando Nerli fi nisce sotto inchiesta insieme

con altre sette persone. Secondo l' accusa, l' allora presidente dell' autorità

portuale avrebbe chiesto denaro a una decina di ditte con l' obiettivo di fi

nanziare la campagna elettorale del Pds in Campania in occasione delle

regionali del 2005, delle comunali di Napoli e delle politiche del 2006 nonché

delle amministrative del 2007. Scatta il divieto di dimora per Nerli che, davanti

ai pm di Napoli, spiega di essere stato «perfettamente al corrente della

raccolta fondi» da lui «autorizzata nei limiti della legalità e trasparenza e rispettando le norme di legge, pur non

avendo effettuato personalmente alcuna richiesta». Versione confermata da oltre dieci operatori portuali, coinvolti

come persone offese, che ai magistrati dichiarano di aver elargito contributi elettorali spontaneamente e mai su

richiesta diretta di Nerli o di altre persone. Niente da fare: si va a processo e ci vorranno otto anni prima che il

Tribunale di Napoli assolva il manager perché il fatto non sussiste, sconfessando la linea della Procura che aveva

invocato addirittura tre anni e mezzo di carcere. Completamente scagionato, padre della legge che consentì l'

accesso dei privati sulle banchine e istituì le autorità portuali e perciò considerato un punto di riferimento nel mondo

dello shipping, Nerli viene successivamente nominato alla guida di Assoporti. Ma si tratta di un "risarcimento" solo

parziale, anche perché il manager ed ex parlamentare si ammala presto di quel tumore che alla fi ne lo porterà alla

morte. Per quella vicenda giudiziaria nessuno gli ha chiesto scusa. Il pm che lo mise sotto inchiesta, come spesso

accade in Italia, ha fatto carriera: Curcio è passato dalla Direzione distrettuale alla Direzione nazionale antimafi a

prima di essere nominato alla guida della Procura di Potenza. È andata bene anche a Francesco Greco, capo del

pool Mani Pulite di cui Curcio faceva parte all' epoca dell' inchiesta su Nerli: oggi è a capo della Procura di Napoli

Nord. A ricordare Nerli è l' amico Aldo Cennamo, ex parlamentare comunista: «Con Francesco il porto visse un

periodo di splendido rilancio affermandosi come uno dei principali fattori di sviluppo di Napoli e della sua area

metropolitana». Non solo: Nerli collaborò in maniera determinante alle inchieste che alzarono il velo sul traffico di

merci contraffatte dalla Cina, installando degli scanner che analizzavano il contenuto dei container caric gere la ge a

Me buì a geren un c gene dunq anch sp et una più m na e spare.

Il Riformista (ed. Napoli)

Primo Piano
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Nota dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale in ricordo di
Francesco Nerli

Civitavecchia, 30 novembre 2020 - L' Autorità Portuale di Civitavecchia

piange il suo primo Presidente. Se ne è andato il senatore Francesco Nerli,

primo Presidente della storia dell' Autorità Portuale, nata per effetto della

Legge 84 del 1994. Grazie alle sue intuizioni, grazie ai rapporti consolidati

negli anni è riuscito prima a portare a compimento la revisione del Piano

Regolatore Portuale e poi a trovare un' enorme mole di finanziamenti che

hanno portato alla radicale trasformazione dello scalo, a renderlo quello che è

oggi, aperto a qualsiasi tipologia di traffico. Quello che era un piccolo porto di

una realtà di provincia, grazie a Nerli è diventato il Porto di Roma, uno degli

approdi di maggiore importanza a livello nazionale e nel Mediterraneo. Ma la

sua opera è andata oltre quelle che sono state le intuizioni prima e le

realizzazioni poi. La stessa crescita e il prestigio accumulato negli anni dall'

Ente sono figli del suo lavoro, della sua tenacia e della serietà con la quale ha

sempre affrontato i problemi. In questo momento, tutta l' Autorità Portuale di

Civitavecchia si stringe attorno alla famiglia nel ricordo di un grande uomo.

"Francesco Nerli è stato sicuramente - dichiara il Presidente Francesco Maria

di Majo - l' artefice dello straordinario sviluppo che il porto ha avuto negli ultimi decenni e credo di interpretare il

pensiero di tutta la comunità portuale locale e di chi ha lavorato a stretto contatto con lui nel proporre di intitolare a

Francesco Nerli la sala Conferenze dell' Autorità Portuale". Contatti: Dott.ssa Giuliana Satta Ufficio Comunicazione

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale Porti di Roma e del Lazio 00053 Civitavecchia -

Molo Vespucci Tel. +39 0766366236 Mobile +39 3294098010 email: satta@portidiroma.it Cos' è immediapress (link:

h t t p : / / c o r p o r a t e . a d n k r o n o s . c o m / 0 2 . p h p # I m m e d i a p r e s s  )  D i s c l a i m e r  I m m e d i a p r e s s  ( l i n k :

https://www.adnkronos.com/zoom/footer_disclaimer#immediapress )

(Sito) Adnkronos
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Nota dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale in ricordo di
Francesco Nerli

CataniaOggi

#trasporti-e-logistica (30 novembre 2020) - Civitavecchia, 30 novembre 2020

- L' Autorità Portuale di Civitavecchia piange il suo primo Presidente. Se ne è

andato il senatore Francesco Nerli, primo Presidente della storia dell' Autorità

Portuale, nata per effetto della Legge 84 del 1994. Grazie alle sue intuizioni,

grazie ai rapporti consolidati negli anni è riuscito prima a portare a

compimento la revisione del Piano Regolatore Portuale e poi a trovare un'

enorme mole di finanziamenti che hanno portato alla radicale trasformazione

dello scalo, a renderlo quello che è oggi, aperto a qualsiasi tipologia di

traffico. Quello che era un piccolo porto di una realtà di provincia, grazie a

Nerli è diventato il Porto di Roma, uno degli approdi di maggiore importanza

a livello nazionale e nel Mediterraneo. Ma la sua opera è andata oltre quelle

che sono state le intuizioni prima e le realizzazioni poi. La stessa crescita e il

prestigio accumulato negli anni dall' Ente sono figli del suo lavoro, della sua

tenacia e della serietà con la quale ha sempre affrontato i problemi. In questo

momento, tutta l' Autorità Portuale di Civitavecchia si stringe attorno alla

famiglia nel ricordo di un grande uomo. 'Francesco Nerli è stato sicuramente -

dichiara il Presidente Francesco Maria di Majo - l' artefice dello straordinario sviluppo che il porto ha avuto negli ultimi

decenni e credo di interpretare il pensiero di tutta la comunità portuale locale e di chi ha lavorato a stretto contatto con

lui nel proporre di intitolare a Francesco Nerli la sala Conferenze dell' Autorità Portuale'. Contatti: Dott.ssa Giuliana

Satta Ufficio Comunicazione Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale Porti di Roma e del

Lazio 00053 Civitavecchia - Molo Vespucci Tel. +39 0766366236 Mobile +39 3294098010 email:

Catania Oggi
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La comunità portuale italiana ricorda Francesco Nerli

30 Nov, 2020 La comunità portuale nazionale ricorda Francesco Nerli, queste

le note di giunte alla nostra redazione: « Assoporti piange il suo past

Presidente Francesco Nerli , uno degli autori della riforma portuale, oltre che

Presidente delle Autorità Portuali di Civitavecchia e di Napoli. Francesco Nerli

è stato un uomo di grandi passioni, un uomo di mare, attento alle istanze dei

lavoratori con una visione legata allo sviluppo dei nostri porti. La sua

generosità non è sempre stata ripagata da eguale moneta. Per oltre un

decennio ha dovuto combattere per dimostrare la sua innocenza; per una

persona dotata di un forte senso delle istituzioni, si è trattato di una enorme

sofferenza, vissuta con grande dignità sino al riconoscimento pieno di

innocenza». « Cordoglio da parte del segretario generale dell' AdSP dell' Alto

Tirreno, Massimo Provinciali , con il quale Nerli era solito condividere

riflessioni e momenti di confronto intellettuale: «Tra le sue tante colpe, questo

maledetto 2020 ha anche quella di essersi portato via due monumenti della

portualità italiana: a gennaio Giuliano Gallanti, l' avvocato dei moli, oggi

Francesco Nerli, padre della legge 84/94». Per Provinciali «Nerli non ha

bisogno di presentazioni: tutti nel mondo dei porti e dello shipping lo conoscevano e, pur nella dialettica, ne

apprezzavano le doti di determinazione, talento politico, di capacità di dialogo e concretezza». I porti erano la sua

vita e il suo principale interesse: «argomento dal quale era possibile distoglierlo solo se il discorso virava sulle sue

altre due passioni: il Palio di Siena e la Fiorentina». «Il mio ricordo particolare - ha concluso Provinciali - va al rigore

istituzionale e all' approccio quasi pedagogico con il quale, vent' anni fa, si poneva di fronte a me, allora giovane

direttore generale dei porti al MIT, un atteggiamento di grande intelligenza del quale l' ho sempre ringraziato e che me

lo fa collocare di buon diritto nell' elenco dei miei maestri. Mi mancherà e mancherà a tutta la portualità». Compagnia

Portuale Livorno, il presidente Enzo Raugei , scrive: Ho appreso con profondo dolore della scomparsa di Francesco

Nerli, un uomo esemplare, profondo conoscitore della portualità, già Presidente di Autorità portuali come

Civitavecchia, Napoli, oltre che di Assoporti per un lungo periodo durante il quale Assoporti riusciva ad orientare le

scelte di governo nel settore. Ha impresso il segno del cambiamento nella portualità. Per noi lavoratori portuali negli

anni in cui si discuteva della legge di riforma 84/94, è stato un riferimento grazie al quale è stato possibile correggere

le derive negative di chi all' epoca spingeva per l' emarginazione e l' esclusione delle Compagnie dai porti, grazie a

Francesco quel disegno non è passato, è da tutti definito il padre della Legge di riforma dei porti la 84/94. Di

Francesco ci ricorderemo sempre con stima e devozione e alla famiglia vanno le più sentite condoglianze dei

lavoratori portuali livornesi e mie personali». «L 'ANCIP, Associazione Nazionale delle Compagnie Imprese Portuali, e

tutti i lavoratori dei porti italiani sono profondamente addolorati per la scomparsa di Francesco Nerli. Viene a mancare

uno dei migliori protagonisti dell' evoluzione della portualità italiana degli ultimi decenni. Ha contribuito a modernizzare

e sviluppare il sistema degli scali italiani dando vigore ed efficienza, senza mai trascurare i diritti dei lavoratori e il

rispetto per il lavoro. Si è battuto e ha partecipato alla stesura delle leggi e dei regolamenti comprendendo e

anticipando da sempre i bisogni di tutti gli operatori. Ha pagato di persona per lunghi anni calunnie, attacchi personali

e strumentali volti ad ostacolare il suo corretto lavoro, nonostante questo non sono riusciti a fermarlo. Ci mancherà un

amico, un consigliere anche critico quando serviva, una persona che sapeva rallegrarci e guidarci. Ci mancherà

molto.» «Confitarma, il presidente Mario Mattioli, esprime il suo cordoglio per la scomparsa di Francesco Nerli:

Corriere Marittimo
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Mario Mattioli, Presidente della Confederazione Italiana Armatori - La sua competenza, unita al suo spirito e

umorismo toscano, ha caratterizzato il nostro mondo per molti anni. Anche se talvolta le sue posizioni divergevano da

quelle dell' armamento, confrontarsi con lui sui temi complessi della portualità nazionale era sempre, comunque, utile e

stimolante"». « L' Autorità Portuale di Civitavecchia piange il suo primo Presidente. Se ne è andato il senatore

Francesco Nerli, primo Presidente della storia dell' Autorità Portuale, nata per effetto della Legge 84 del 1994. Grazie

alle sue intuizioni, grazie ai rapporti consolidati negli anni è riuscito prima a portare a compimento la revisione del

Piano Regolatore Portuale e poi a trovare un' enorme mole di finanziamenti che hanno portato alla radicale

trasformazione dello scalo, a renderlo quello che è oggi, aperto a qualsiasi tipologia di traffico. «Quello che era un

piccolo porto di una realtà di provincia, grazie a Nerli è diventato il Porto di Roma, uno degli approdi di maggiore

importanza a livello nazionale e nel Mediterraneo. Ma la sua opera è andata oltre quelle che sono state le intuizioni

prima e le realizzazioni poi. La stessa crescita e il prestigio accumulato negli anni dall' Ente sono figli del suo lavoro,

della sua tenacia e della serietà con la quale ha sempre affrontato i problemi. In questo momento, tutta l' Autorità

Portuale di Civitavecchia si stringe attorno alla famiglia nel ricordo di un grande uomo. 'Francesco Nerli è stato

sicuramente - dichiara il Presidente Francesco Maria di Majo - l' artefice dello straordinario sviluppo che il porto ha

avuto negli ultimi decenni e credo di interpretare il pensiero di tutta la comunità portuale locale e di chi ha lavorato a

stretto contatto con lui nel proporre di intitolare a Francesco Nerli la sala Conferenze dell' Autorità Portuale'». Gian

Enzo Duci, presidente di Federagenti : «Mi spiace molto per Francesco Nerli. Ho un ricordo bellissimo di una serata

con lui a giocare a biliardo al Tunnel dopo aver convinto il maestro di casa a fargli fumare il sigaro dove era

supervietato, maniche rimboccate e il tocco del grande giocatore...La mattina dopo era uno dei relatori del primo

convegno che avevo organizzato in occasione dello Shipping Dinner quando ero stato nominato presidente dei

giovani di Assagenti. Era all' apice del potere, ma si era messo a giocare come un ragazzino, in mezzo a ragazzini. Il

suo processo è una delle vergogne della nostra giustizia (ha subito a sinistra la stessa sorte di Bertolaso a destra: in

Italia quando diventi così autorevole e potente tirarti giù dal piedistallo diventa sport nazionale). Sarebbe stato un

ottimo ministro dei Trasporti, ma da presidente di Assoporti in fondo in fondo è stato lui un vero e proprio ministro

ombra'». Il ricordo di Pasqualino Monti, presidente AdSP Mare di Sicilia Occidentale :« 'Come non ricordare di

Francesco Nerli quel tratto di ironia e di scanzonatura tutte toscane, dietro le quali si celava un' intelligenza, una

scaltrezza politica, ma anche una fermezza di idee. Come non ricordare il suo immancabile sigaro toscano che

mascherava dietro il suo fumo la fermezza alla guida di ASSOPORTI. Ciao Francesco, grande stratega e rifondatore

della portualità italiana'.».

Corriere Marittimo
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Assoporti piange il suo past Presidente Francesco Nerli

(FERPRESS) Roma, 30 NOV Assoporti piange il suo past Presidente

Francesco Nerli, uno degli autori della riforma portuale, oltre che Presidente

delle Autorità Portuali di Civitavecchia e di Napoli.Francesco Nerli è stato un

uomo di grandi passioni, un uomo di mare, attento alle istanze dei lavoratori

con una visione legata allo sviluppo dei nostri porti.La sua generosità non è

sempre stata ripagata da eguale moneta. Per oltre un decennio ha dovuto

combattere per dimostrare la sua innocenza; per una persona dotata di un

forte senso delle istituzioni, si è trattato di una enorme sofferenza, vissuta con

grande dignità sino al riconoscimento pieno di innocenza.

FerPress
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Federagenti: Duci, addio a Nerli. Da presidente Assoporti in fondo in fondo è stato un vero
e proprio ministro ombra

(FERPRESS) Roma, 30 NOV Mi spiace molto per Francesco Nerli. Ho un

ricordo bellissimo di una serata con lui a giocare a biliardo al Tunnel dopo

aver convinto i l  maestro di casa a fargli fumare i l sigaro dove era

supervietato, maniche rimboccate e il tocco del grande giocatoreLa mattina

dopo era uno dei relatori del primo convegno che avevo organizzato in

occasione dello Shipping Dinner quando ero stato nominato presidente dei

giovani di Assagenti.Era all'apice del potere, ma si era messo a giocare come

un ragazzino, in mezzo a ragazzini. Il suo processo è una delle vergogne della

nostra giustizia (ha subito a sinistra la stessa sorte di Bertolaso a destra: in

Italia quando diventi così autorevole e potente tirarti giù dal piedistallo diventa

sport nazionale). Sarebbe stato un ottimo ministro dei Trasporti, ma da

presidente di Assoporti in fondo in fondo è stato lui un vero e proprio ministro

ombra.

FerPress
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Filt Cgil: profondo cordoglio per la scomparsa di Francesco Nerli

(FERPRESS) Roma, 30 NOV Un immenso dolore colpisce oggi la famiglia

Nerli per la perdita del caro Francesco. Così la Filt Cgil nazionale sulla

scomparsa di Francesco Nerli, ex presidente di Assoporti, aggiungendo che

la Federazione tutta si stringe attorno ai suoi familiari per questa immensa e

grave perdita. Secondo il ricordo della Filt Cgil una persona, un amico e un

compagno che noi tutti ricordiamo con grande stima. Una figura di grande

spessore che ha guidato il cambiamento della portualità del nostro Paese con

le sue profonde conoscenze e la sua inestimabile professionalità. Francesco

Nerli, è stato anche un apprezzato dirigente della Cgil ricorda la Filt Cgil ed

inoltre ha avuto grandi riconoscimenti e risultati durante tutto il suo percorso

politico e istituzionale come senatore della Repubblica e come presidente di

autorità portuali e dell'associazione nazionale dei porti. Una strada lastricata

di insidie che hanno certificato e valorizzato ancor di più il valore e l'integrità

professionale e umana.Un uomo di sinistra prosegue la Filt che lascia un

grande patrimonio culturale e politico, che mancherà a tutto il mondo del

lavoro che rappresentiamo e alla sinistra del Paese. La Federazione, gli iscritti

e tutto il gruppo dirigente piangono una persona perbene.

FerPress
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AdSP Sicilia occidentale: Pasqualino Monti ricorda Francesco Nerli

(FERPRESS) Palermo, 30 NOV Come non ricordare di Francesco Nerli quel

tratto di ironia e di scanzonatura tutte toscane, dietro le quali si celava

un'intelligenza, una scaltrezza politica, ma anche una fermezza di idee.Come

non ricordare il suo immancabile sigaro toscano che mascherava dietro il suo

fumo la fermezza alla guida di ASSOPORTI. Ciao Francesco, grande

stratega e rifondatore della portualità italiana.Così in una nota Pasqualino

Monti.

FerPress
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AdSP Tirreno centrale esprime cordoglio per la perdita di Francesco Nerli, ex Presidente
dell' Autorità Portuale di Napoli

(FERPRESS) Napoli, 30 NOV Il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale

del Mar Tirreno Centrale, con tutti i dipendenti, esprime il cordoglio per la

perdita di Francesco Nerli, Presidente dell'Autorità Portuale di Napoli. Nel suo

lavoro ha impresso sempre passione, energia, amore per le persone e per le

Istituzioni.Non sempre ha ricevuto coerenti riconoscimenti, anzi ha dovuto

affrontare una lunga battaglia processuale, dalla quale è uscito con un pieno

riconoscimento di innocenza, per non aver commesso il fatto.Caro Francesco

il porto di Napoli non ti dimentica.

FerPress

Primo Piano



 

lunedì 30 novembre 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 37

[ § 1 6 7 6 8 4 2 4 § ]

Nota dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale in ricordo di
Francesco Nerli

Carlo Antini

30 novembre 2020 a a a (30 novembre 2020) - Civitavecchia, 30 novembre

2020 - L' Autorità Portuale di Civitavecchia piange il suo primo Presidente. Se

ne è andato il senatore Francesco Nerli, primo Presidente della storia dell'

Autorità Portuale, nata per effetto della Legge 84 del 1994. Grazie alle sue

intuizioni, grazie ai rapporti consolidati negli anni è riuscito prima a portare a

compimento la revisione del Piano Regolatore Portuale e poi a trovare un'

enorme mole di finanziamenti che hanno portato alla radicale trasformazione

dello scalo, a renderlo quello che è oggi, aperto a qualsiasi tipologia di

traffico. Quello che era un piccolo porto di una realtà di provincia, grazie a

Nerli è diventato il Porto di Roma, uno degli approdi di maggiore importanza

a livello nazionale e nel Mediterraneo. Ma la sua opera è andata oltre quelle

che sono state le intuizioni prima e le realizzazioni poi. La stessa crescita e il

prestigio accumulato negli anni dall' Ente sono figli del suo lavoro, della sua

tenacia e della serietà con la quale ha sempre affrontato i problemi. In questo

momento, tutta l' Autorità Portuale di Civitavecchia si stringe attorno alla

famiglia nel ricordo di un grande uomo. 'Francesco Nerli è stato sicuramente -

dichiara il Presidente Francesco Maria di Majo - l' artefice dello straordinario sviluppo che il porto ha avuto negli ultimi

decenni e credo di interpretare il pensiero di tutta la comunità portuale locale e di chi ha lavorato a stretto contatto con

lui nel proporre di intitolare a Francesco Nerli la sala Conferenze dell' Autorità Portuale'. Contatti: Dott.ssa Giuliana

Satta Ufficio Comunicazione Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale Porti di Roma e del

Lazio 00053 Civitavecchia - Molo Vespucci Tel. +39 0766366236 Mobile +39 3294098010 email:

iltempo.it
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Nota dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale in ricordo di
Francesco Nerli

(30 novembre 2020) - Civitavecchia, 30 novembre 2020 - L' Autorità Portuale

di Civitavecchia piange il suo primo Presidente. Se ne è andato il senatore

Francesco Nerli, primo Presidente della storia dell' Autorità Portuale, nata per

effetto della Legge 84 del 1994. Grazie alle sue intuizioni, grazie ai rapporti

consolidati negli anni è riuscito prima a portare a compimento la revisione del

Piano Regolatore Portuale e poi a trovare un' enorme mole di finanziamenti

che hanno portato alla radicale trasformazione dello scalo, a renderlo quello

che è oggi, aperto a qualsiasi tipologia di traffico. Quello che era un piccolo

porto di una realtà di provincia, grazie a Nerli è diventato il Porto di Roma,

uno degli approdi di maggiore importanza a livello nazionale e nel

Mediterraneo. Ma la sua opera è andata oltre quelle che sono state le

intuizioni prima e le realizzazioni poi. La stessa crescita e il prestigio

accumulato negli anni dall' Ente sono figli del suo lavoro, della sua tenacia e

della serietà con la quale ha sempre affrontato i problemi. In questo momento,

tutta l' Autorità Portuale di Civitavecchia si stringe attorno alla famiglia nel

ricordo di un grande uomo. "Francesco Nerli è stato sicuramente - dichiara il

Presidente Francesco Maria di Majo - l' artefice dello straordinario sviluppo che il porto ha avuto negli ultimi decenni e

credo di interpretare il pensiero di tutta la comunità portuale locale e di chi ha lavorato a stretto contatto con lui nel

proporre di intitolare a Francesco Nerli la sala Conferenze dell' Autorità Portuale". Contatti: Dott.ssa Giuliana Satta

Ufficio Comunicazione Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale Porti di Roma e del Lazio

00053 Civitavecchia - Molo Vespucci Tel. +39 0766366236 Mobile +39 3294098010 email: satta@portidiroma.it.

La Voce di Novara
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È morto Francesco Nerli, ex presidente di Assoporti. Il ricordo degli stakeholder

Oggi è morto Francesco Nerli, ex presidente di Assoporti, esponente politico

del Partito ComunItaliano e vertice delle Autorità Portuali di Civitavecchia e

Napoli. Assoporti lo ha definito "uno degli autori della riforma portuale, oltre

che Presidente delle Autorità Portuali di Civitavecchia e di Napoli. Francesco

Nerli è stato un uomo di grandi passioni, un uomo di mare, attento alle istanze

dei lavoratori con una visione legata allo sviluppo dei nostri porti. La sua

generosità non è sempre stata ripagata da eguale moneta. Per oltre un

decennio ha dovuto combattere per dimostrare la sua innocenza; per una

persona dotata di un forte senso delle istituzioni, si è trattato di una enorme

sofferenza, vissuta con grande dignità sino al riconoscimento pieno di

innocenza". Confetra lo ha ricordato come un "interlocutore appassionato di

porti e logistica, intelligenza e competenza al servizio del settore e del

Paese". Uno dei primi ricordi è arrivato da Ancip, l' Associazione Nazionale

delle Compagnie Imprese Portuali che, insieme a "tutti i lavoratori dei porti

italiani sono profondamente addolorati per la scomparsa di Francesco Nerli.

Viene a mancare uno dei migliori protagonisti dell' evoluzione della portualità

italiana degli ultimi decenni". Nella sua nota Ancip aggiunge: "Ha contribuito a modernizzare e sviluppare il sistema

degli scali italiani dando vigore ed efficienza, senza mai trascurare i diritti dei lavoratori e il rispetto per il lavoro. Si è

battuto e ha partecipato alla stesura delle leggi e dei regolamenti comprendendo e anticipando da sempre i bisogni di

tutti gli operatori". A proposito dell vicenda giudiziaria che lo ha visto coinvolto (e nella quale è stato assolto) dicono:

"Ha pagato di persona per lunghi anni calunnie, attacchi personali e strumentali volti a ostacolare il suo corretto

Shipping Italy

Primo Piano

"Ha pagato di persona per lunghi anni calunnie, attacchi personali e strumentali volti a ostacolare il suo corretto

lavoro, nonostante questo non sono riusciti a fermarlo. Ci mancherà un amico, un consigliere anche critico quando

serviva, una persona che sapeva rallegrarci e guidarci. Ci mancherà molto". Anche Gian Enzo Duci, presidente

uscente di Federagenti gli ha dedicato un ricordo: 'Mi spiace molto per Francesco Nerli. Ho un ricordo bellissimo di

una serata con lui a giocare a biliardo al Tunnel dopo aver convinto il maestro di casa a fargli fumare il sigaro dove

era supervietato, maniche rimboccate e il tocco del grande giocatore. La mattina dopo era uno dei relatori del primo

convegno che avevo organizzato in occasione dello Shipping Dinner quando ero stato nominato presidente dei

giovani di Assagenti. Era all' apice del potere, ma si era messo a giocare come un ragazzino, in mezzo a ragazzini. Il

suo processo è una delle vergogne della nostra giustizia (ha subito a sinistra la stessa sorte di Bertolaso a destra: in

Italia quando diventi così autorevole e potente tirarti giù dal piedistallo diventa sport nazionale). Sarebbe stato un

ottimo ministro dei Trasporti, ma da presidente di Assoporti in fondo in fondo è stato lui un vero e proprio ministro

ombra'. Per Luigi Merlo, presidente di Federlogistica, Francesco Nerli è stato "il capostipite e il maestro dei presidenti

delle Autorità pubbliche. Un maestro in grado di affermare e difendere sempre la funzione e il ruolo del pubblico nella

portualità". "Francesco - ricorda ancora Merlo - ha fatto dell' autonomia di Assoporti una bandiera della sua azione,

con un' eccezionale coerenza soprattutto quando la politica voleva ridimensionarne il ruolo. Non sempre le nostre idee

sulle prospettive della portualità italiana e sul ruolo delle autorità portuali coincidevano, anche per le diverse matrici

ideologiche e politiche: ricordo discussioni lunghe e vivaci che spesso non modificavano le rispettive posizioni ma

che, e non lo dico per forma, mi hanno sempre arricchito e fatto crescere. Come molti - conclude il suo ricordo Merlo

- ho imparato molto da lui. E posso dire oggi che avrebbe meritato di completare il suo straordinario curriculum con

un ruolo di Governo anche in segno di quella riconoscenza e gratitudine che il Paese intero e non solo la portualità gli



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 39

devono". Con queste parole



 

lunedì 30 novembre 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 40

[ § 1 6 7 6 8 4 2 6 § ]

lo ha ricordato invece Massimo Provinciali, segretario generale dell' AdSP del Mar Tirreno Settentrionale: "Nerli non

ha bisogno di presentazioni: tutti nel mondo dei porti e dello shipping lo conoscevano e, pur nella dialettica, ne

apprezzavano le doti di determinazione, talento politico, di capacità di dialogo e concretezza". I porti erano la sua vita

e il suo principale interesse: "Il mio ricordo particolare va al rigore istituzionale e all' approccio quasi pedagogico con il

quale, vent' anni fa, si poneva di fronte a me, allora giovane direttore generale dei porti al Mit, un atteggiamento di

grande intelligenza del quale l' ho sempre ringraziato e che me lo fa collocare di buon diritto nell' elenco dei miei

maestri. Mi mancherà e mancherà a tutta la portualità". Pasqualino Monti, numero uno dell' AdSP del Mar di Sicilia

Occidentale, ne ha ricordato "quel tratto di ironia e di scanzonatura tutte toscane, dietro le quali si celava un'

intelligenza, una scaltrezza politica, ma anche una fermezza di idee. Come non ricordare il suo immancabile sigaro

toscano che mascherava dietro il suo fumo la fermezza alla guida di Assoporti. Ciao Francesco, grande stratega e

rifondatore della portualità italiana' ha scritto Monti. Confitarma, esprimendo il suo cordoglio per la scomparsa di

Nerli, per voce del suo presidente Mario Mattioli ha ricordato un 'Uomo di grande intelligenza, eminente conoscitore

del mondo marittimo portuale italiano. La sua competenza, unita al suo spirito e umorismo toscano, ha caratterizzato

il nostro mondo per molti anni. Anche se talvolta le sue posizioni divergevano da quelle dell' armamento, confrontarsi

con lui sui temi complessi della portualità nazionale era sempre, comunque, utile e stimolante'. Questo invece il

messaggio con cui Enzo Raugei, presidente Cpl di Livorno, ha dato il suo addio all' ex presidente di Assoporti: "Ho

appreso con profondo dolore della scomparsa di Francesco Nerli, un uomo esemplare, profondo conoscitore della

portualità, già Presidente di Autorità portuali come Civitavecchia, Napoli, oltre che di Assoporti per un lungo periodo

durante il quale Assoporti riusciva ad orientare le scelte di governo nel settore. Ha impresso il segno del cambiamento

nella portualità. Per noi lavoratori portuali negli anni in cui si discuteva della legge di riforma 84/94, è stato un

riferimento grazie al quale è stato possibile correggere le derive negative di chi all' epoca spingeva per l'

emarginazione e l' esclusione delle Compagnie dai porti, grazie a Francesco quel disegno non è passato, è da tutti

definito il padre della Legge di riforma dei porti la 84/94".

Shipping Italy

Primo Piano
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Nota dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale in ricordo di
Francesco Nerli

A cura di AdnKronos Traduci questa pagina nella tua lingua: Translate this

page in your language: (30 novembre 2020) - Civitavecchia, 30 novembre

2020 - L' Autorità Portuale di Civitavecchia piange il suo primo Presidente. Se

ne è andato il senatore Francesco Nerli, primo Presidente della storia dell'

Autorità Portuale, nata per effetto della Legge 84 del 1994. Grazie alle sue

intuizioni, grazie ai rapporti consolidati negli anni è riuscito prima a portare a

compimento la revisione del Piano Regolatore Portuale e poi a trovare un'

enorme mole di finanziamenti che hanno portato alla radicale trasformazione

dello scalo, a renderlo quello che è oggi, aperto a qualsiasi tipologia di

traffico. Quello che era un piccolo porto di una realtà di provincia, grazie a

Nerli è diventato il Porto di Roma, uno degli approdi di maggiore importanza

a livello nazionale e nel Mediterraneo. Ma la sua opera è andata oltre quelle

che sono state le intuizioni prima e le realizzazioni poi. La stessa crescita e il

prestigio accumulato negli anni dall' Ente sono figli del suo lavoro, della sua

tenacia e della serietà con la quale ha sempre affrontato i problemi. In questo

momento, tutta l' Autorità Portuale di Civitavecchia si stringe attorno alla

famiglia nel ricordo di un grande uomo. 'Francesco Nerli è stato sicuramente - dichiara il Presidente Francesco Maria

di Majo - l' artefice dello straordinario sviluppo che il porto ha avuto negli ultimi decenni e credo di interpretare il

pensiero di tutta la comunità portuale locale e di chi ha lavorato a stretto contatto con lui nel proporre di intitolare a

Francesco Nerli la sala Conferenze dell' Autorità Portuale'. Contatti: Dott.ssa Giuliana Satta Ufficio Comunicazione

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale Porti di Roma e del Lazio 00053 Civitavecchia -

Molo Vespucci Tel. +39 0766366236 Mobile +39 3294098010 email: satta@portidiroma.it.

Studio Cataldi

Primo Piano
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Porti a lutto, è morto Francesco Nerli: fu presidente di Assoporti

Lutto nella portualità italiana. È morto Francesco Nerli, ex presidente di

Assoporti ed ex presidente dei porti di Civitavecchia e Napoli. Fu il padre

della legge 84 del 1994, la Legge Nerli, appunto, con cui venne riformato l'

ordinamento portuale che permise l' ingresso dei privati sulle banchine e che

istituì le Autorità portuali . Era nato a Rosignano (Livorno), aveva 72 anni ed

era da tempo malato. Nerli fu anche deputato del Pci e del Pds ed ebbe

diversi incarichi nel partito e nella Cgil. Era stato eletto alla Camera dei

deputati nel 1987 e 5 anni dopo, al Senato. Tra le figure storiche dello

shipping italiano, Nerli era stato indagato per un danno erariale da 14 milioni

all' Autorità Portuale di Napoli; vicenda che segnò la sua vita ma che lo vide

completamente assolto da ogni accusa pochi mesi fa, nel giugno 2020, dopo

otto anni. Per Francesco Merlo, ex presidente di Assoporti e presidente di

Federlogistica, "Nerli è stato un maestro in grado di affermare e difendere

sempre la funzione e il ruolo del pubblico nella portualità. Fece dell' autonomia

di Assoporti una bandiera della sua azione, con un' eccezionale coerenza

quando la politica voleva ridimensionarne il ruolo. Avrebbe meritato un ruolo

di Governo anche in segno di riconoscenza che il Paese e non solo la portualità gli devono". A ricordare Nerli è anche

Gian Enzo Duci, presidente di Federagenti la federazione degli agenti marittimi. "Sarebbe stato un ottimo ministro dei

Trasporti, ma da presidente di Assoporti in fondo in fondo è stato lui un vero e proprio ministro ombra". Pasqualino

Monti, presidente del porto di Palermo ed ex presidente di Assoporti, lo ricorda così: "Ha guidato Assoporti con

fermezza. Uomo intelligente, con scaltrezza politica e fermezza di idee. Grande stratega e rifondatore della portualità

italiana".

Travelnostop

Primo Piano
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"Concessioni ai terminalisti, Trieste modello da studiare"

Genova - Lo stato salute degli agenti marittimi genovesi è buono, abbiamo

sofferto una riduzione dei volumi ma ora c' è una ripresa, siamo vicini ai

volumi dell' anno scorso. Qualcuno mese su mese ha fatto anche qualche

numero in più". Così il presidente degli agenti marittimi genovesi, Paolo

Pessina, al settimo Forum del MediTelegraph. "Ricordando Francesco Nerli,

c' è il rammarico che si è persa la sua visione di sistema, unitaria della

portualità italiana. Assoporti oggi è più debole, non per colpa del suo

presidente. La riforma non è stata realizzata e delle Autorità di sistema non c'

è nulla, e non è stato risolto niente. La competitività del sistema è rimasta una

competitività tra porti". Così il presidente di Assiterminal, Luca Becce. Rischio

monopolio o duopolio in Italia: "Credo che parlarne è fuori luogo: Contship

fino a qualche anno fa gestiva un network terminalistico che ha soddisfatto

anche gli armatori e nessuno gridava al monopolio. Due terminal genovesi,

localizzati a Genova, hanno avviato una fusione, Psa e Sech: siamo tutti

portatori di diritti, ma parlare di monopolio è una situazione tirata per i capelli.

Msc ha condotto brillantemente operazioni simili a Genova e in Italia, nessuno

parla di monopolio". Il tema piuttosto è terminal conto terzi oppure no, Becce: "Sapete che in Assiterminal ne

abbiamo parlato per due anni. Credo che un' esperienza interessante sia quella di Trieste, dove l' armatore può

partecipare fino una quota del 50%". A proposito di un cambio nella gestione del terminal Lsct della Spezia

(Contship), Becce ha annunciato l' adesione del terminal all' associazione da lui guidata: "Direi che è un' indicazione

sulla sua permanenza o meno alla Spezia".

The Medi Telegraph

Trieste
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Torna l' acqua alta, si scalda il Mose

`Il meteo prevede raffiche di bora da 60-70 all' ora domani in mattinata. Oggi si deciderà se alzare di nuovo le
paratoie `La situazione più preoccupante potrebbe riguardare Chioggia dove la marea rischierebbe di superare i 130
centimetri di "sicurezza"

ROBERTA BRUNETTI

ACQUA ALTA VENEZIA Raffiche di bora in mare, davanti alla laguna, che

potrebbero arrivare anche a 60, 70 chilometri all' ora. E a rischiare, domani, più

che Venezia potrebbe essere Chioggia, dove la marea sarebbe spinta dal

vento fino a superare i 130 centimetri di sicurezza garantiti dal baby Mose.

Con un dislivello tra l' acqua alta del centro storico e quella della laguna sud

anche di una quindicina di centimetri. Per questo le paratoie del Mose, quello

vero, potrebbero tornare ad alzarsi domani mattina. La decisione sarà presa

oggi dal provveditore alle opere pubbliche, Cinzia Zincone, e dal commissario

al Mose, Elisabetta Spitz, sulla scorta degli aggiornamenti dei meteorologi, che

anche per sabato non escludono maree «molto sostenute». IL TAVOLO

TECNICO Ieri intanto prima convocazione del tavolo tecnico che riunisce le

varie istituzioni deputate alle previsioni meteo-marine: Centro Previsione e

Segnalazione Maree, Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca

Ambientale, Cnr-Ismar. Una certa preoccupazione, tra gli esperti, c' è. Ben due

le perturbazioni in arrivo: quella di mercoledì mattina, a cui ne seguirà una

seconda tra venerdì e sabato. La prima darà i suoi effetti già oggi con «il

formarsi di venti di scirocco lungo il medio-basso Adriatico e venti di ricaduta da nord est sul Golfo di Trieste e

Venezia. La particolare conformazione del flusso di aria fredda in quota rende non del tutto definibile l' effetto della

coda della perturbazione nella giornata di giovedì mattina» scrivono gli esperti. Il momento più critico domani mattina,

quando le raffiche potrebbero raggiungere i 60, 70 chilometri all' ora alle bocche di porto. Le previsioni del tavolo di

ieri, per Venezia, davano una massima di 120 centimetri alle 10.45 di mercoledì. Ma il problema, appunto, potrebbe

essere Chioggia. Con quel vento, infatti, l' acqua sarebbe sospinta con un picco di marea anche di 15 centimetri

superiore a quello veneziano. Al limite con la protezione garantita dal Baby Mose: 130 centimetri. LE DECISIONI Ed

ecco la decisione da prendere oggi sull' opportunità di alzare il Mose. In questa fase di completamento dell' opera,

come noto, la quota fissata per i sollevamenti resta di 130 centimetri di previsione per Venezia. Domani però, con

quel dislivello, il rischio reale è di ritrovarsi con una marea comunque sostenuta a Venezia, ma ben più alta e dalle

conseguenze più pesanti a Chioggia. Sollevare il Mose domani, poi, con un vento così importante, sarebbe un'

ulteriore prova per la grande opera in questa fase di test funzionali. Da tenere sotto osservazione poi anche le

previsioni per giovedì mattina (110 alle 11.15, ma in un quadro di incertezza) e per il fine settimana, con l' arrivo della

seconda perturbazione «più ampia e importante, che si approfondirà sull' Europa occidentale portando una nuova

fase di maltempo con venti di scirocco lungo tutta la costa croata in estensione al resto dell' Adriatico» avvertono gli

esperti del tavolo che per sabato non escludono «eventi di marea molto sostenuta». © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia



 

martedì 01 dicembre 2020
Pagina 21

[ § 1 6 7 6 8 4 4 0 § ]

i nodi della salvaguardia

La sicurezza del Mose porte blindate e radar per 13 milioni di euro

Un progetto firmato dal commissario responsabile lavori Francesco Ossola. Un milione di utili per il Consorzio

ALBERTO VITUCCI

Tredici milioni di euro per la "sicurezza" del Mose. Recinzioni, cancelli, porte

e bussole blindate, sorveglianza armata. E in acqua un sistema di controllo

radar e impianti di illuminazione come in allo stadio. Il Mose è infrastruttura

"insicura". E occorre avviare opere e interventi per la sua sorveglianza

continua. Proposta al Provveditorato alle Opere pubbliche dal commissario -

decaduto - Francesco Ossola, che firma il progetto in qualità di «responsabile

dei lavori». 50 pagine di relazioni, foto, disegni. E la "svolta" blindata.

Provocata, si legge nella relazione, dai «recenti episodi di attacchi

informatici, e atti vandalici, immersione di subacquei nell' area delle paratoie

di Lido Treporti e caduta della connettività Internet. Ecco allora la necessità,

secondo Ossola, di realizzare presidi per la sicurezza delle opere, delle

persone e delle strutture informatiche. Un piano di blindatura che prevede

intanto porte a bussola in tutti gli ingressi delle gallerie (un chilometro e

mezzo la loro estensione totale) nelle quattro barriere interessate (Lido,

Treporti, Malamocco e Chioggia). Ma anche la sorveglianza armata nelle

conche e nei porti rigug io, nell' isola artificiale del bacan, all' Arsenale dove ci

sono le sale di controllo. Opera resa qui complicata, scrive il Consorzio, dal fatto che la convenzione con il Comune

prevede il libero accesso dalla Tesa 105 e nei prati di Thetis, ma anche nei Bacini piccoli di carenaggio. La

sorveglianza dovrà essere garantita con "guardie armate" e dall' acqua con un sofisticato sistema radar, dal costo di 2

milioni e mezzo di euro. Un altro milione per le videocamere, tre milioni per cancelli e porte blindate, che

trasformeranno le aree del Mose in fortini invalicabili. Ai costi andrà applicato, scrive Ossola, anche il 12 per cento di

oneri del concessionario, istituito con la convenzione del 1984, poi ridotto dal provveditore Setaro, infine finito sotto

inchiesta. Per sospetti "fondi neri". Quasi un milione di euro il netto utile del Consorzio, altri 300 mila euro per la

direzione lavori e la progettazione. Non ci sono soltanto le criticità e i guasti tecnici, dunque. Ma spese impreviste per

garantire la sicurezza di un' infrastruttura adesso ritenuta a rischio. Soldi che anche questi andranno computati nel

grande calderone della manutenzione. 40 milioni garantiti per quest' anno, almeno cento quelli necessari per far

andare avanti il Mose. Un nuovo progetto con richiesta di finanziamento. Mentre il quadro generale è ancora fermo.

Entro l' anno dovrà essere resa nota la nomina del presidente della nuova Autorità per la laguna, che andrà a sostituire

Consorzio e Provveditorato. Nuova legge criticata dal sindaco Brugnaro, e anche dall' ex sindaco Cacciari. «Nuovo

centralismo che non risolve i problemi», dicono. Critici anche gli ambientalisti, e pure il Movimento Cinquestelle. Si

tratterà di trovare una formula che garantisca il funzionamento del nuovo organismo rispettando le autonomie e la

territorialità. Ma anche le competenze. «La laguna non è un' infrastruttura», dice la parlamentare veneziana Orietta

Vanin. Italia Nostra si è schierata contro la nomina al vertice dell' Agenzia dell' ex direttrice del Demanio - e attuale

commissario Sblocca cantieri del Mose - Elisabetta Spitz. «Servono competenze ambientali e idrauliche, ci sono

professionalità di livello in laguna». Per il presidente circolano i nomi di Amerigo Restucci, ex rettore Iuav, e Maria

Rosa Vittadini, esperta

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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di laguna e docente universitaria. Per i tecnici quelli di Francesco Baruffi, già direttore dell' Autorità di bacino,

Antonio Rusconi, ingegnere idraulico già direttore dell' Idrografico. Un' istituzione che dovrà voltare pagina, ripetono

gli esponenti del Pd che l' hanno varata, come Andrea Martella e Pierpaolo Baretta. «Ma senza tornare agli anni del

monopolio di Mazzacurati», obiettano i critici, sempre più numerosi. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Porto di Venezia: partono i lavori di dragaggio nel canale Malamocco Marghera

Dopo anni di contenziosi riparte l' attività per ripulire il porto dai sedimenti che

impediscono il traffico navale. Gli interventi di pulizia La Capitaneria di Porto

ha emanato un' ordinanza che consente di eseguire i lavori di scavo dei

fondali lagunari del canale Malamocco-Marghera, nel tratto compreso tra il

bacino di evoluzione n. 3 di Marghera e il "curvone" davanti al terminal di San

Leonardo. L' intervento avrà durata di circa 12 mesi e si prevede di dare avvio

alle operazioni di dragaggio già in questi giorni. I lavori sono stati aggiudicati

con procedura aperta a ditte specializzate del settore. A settembre il

Provveditorato alle opere pubbliche aveva autorizzato l' esecuzione dello

scavo dei fondali lagunari, il trasporto e la successiva collocazione a dimora

all' isola delle Tresse dei sedimenti "entro colonna B e C" per un quantitativo

stimato di 537mila metri cubi e quelli "entro colonna A" presso le strutture

morfologiche lagunari stabilite per un quantitativo stimato di 110mila metri

cubi. Gli altri dragaggi Le attività di dragaggio e scavo manutentivo

proseguono anche su altri fronti. A Venezia è stato completato il progetto per

la darsena della Rana in canale Ovest, che sarà trasmesso in questi giorni al

Provveditorato. Quando sarà arrivata l' autorizzazione si procederà con le azioni preparatorie all' avvio dei lavori e

alla predisposizione della documentazione da inviare alla Capitaneria di Porto affinché emetta l' apposita ordinanza. L'

intervento manutentivo di scavo dell' accosto ME10 in canale Ovest a Marghera è stato completato, mentre si stima

di poter iniziare da metà dicembre le attività di dragaggio della darsena del canale Sud in corrispondenza dell' accosto

di San Marco Petroli. A Chioggia, per quanto riguarda l' intervento di manutenzione presso gli accosti di Val da Rio, di

cui si è in attesa dell' autorizzazione da parte del Provveditorato, è previsto l' escavo di circa 50mila metri cubi di

sedimenti classe B a partire indicativamente da metà gennaio 2021. Sono altresì previsti altri interventi manutentori

per il ripristino dei pescaggi per i quali sono in corso approfondimenti e valutazioni necessari alla predisposizione dei

relativi progetti. Nel complesso l' importo stanziato per le attività di scavo e conferimento ammonta a più di 15 milioni

di euro. Il commento di Musolino "Sono serviti tre anni di intenso lavoro per superare un lungo periodo caratterizzato

da inspiegabili ritardi nel ripristino dell' accessibilità nautica dei porti veneti", commenta Pino Musolino, commissario

straordinario dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale. "Oggi finalmente arriva l' ultimo via

libera nell' iter autorizzativo all' escavo del canale Malamocco Marghera, la principale arteria di comunicazione del

porto veneziano, che potrà così essere liberato da circa 650mila metri cubi di sedimenti, invertendo il naturale

processo di interramento che rischiava di minare in modo irreparabile la competitività del nostro scalo. Un lavoro

frutto di un' efficace collaborazione dell' AdSP a livello locale con il Provveditorato e con la Capitaneria, e a livello

centrale con il Ministero e la sua struttura tecnica. Quella di oggi è un' ottima notizia per tutta la comunità portuale

veneta, che conta 1.300 aziende insediate e oltre 21 mila addetti e per tutta l' industria manifatturiera della nostra

regione, alla quale servono di porti efficienti per rifornirsi di materie prime e sostenere l' export. Ci auguriamo che d'

ora in poi le operazioni di dragaggio dei canali portuali possano tornare ad essere un' attività manutentiva ciclica e

ordinaria così come previsto dalla legge".

e-gazette

Venezia
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Dai rifiuti Veritas l' olio Eni per le navi

`Il gruppo chimico italiano ha confermato ai sindacati il primo investimento da 80 milioni di euro per il Petrolchimico
"verde" `Un nuovo impianto per ricavare dalla frazione organica delle immondizie solide urbane carburante con meno
zolfo

ELISIO TREVISAN

CHIMICA MESTRE Finalmente l' Eni ha confermato la prima parte dell'

investimento sulla chimica verde a Porto Marghera, 80 milioni di euro sui 170

previsti. E siccome i lavori per il nuovo impianto dovranno essere effettuati

approfittando della fermata periodica, quinquennale, del resto dello

stabilimento Versalis per manutenzione, e siccome la scadenza è fine estate

del 2021, già dall' anno prossimo si potrebbero vedere i primi cantieri, o al

massimo dal 2022 se la manutenzione verrà prorogata di un anno. L'

operazione è molto importante, non solo per il tipo di produzioni che si

propongono, ma per il fato che Versalis (l' azienda Eni che ha anche il cracking

al petrolchimico) avrà l' opprtunità di essere connessa alla Bioraffineria sempre

di Eni a Marghera in riva alla laguna. Questo se l' Azienda sceglierà la

soluzione che prevede un collegamento, per rifornimenti di materie prime,

tramite una pipeline sotterranea tra, appunto, la Bioraffineria e il sito di

Versalis. IL PROGETTO Andando on ordine, chi farà materialmente l'

investimento è Eni Rewind che ha confermato l' impegno nel recente incontro

con i sindacati dei chimici veneziani, Cgil, Cisl e Uil, per la costruzione di un

nuovo impianto denominato Waste to Fuel (Wtf). Di cosa si tratta? Utilizzando una nuova tecnologia si prevede la

lavorazione del Forsu (Frazione Organica Rifiuto Solido Urbana) ottenendo come prodotti finali Bio-olio, Biometano e

acqua. La capacità produttiva annua dell' impianto è di 150.000 tonnellate con una ricaduta occupazionale di circa

quaranta lavoratori tra diretti e indiretti. La società che realizzerà e gestirà l' impianto è composta da Eni Rewind e

Cassa Depositi e Prestiti con la governance in capo ad Eni Rewind, mentre l' approvvigionamento del Forsu sarà in

carico a Veritas (l' Azienda municipalizzata del Comune di Venezia per la raccolta e la gestione dei rifiuti del territorio).

L' ubicazione del nuovo impianto vede interessate le aree 45-46-48 del Petrolchimico di Porto Marghera. Il core

business del nuovo impianto sarà, dunque, il Bio-olio, destinato principalmente all' alimentazione delle navi che

transitano nella Laguna di Venezia: un carburante più ecologico perché ha un bassissimo tenore di zolfo, a differenza

dell' olio combustibile normalmente utilizzato dalle navi. Cosa c' entra la Bioraffineria? Quella di Venezia è la prima in

Italia che sta per completare la riconversione per la produzione di idrogeno, finalizzato al completamento del ciclo

produttivo. I Sindacati sono in attesa di incontrare l' Azienda per capire da dove arriveranno i rifornimenti di idrogeno.

Le ipotesi sul campo, per ora, sono tre: due soluzioni sono impiantistiche, mentre la terza prevede l' alimentazione

diretta tramite pipeline dallo stabilimento di Versalis; le soluzioni impiantistiche invece sono la realizzazione di un

impianto chiamato Plasmix che ricava idrogeno dalla lavorazione delle plastiche dure derivanti dalla raccolta

differenziata dei sovvalli (materiali di scarto originati dal trattamento dei rifiuti), oppure la costruzione di un impianto

Steam reforming, già presente nel progetto originario di riconversione, che produce idrogeno dalla distillazione del

metano. Cgil, Cisl e Uil dei chimici dicono che al momento l' Azienda sembra sia più propensa a scegliere l' ultima

strada. I DUBBI Davide Camuccio, Giuseppe Callegaro e Cristian Tito, segretari rispettivamente di Filctem-Cgil,

Femca-Cisl e Uiltec Uil esprimono soddisfazione per la conferma dell' investimento: «Dopo la riconversione della

Il Gazzettino

Venezia
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nuove attività e posti di lavoro». Al contempo chiedono certezze sull' intero Piano Industriale presentato nel 2019,

per 170 milioni di euro complessivi, che prevede una riduzione circa del 25% della capacità produttiva del Cracking (a

fronte però di un revamping dell' impianto), un' aliquota di forni per produrre l' etilene non più dalla Virgin Nafta, e il

potenziamento della zona logistica, oltre alla realizzazione delle torce di sicurezza dette a terra, a differenza di quelle

attuali che si vedono sin dalla Riviera del Brenta quando si verifica un guasto e le materie prime vengono inviate alle

torce per essere bruciate: «Auspichiamo che al più presto, con il confronto con Eni, si possano completare gli

investimenti previsti in Bioraffineria e in Versalis, ma soprattutto ci possa essere una inversione di rotta rispetto alle

chiusure e all' abbandono industriale degli ultimi quarant' anni. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia



 

martedì 01 dicembre 2020
Pagina 35

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 50

[ § 1 6 7 6 8 5 0 3 § ]

Basta fumi nerastri dai camini delle navi

AMBIENTE Uno dei problemi più grossi legati alla presenza di un porto in città

è quello delle emissioni nocive dai camini delle navi, commerciali o da crociera,

che per muoversi utilizzano principalmente l' olio combustibile, praticamente

poco più che nafta, pieno di zolfo e quindi molto inquinante. Il Bio-olio

progettato da Eni Rewind consente riduzioni notevoli dei contenuti di zolfo nel

carburante. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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Savona, arriva Eco Valencia l' eurocargo a energia pulita

Può caricare fino a 500 semirimorchi, il doppio delle altre eurocargo

attualmente in servizio. Nei garage ha una capienza di 7.800 metri lineari di

merci rotabili. E' la «Eco Valencia», la prima ammiraglia della flotta ibrida

RoRo a emissioni zero del Gruppo Grimaldi, approdata nel porto di Savona. I

servizi di bordo della Eco Valencia sono interamente alimentati dall' energia

elettrica immagazzinata dalle batterie al litio durante la navigazione grazie al

generatore shaft e a 600 metri quadri di pannelli fotovoltaici. Questo sistema,

che azzera le emissioni all' approdo, è un passo decisivo verso una migliore

integrazione porto-città e una logistica più sostenibile. L' ammiraglia della

nuova flotta ibrida della Grimaldi è composta da 12 unità. «Eco Valencia»

toccherà il porto di Savona due volte alla settimana all' interno della rotazione

Livorno-Savona-Barcellona-Valencia rendendo ecosostenibili i servizi fra Italia

e Spagna. La «Eco Valencia» è la prima di dodici navi ibride che la compagnia

partenopea ha commissionato al cantiere cinese Jinling di Nanjing. «Con

questa nave e le sue 11 sorelle - fanno sapere dalla Grimaldi - vediamo

realizzati anche i cospicui investimenti fatti in ricerca e sviluppo». La nave è

lunga 238 metri e larga 34, ha una stazza lorda di 67.311 tonnellate. Ha 2 rampe d' accesso di poppa e due motori di

ultima generazione controllati elettronicamente e utilizza carburante fossile in navigazione ed energia elettrica durante

la sosta in porto. g.b. - © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Stampa (ed. Savona)

Savona, Vado
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Slitta il piano-Culmv

Ieri il comitato di gestione dell' Autorità di sistema portuale di Genova-Savona

ha illustrato il piano di risanamento della Compagni Unica. Anche per tenere

conto dell' orientamento espresso dalla commissione consultiva, la riunione è

aggiornata a venerdì, per assumere la deliberazione finale. All' esame del

board anche i bilanci dell' Adsp, che ha approvato la revisione del regolamento

nelle Riparazioni navali.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Culmv, un altro nulla di fatto: la riunione decisiva slitta a venerd

GENOVA - Resta ancora senza soluzione la vertenza della Compagnia Unica

del porto di Genova: il comitato portuale che oggi avrebbe dovuto deliberare

sul piano programmatico della Culmv è stato rinviato al prossimo venerdì.La

richiesta di aggiornare la riunione è stata avanzata da Assiterminal e accolta

favorevolmente dall'Autorità d i  Sistema Portuale: le 63 pagine del piano,

infatti, sono arrivate solo pochi minuti prima dell'inizio della riunione rendendo

impossibile conoscerne a fondo i contenuti.Una fonte sindacale si dice

"ottimista" sul buon esito della trattativa: resta il nodo dei tempi, la Culmv

infatti deve assolutamente chiudere il proprio bilancio con la massima

urgenza, ulteriori rinvii potrebbero diventare molto pericolosi."Noi abbiamo

fatto tutto il possibile", dice il Console della Compagnia Antonio Benvenuti a

Primocanale: non resta che attendere venerdì.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Risanamento Culmv, slitta l' approvazione del Comitato

Genova - Il comitato di gestione dell' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Occidentale ha approvato la
revisione del regolamento per il settore della cantieristica nel porto di Genova, che innova le disposizioni per i rilasci
delle licenze alle imprese di costruzione e riparazione navale, così come le disposizioni per

Genova - Il comitato di gestione dell' Autorità di sistema portuale del Mar

Ligure Occidentale ha approvato la revisione del regolamento per il settore

della cantieristica nel porto di Genova, che innova le disposizioni per i rilasci

delle licenze alle imprese di costruzione e riparazione navale, così come le

disposizioni per il rilascio delle concessioni demaniali nel distretto industriale.

La revisione, approvata all' unanimità ed oggetto di un precedente confronto

con Confindustria, consente una maggiore apertura del mercato delle

riparazioni genovesi facilitando l' acquisizione delle necessarie autorizzazioni

e semplificando le procedure amministrative. Così fanno sapere dall' Adsp.

Nella seduta odierna del comitato di gestione è stato illustrato il piano di

risanamento della compagnia portuale. Anche per tenere conto dell'

orientamento espresso dalla commissione consultiva tenutasi nelle ore

immediatamente precedenti la seduta del comitato, è stato deciso un

aggiornamento della riunione per venerdì 4 dicembre per assumere la

deliberazione finale. Il comitato oggi ha anche esaminato le note di variazione

al bilancio 2020 e il bilancio di previsione 2021, esprimendo il proprio

consenso ai documenti esposti, che potrà essere formalizzato nella seduta di venerdì 4 dicembre in considerazione

del fatto che entrambi i documenti di bilancio accolgono previsioni finanziarie connesse al piano di risanamento della

compagnia unica. Infine, viene segnalato dall' Adsp, il comitato è stato aggiornato in merito al documento di

pianificazione strategica, necessario alla successiva stesura del piano regolatore portuale per il quale si è completato

il percorso partecipativo con i soggetti interessati privati ed istituzionali, fra i quali rientrano tutti i Comuni interessati

dallo sviluppo dei traffici e delle infrastrutture portuali. Il documento, una volta acquisiti i pareri definitivi dei Comuni,

potrà essere adottato dal Comitato per la successiva approvazione da parte della Regione Liguria.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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L' economia del mare

Porto, sul risanamento dei conti della Compagnia in campo anche Toti

Avanti sul piano di risanamento dei conti della Compagnia Unica, anche se

ancora non tutto quadra e potrebbe essere necessario un nuovo confronto.

Prima in commissione consultiva poi nel board dell' authority si passa in

rassegna la robusta documentazione con l' impegno di riaggiornarsi a

venerdì. Potrebbe essere quella l' occasione per chiudere con una delle

partite più delicate, quella che introduce i cosiddetti " strumenti partecipativi"

fondamentali per affrontare in modo meno ansiogeno il futuro. Un risultato di

questo tipo sarebbe prezioso anche per chiudere l' intesa con i terminalisti e

l' autorità portuale sul bilancio 2019, ancora da approvare. Gli "strumenti",

infatti, consentono di strutturare in via definitiva i conti della Compagnia,

senza più dover ricorrere, ogni anno, al confronto su costi, servizi e

adeguamenti tariffari. Con queste premesse si potrebbe guardare con

maggiore ottimismo all' ultimo mese del 2020, colpito pesantemente dal

Covid, soprattutto per quanto riguarda il lavoro. Nulla è ancora certo, però, e

potrebbe essere necessario un nuovo passaggio, questa volta esteso al

presidente della Regione Giovanni Toti. L' unica certezza, al momento, è che

il prezzo più salato lo sta pagando la Compagnia Unica, che vede cancellate in questo 2020 oltre 50mila giornate di

lavoro. Davvero complesso, in queste condizioni, continuare a garantire allo scalo quel servizio che è fatto di

professionalità e di flessibilità, fondamentali per consentire ai privati di non caricarsi eccessivamente di costi fissi e di

proseguire nei programmi di sviluppo. Serve però un' intesa definitiva. I terminalisti potrebbero già oggi parlarne con

Toti. Si vedrà. Si riparte oggi quindi dalla seduta del comitato di gestione guidato dal presidente dell' autorità portuale

Paolo Signorini che ha appunto illustrato il piano di risanamento della Culmv, già esaminato, qualche ora prima dalla

commissione consultiva. Comune il sentire fra i due tavoli, con la volontà di un aggiornamento della riunione a venerdì

4 dicembre per arrivare alla delibera finale. Da qui al 4 ci si potrà così concentrare sul voluminoso incartamento ( 63

pagine) consegnato ieri e chiudere gli ultimi tavoli di confronto. Nel corso della riunione di ieri, il board dell' authority ha

esaminato le note di variazione ai bilanci 2020 e 2021, «esprimendo il proprio consenso ai documenti esposti, che

potrà essere formalizzato nella seduta di venerdì 4 dicembre in considerazione del fatto che entrambi i documenti di

bilancio accolgono previsioni finanziarie connesse al piano di risanamento della Compagnia Unica» spiega una nota

di Palazzo San Giorgio. Ma l' organo di governo del porto si occupa anche di altre materie, a cominciare regolamento

per il settore della cantieristica, approvandone la revisione. Nel dettaglio, si innovano «le disposizioni per i rilasci delle

licenze alle imprese di costruzione e riparazione navale, così come le disposizioni per il rilascio delle concessioni

demaniali nel distretto industriale » . La revisione era già stata oggetto di confronto con Confindustria e « consente

una maggiore apertura del mercato delle riparazioni genovesi facilitando l' acquisizione delle necessarie

autorizzazioni e semplificando le procedure amministrative » . Aggiornamento, infine, sul documento di Pianificazione

Strategica, necessario alla successiva stesura del Piano Regolatore Portuale «per il quale si è completato il percorso

partecipativo con gli stakeholder privati ed istituzionali, fra i quali rientrano tutti i Comuni interessati dallo sviluppo dei

traffici e delle infrastrutture portuali». - (massimo minella)

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Porto Genova: approvata revisione regolamento cantieristica

Innovazioni su licenze a imprese costruzione e riparazione

(ANSA) - GENOVA, 30 NOV - Il comitato di gestione della Adsp del Mar

Ligure Occidentale ha approvato la revisione del regolamento per il settore

della cantieristica nel porto di Genova che innova le disposizioni per i rilasci

delle licenze alle imprese di costruzione e riparazione navale, così come le

disposizioni per il rilascio delle concessioni demaniali nel distretto industriale.

La revisione, approvata all' unanimità ed oggetto di un precedente confronto

con Confindustria, consente una maggiore apertura del mercato delle

riparazioni genovesi facilitando l' acquisizione delle necessarie autorizzazioni

e semplificando le procedure amministrative. Lo annuncia una nota. Nella

seduta odierna del comitato di gestione è stato illustrato il piano di

risanamento della compagnia portuale, viene poi segnalato. Anche al fine di

tenere conto dell' orientamento espresso dalla commissione consultiva

tenutasi nelle ore immediatamente precedenti la seduta del comitato, è stato

deciso un aggiornamento della riunione per venerdì 4 dicembre al fine di

assumere la deliberazione finale. Il comitato oggi ha anche esaminato le note

di variazione al bilancio 2020 e il bilancio di previsione 2021, esprimendo il

proprio consenso ai documenti esposti, che potrà essere formalizzato nella seduta di venerdì 4 dicembre in

considerazione del fatto che entrambi i documenti di bilancio accolgono previsioni finanziarie connesse al piano di

risanamento della compagnia unica. Infine, viene segnalato dall' Adsp, il comitato è stato aggiornato in merito al

documento di pianificazione strategica, necessario alla successiva stesura del piano regolatore portuale per il quale si

è completato il percorso partecipativo con gli stakeholder privati ed istituzionali, fra i quali rientrano tutti i Comuni

interessati dallo sviluppo dei traffici e delle infrastrutture portuali. Il documento, una volta acquisiti i pareri definitivi dei

Comuni, potrà essere adottato dal Comitato per la successiva approvazione da parte della Regione Liguria. (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Porto di Genova tra licenze cantieristica, portuali e bilancio

L' ultimo Comitato di Gestione dell' anno approverà le variazioni e le previsioni di bilancio, che includono il piano di
risanamento della Compagnia Unica

Risanamento della Compagnia portuale, variazione di bilancio 2020 e

revisione del regolamento per la cantieristica. L' ultima riunione dell' anno del

Comitato di gestione dell' Autorità di sistema portuale che fa capo a Genova

si occuperà di queste tre questioni, lo ha deciso oggi il "parlamentino"

portuale, fissando la prossima riunione al 4 dicembre. Nella seduta odierna

del Comitato di gestione è stato illustrato il piano di risanamento della

Compagnia Portuale ed esaminate le note di variazione al Bilancio 2020 e il

Bilancio di previsione 2021, esprimendo il proprio consenso ai documenti

esposti, che potrà essere formalizzato nella seduta di venerdì 4 dicembre, in

considerazione del fatto che entrambi i documenti di bilancio accolgono

previsioni finanziarie connesse al piano di risanamento della Compagnia

Unica. Per quanto riguarda l' approvazione della revisione del regolamento

per il settore della cantieristica nel porto di Genova, le novità riguardano i

rilasci delle licenze alle imprese di costruzione e riparazione navale, così

come le disposizioni per il rilascio delle concessioni demaniali nel distretto

industriale. La revisione, approvata all' unanimità ed oggetto di un precedente

confronto con Confindustria, ha lo scopo di aprire maggiormente al mercato il settore delle riparazioni genovesi

facilitando l' acquisizione delle necessarie autorizzazioni e semplificando le procedure amministrative. Infine, il

Comitato è stato aggiornato in merito al documento di Pianificazione Strategica , necessario alla successiva stesura

del Piano Regolatore Portuale per il quale si è completato il percorso partecipativo con gli stakeholder privati ed

istituzionali, fra i quali rientrano tutti i Comuni interessati dallo sviluppo dei traffici e delle infrastrutture portuali. Il

documento, una volta acquisiti i pareri definitivi dei Comuni, potrà essere adottato dal Comitato per la successiva

approvazione da parte della Regione Liguria.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Porto di Genova: Signorini vuole incentivi decennali alla ferrovia e traguarda il 25% di
split modale

In occasione dell' inaugurazione delle due nuove gru ferroviaria entrate in

servizio al terminal Psa Genova Prà , il numero uno della port authority ha

ricordato che attualmente 'il porto di  Genova ha una quota di trasporto

intermodale del 14% ma l' obiettivo è di arrivare al 25%' di container in arrivo

e in partenza dalle banchine via treno. 'Quattro anni fa abbiamo aggredito tre

ordini di problemi' ha aggiunto il presidente Signorini spiegando che il primo

era di carattere infrastrutturale e riguardava ad esempio opere come il

secondo binario d' accesso al terminal di Prà che è stato completato, il

secondo concerne il trasferimento del viadotto che collega i gate portuali con

il casello autostradale (l' opera è nella fase di aggiudicazione) per fare spazio

al nuovo fascio di 7 binari da 750 metri e l' ultimo riguarda gli interventi di

ultimo miglio a Sampierdarena (parco Fuori Muro e galleria Molo Nuovo). Il

vertice dell' AdSP ha segnalato però 'un sottoutilizzo delle tracce ferroviarie

disponibili' per il trasporto merci da e per il porto di Genova a cui intende

porre rimedio con la collaborazione 'di Rfi, di Mercitalia, degli Mto e dei

terminal'. Signorini è infine tornato a chiedere un sistema d' incentivazione

stabile e duraturo per il trasporto su ferro: 'Gli incentivi all' intermodalità introdotti dopo il Morandi hanno smosso gli

operatori anche se non sono andati bene come volevamo. Quello che serve è però un incentivo permanente, almeno

decennale. Con tutte queste condizioni l' obiettivo dello split modale al 25% può essere raggiunto'.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Porti: al terminal Psa di Genova Prà nuove gru ferroviarie

Due gru ferroviarie elettriche sono entrate in funzione al terminal Psa di

Genova Prà. A seguire l' inizio delle prime operazioni era presente anche il

presidente della Liguria Giovanni Toti. "Genova e la Liguria non si fermano

neanche durante l' emergenza Covid. Stamattina al Terminal container Psa di

Pra' sono entrate in funzione 2 nuove maxi gru che vanno ad elettricità, non

inquinano e fanno salire a 4 le gru di ferrovia che servono a caricare e

scaricare treni in modo sempre più performante, veloce e affidabile. Qui

stiamo costruendo un pezzo di futuro fatto dal trasporto su ferro, dalle nuove

tecnologie e preludio delle tante cose che ruoteranno intorno al nostro porto

nei prossimi anni e che ne aumenteranno la competitività, dal Terzo Valico ai

Terminal che si rinnovano, fino al Waterfront e alla nuova stazione

crocieristica. La Liguria non smette di guardare avanti", ha detto Toti.

Costruite dalla società austriaca Kuenz, le due gru sono le macchine più

leggere esistenti sul mercato; permettono standard elevati di precisione nel

lavoro e migliorano la qualità della vita operativa del gruista.Le macchine sono

inoltre equipaggiate con un sistema di diagnostica remota per una più veloce

gestione degli allarmi. Si tratta di un investimento da 7 milioni di euro e testimonia la volontà del Gruppo di garantire

un parco di mezzi di sollevamento di assoluto prim' ordine, per ottenere un sempre migliore livello di servizio ai clienti.

"In attesa del completamento delle infrastrutture sulla rete ferroviaria esterna al terminal, finalizzate ad incrementare i

volumi di trasporto container su rotaia, il gruppo PSA dimostra concretamente di considerare la strategicità del ciclo

del ferro, sul quale continua ad investire cospicue risorse", afferma la società in una nota. All' entrata in servizio delle

due nuove gru, oltre a Toti, sono intervenuti il sindaco Marco Bucci, il presidente del porto Paolo Emilio Signorini e il

presidente di Confindustria Genova Giovanni Mondini . PSA Genova Pra' è il maggior terminal contenitori del Nord

Tirreno e del porto di Genova, con una quota di circa il 60% dei contenitori movimentati nell' intero porto. Con un

organico di 656 dipendenti il terminal può servire contemporaneamente tre meganavi portacontainer di capacità

20.000 TEUs ciascuna, accogliere oltre 1.500 TEUs reefer, movimentare 120 treni a settimana e servire 2.400

camion al giorno. Dalla data dell' acquisizione del Terminal nel 1998, il gruppo PSA International ha investito per la sua

crescita e sviluppo circa 600 milioni di euro.

Ansa

Genova, Voltri



 

lunedì 30 novembre 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 60

[ § 1 6 7 6 8 4 4 6 § ]

Genova, due nuove maxi gru nel terminal container Psa di Pra'

L' investimento è di 7 milioni di euro: le due nuove gru permettono al teminal di ospitare contemporaneamente tre
mega portacontainer e una quarta nave di dimensioni inferiori

Sono entrate in funzione questa mattina le due nuove maxi gru di ferrovia

installate nel terminal container Psa di Genova Pra' . L' investimento,

effettuato dal Gruppo Psa, è di 7 milioni di euro: in attesa del completamento

delle infrastrutture sulla rete ferroviaria esterna al terminal, finalizzate a

incrementare i volumi di trasporto container su rotaia, il gruppo Psa dimostra

così di considerare la strategicità del ciclo del ferro, sul quale continua a

investire cospicue risorse. Costruite dalla società austriaca Kuenz , le due gru

sono le macchine più leggere esistenti sul mercato e permettono standard

elevati di precisione nel lavoro con consumi ridotti . Sono dotate di pulpiti di

comando con ergonomia sviluppata per migliorare la qualità di vita operativa

del gruista. Le macchine sono inoltre equipaggiate con un sistema di

diagnostica remota per una più veloce gestione e risoluzione degli allarmi.

Azionate a elettricità, le due nuove gru riducono l' impatto ambientale e

rendono il terminal in grado di ospitare contemporaneamente tre mega

portacontainer di ultima generazione da oltre 20 mila teu e una quarta nave di

dimensioni inferiori. Il porto di Genova si arricchisce così con due nuove

tecnologie che, aggiungendosi a quelle già presenti, ne aumentano la competitività nel rispetto dell' ambiente . Psa

Genova Pra' è la maggiore realtà terminalistica del Porto di Genova e dell' alto Tirreno: da sola movimenta il 60% dei

traffici containerizzati dell' intero porto genovese. Il terminal ha come maggiore azionista il gruppo Psa International,

basato a Singapore e ad Anversa. Il gruppo conta oltre 30 terminal container in 19 Paesi del mondo.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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PSA Genova Prà, entrate in funzione 2 nuove gru dal valore di 7 milioni

30 Nov, 2020 Sono entrate in servizio, stamani, presso il Terminal container

PSA Genova Prà due nuove gru di ferrovia, mezzi ultra moderni dal costo di 7

milioni di euro. Le due gru, costruite dalla società austriaca Kuenz, sono ultra

leggere e con uno standard di precisione di lavoro e di capacità di consumi

ridotti; Dotate di pulpiti di comando con ergonomia sviluppata per migliorare

la qualità di vita operativa del gruista. Le macchine sono inoltre equipaggiate

con un sistema di diagnostica remota per una più veloce gestione e

risoluzione degli allarmi. Per inaugurare le due nuove gru erano presenti al

terminal il presidente della Regione Liguria Giovanni Toti, il sindaco di Genova

Marco Bucci, il presidente della ADSP del Mar Ligure Occidentale Paolo

Emilio Signorini e il presidente di Confindustria Genova Giovanni Mondini.

Questo ulteriore investimento effettuato dal Gruppo PSA presso il terminal di

Pra' testimonia la volontà del Gruppo di garantire un parco di mezzi di

sollevamento di assoluto prim' ordine, per ottenere un sempre migliore livello

di servizio ai clienti. In attesa del completamento delle infrastrutture sulla rete

ferroviaria esterna al terminal, finalizzate ad incrementare i volumi di trasporto

container su rotaia, il gruppo PSA dimostra concretamente di considerare la strategicità del ciclo del ferro, sul quale

continua ad investire cospicue risorse.

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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Porto di Pra', operative due nuove gru sopra la ferrovia: 7 milioni di investimenti "sul
ferro"

Costruite dalla società austriaca Kuenz, le due gru permettono standard elevati di precisione nel lavoro con consumi
ridotti

Redazione

Genova. Con una cerimonia cui hanno presenziato, fra gli altri, il Presidente

della Regione Liguria Giovanni Toti, il Sindaco di Genova Marco Bucci, il

Presidente della ADSP del Tirreno Nord Occidentale Paolo Emilio Signorini e

il Presidente di Confindustria Genova Giovanni Mondini, al Terminal PSA

Genova Pra' è stata inaugurata l'entrata in servizio di due nuove gru di

ferrovia. Costruite dalla società austriaca Kuenz, le due gru sono le macchine

più leggere esistenti sul mercato; esse permettono standard elevati di

precisione nel lavoro con consumi ridotti; sono dotate di pulpiti di comando

con ergonomia sviluppata per migliorare la qualità di vita operativa del gruista.

Le macchine sono inoltre equipaggiate con un sistema di diagnostica remota

per una più veloce gestione e risoluzione degli allarmi. 'Questo investimento

effettuato dal Gruppo PSA presso il terminal di Pra' - pari a 7 milioni di euro -

testimonia la volontà del Gruppo di garantire un parco di mezzi di

sollevamento di assoluto prim'ordine, per ottenere un sempre migliore livello

di servizio ai clienti. In attesa del completamento delle infrastrutture sulla rete

ferroviaria esterna al terminal, finalizzate ad incrementare i volumi di trasporto

container su rotaia, il gruppo PSA dimostra di considerare la strategicità del ciclo del ferro, sul quale continua ad

investire cospicue risorse.

Genova24

Genova, Voltri
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Doppia gru ferroviaria al PSA di Genova

Entrano in servizio due Kuenz particolarmente leggere per la categoria, potenziando le manovre con un investimento
di 7 milioni di euro

Il terminal container PSA di Genova inaugura l' entrata in servizio di due nuove

gru di ferrovia. Una cerimonia cui hanno presenziato, fra gli altri, il presidente

della Regione Liguria, Giovanni Toti, il sindaco di Genova, Marco Bucci, il

presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Occidentale, Paolo

Emilio Signorini, e il presidente di Confindustria Genova, Giovanni Mondini.

Costruite dalla società austriaca Kuenz, le due gru sono macchine

particolarmente leggere per la categoria, dai consumi ridotti e con un pulpito

di comando più ergonomico. Sono equipaggiate con un sistema d i

diagnostica remota per una più veloce gestione e risoluzione degli allarmi. L'

investimento del Gruppo PSA è di 7 milioni di euro, per garantire, scrive la

società in una nota, «un parco di mezzi di sollevamento di assoluto prim'

ordine, per ottenere un sempre migliore livello di servizio ai clienti». In attesa

del completamento delle infrastrutture sulla rete ferroviaria esterna al terminal

per incrementare i volumi di trasporto container su rotaia.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Due nuove gru al terminal PSA Genova Pra'

Permettono standard elevati di precisione con consumi ridotti

Redazione

GENOVA Inaugurata l'entrata in servizio di due nuove gru di ferrovia al

terminal PSA Genova Pra'. Per l'occasione si è tenuta una cerimonia cui

hanno presenziato, fra gli altri, il presidente della Regione Liguria Giovanni

Toti, il sndaco di Genova Marco Bucci, il presidente della AdSp del Mar Ligure

occidentale Paolo Emilio Signorini e il presidente di Confindustria Genova

Giovanni Mondini Costruite dalla società austriaca Kuenz, le due gru sono le

macchine più leggere esistenti sul mercato; esse permettono standard elevati

di precisione nel lavoro con consumi ridotti; sono dotate di pulpiti di comando

con ergonomia sviluppata per migliorare la qualità di vita operativa del gruista.

Inoltre, questi mezzi di sollevamento sono equipaggiati con un sistema di

diagnostica remota per una più veloce gestione e risoluzione degli allarmi.

Questo ulteriore investimento effettuato dal Gruppo PSA per il terminal di Pra'

pari a 7 milioni di euro testimonia la volontà del Gruppo di garantire un parco

di mezzi di sollevamento di assoluto prim'ordine, per ottenere un sempre

migliore livello di servizio ai clienti. In attesa del completamento delle

infrastrutture sulla rete ferroviaria esterna al terminal, finalizzate ad

incrementare i volumi di trasporto container su rotaia, il gruppo PSA dimostra concretamente di considerare la

strategicità del ciclo del ferro, sul quale continua ad investire cospicue risorse. Come noto, PSA Genova Pra' è il

maggior terminal contenitori del Nord Tirreno e del porto di Genova, con una quota di circa il 60% dei contenitori

movimentati nell'intero scalo.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Psa Pra', inaugurate due nuove gru di ferrovia

Con una cerimonia cui hanno presenziato, fra gli altri, il Presidente della

Regione Liguria Giovanni Toti, il Sindaco di Genova Marco Bucci, il

Presidente della ADSP del Mar Ligure Occidentale Paolo Emilio Signorini e il

Presidente di Confindustria Genova Giovanni Mondini, al Terminal PSA

Genova Pra stata inaugurata l' entrata in servizio di due nuove gru di ferrovia.

GENOVA - Con una cerimonia cui hanno presenziato , fra gli altri, il

Presidente della Regione Liguria Giovanni Toti, il Sindaco di Genova Marco

Bucci, il Presidente della ADSP del Mar Ligure Occidentale Paolo Emilio

Signorini e il Presidente di Confindustria Genova Giovanni Mondini, al

Terminal PSA Genova Pra' è stata inaugurata l' entrata in servizio di due

nuove gru di ferrovia. Costruite dalla società austriaca Kuenz , le due gru

sono le macchine più leggere esistenti sul mercato; esse permettono standard

elevati di precisione nel lavoro con consumi ridotti; sono dotate di pulpiti di

comando con ergonomia sviluppata per migliorare la qualità di vita operativa

del gruista. Le macchine sono inoltre equipaggiate con un sistema di

diagnostica remota per una più veloce gestione e risoluzione degli allarmi.

Questo ulteriore investimento effettuato dal Gruppo PSA presso il terminal di Pra' - pari a 7 milioni di euro - testimonia

la volontà del Gruppo di garantire un parco di mezzi di sollevamento di assoluto prim' ordine, per ottenere un sempre

migliore livello di servizio ai clienti. In attesa del completamento delle infrastrutture sulla rete ferroviaria esterna al

terminal, finalizzate ad incrementare i volumi di trasporto container su rotaia, il gruppo PSA dimostra concretamente

di considerare la strategicità del ciclo del ferro, sul quale continua ad investire cospicue risorse.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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PSA Genova Prà: inaugurata l' entrata in servizio di due nuove gru di ferrovia

Genova, 30 novembre 2020 - Con una cerimonia cui hanno presenziato, fra

gli altri, il Presidente della Regione Liguria Giovanni Toti, il Sindaco di Genova

Marco Bucci, il Presidente della ADSP del Tirreno Nord Occidentale Paolo

Emilio Signorini e il Presidente di Confindustria Genova Giovanni Mondini, al

Terminal PSA Genova Prà è stata inaugurata l' entrata in servizio di due nuove

gru di ferrovia. Costruite dalla società austriaca Kuenz, le due gru sono le

macchine più leggere esistenti sul mercato; esse permettono standard elevati

di precisione nel lavoro con consumi ridotti; sono dotate di pulpiti di comando

con ergonomia sviluppata per migliorare la qualità di vita operativa del gruista.

Le macchine sono inoltre equipaggiate con un sistema di diagnostica remota

per una più veloce gestione e risoluzione degli allarmi. Questo ulteriore

investimento effettuato dal Gruppo PSA presso il terminal di Prà - pari a 7

milioni di euro - testimonia la volontà del Gruppo di garantire un parco di

mezzi di sollevamento di assoluto prim' ordine, per ottenere un sempre

migliore livello di servizio ai clienti. In attesa del completamento delle

infrastrutture sulla rete ferroviaria esterna al terminal, finalizzate ad

incrementare i volumi di trasporto container su rotaia, il gruppo PSA dimostra concretamente di considerare la

strategicità del ciclo del ferro, sul quale continua ad investire cospicue risorse.

Sea Reporter

Genova, Voltri
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Inaugurate due nuove gru ferroviarie al terminal Psa Genova Prà

Al terminal container Psa Genova Prà è andata in scena questa mattina l'

inaugurazione delle nuove gru al servizio del fascio di binari interno. Il

terminalista ha fatto sapere che queste gru costruite dalla società austriaca

Kuenz sono le macchine più leggere esistenti sul mercato, permettono

standard elevati di precisione nel lavoro con consumi ridotti e sono dotate di

pulpiti di comando con ergonomia sviluppata per migliorare la qualità di vita

operativa del gruista. Le macchine sono inoltre equipaggiate con un sistema

di diagnostica remota per una più veloce gestione e risoluzione degli allarmi.

'Questo ulteriore investimento effettuato dal Gruppo Psa presso il terminal di

Prà - pari a 7 milioni di euro - testimonia la volontà dell' azienda di garantire un

parco di mezzi di sollevamento di assoluto prim' ordine, per ottenere un

sempre migliore livello di servizio ai clienti' si legge in una nota. 'In attesa del

completamento delle infrastrutture sulla rete ferroviaria esterna al terminal,

finalizzate a incrementare i volumi di trasporto container su rotaia, il gruppo

Psa dimostra concretamente di considerare la strategicità del ciclo del ferro,

sul quale continua a investire cospicue risorse'. Alla cerimonia di

inaugurazione erano presenti, fra gli altri, il presidente della Regione Liguria Giovanni Toti, il sindaco di Genova Marco

Bucci, il presidente di Confindustria Genova Giovanni Mondini e il Presidente della AdSP del Mar Ligure Occidentale

Paolo Emilio Signorini.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale: VII Forum Shipping & Intermodal
Transport

Lo Shipping oltre il virus. Come l' emergenza sanitaria orienta le scelte dei

protagonisti della filiera. Questo il titolo e il filo conduttore del VII Forum

Shipping & Intermodal Transport, quest' anno in versione digitale Il Forum ha

offerto l' occasione per riflettere sulla resilienza e reattività dimostrata dal

settore marittimo e della logistica che hanno retto il forte impatto della

pandemia continuando a operare e a garantire i servizi essenziali per il

Paese, ma che si trovano oggi a dover fronteggiare, in termini economici e

organizzativi, una emergenza che sembra destinata a perdurare e a cambiare

per sempre il modo di lavorare, di produrre e di gestire la catena di

distribuzione. Il presidente Signorini, nel suo intervento, ha posto l' accento

sull' accelerata impressa dall' emergenza sanitaria alla digitalizzazione sia in

termini di dematerializzazione della documentazione che accompagna le

merci, sia di gestione degli ingressi ai gate da parte degli autotrasportatori.

Il Nautilus

Genova, Voltri
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Concessioni demaniali, dalla sospensione ai tagli connessi al fatturato

Attesa per terminalisti e operatori mentre il cronoprogramma sui lavori in porto è destinato a mutare per trovare una
nuova quadra

Finora sono stati esentati dai pagamenti dei canoni nelle concessioni

demaniali a riconoscimento della batosta subita con l' emergenza Covid-

19. Il termine per il saldo è stato spostato (dal decreto Agosto) al 15

dicembre. Tra concessionari del porto e con attività insistenti sul demanio

c' è preoccupazione per la possibile tegola in arrivo. Secondo i rumors a

giorni il governo emanerà un decreto che dovrebbe stabilire le modalità

do abbattimento del canone, probabilmente da correlare al fatturato.

«Sarebbe questa la soluzione che si va profilando» rivela il commissario

straordinario dell' Autorità d i  Sistema Portuale Francesco Di Sarcina

(nella foto), tendendo la mano agli operatori. «Siamo ben consci delle

difficoltà indotte dall' emergenza e continuiamo a lavorare per traguardare

orizzonti di sviluppo per lo scalo che passano per investimenti pubblici e

privati, dialogo costruttivo, comprensione reciproca». Il riferimento e ai

rapporti con Lsct e agli investimenti che la stessa, secondo i patti, deve

mettere in campo per dare corso ai lavori al molo Garibaldi e all'

espansione al Canaletto, lavori dai quali passa la restituzione della calata Paita alla città per la stazione crocieristica,

finanziata dall' Autorità portuale. Nel gioco ad incastri si è delineata la rivisitazione del cronoprogramma: lavori al

Canaletto fra un anno e mezzo, restituzione della Paita all' inizio 2022 e solo successivamente avvio dell' intervento al

molo Garibaldi. «Tutto da mettere nero su bianco. Ma le interlocuzioni avute dalla presidente Roncallo dieci giorni

prima della scadenza del mandato sono promettenti» dice Di Sarcina, in attesa dell' arrivo del nuovo presidente Mario

Sommariva, sgombrando il campo da letture diverse di suo intervento ad un forum sullo shipping. Corrado Ricci.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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La Spezia, gelo sul porto «Liti tra Msc e Contship I traffici sono a rischio»

L' allarme del commissario Di Sarcina durante il settimo Forum del Secolo XIX E sulla fusione Psa-Sech interviene
Becce (Assiterminal): «Non è monopolio»

SIMONE GALLOTTI

genova Lo ha premesso francamente, quando quasi all' inizio della diretta del

settimo Forum organizzato da Il Secolo XIX e The MediTelegraph "Lo

shipping oltre il virus", ha annunciato la volontà di dire «cose dirompenti». E

Francesco Di Sarcina, commissario straordinario degli scali della Spezia e

Carrara, ha mantenuto la promessa, lanciando siluri destinati a provocare un

terremoto in porto. L' argomento è il futuro di Contship nello scalo ligure. Da

mesi si rincorrono voci su un possibile passaggio di proprietà, con il socio

Msc in pole per l' acquisizione. Di Sarcina spiega: «Non so quello che

succederà, ma la situazione è difficile all' interno della società perché c' è stata

un' emorragia di personale, quadri e tecnici. Per questo motivo si sono fatti

più concreti i rumors sulla cessione». E ancora: «Vediamo un forte attrito tra le

due anime del terminal, Contship e Msc. Se non trovano una sintesi, l' anima

Msc potrebbe virare verso altri lidi e l' anima Contship potrebbe investire verso

altri porti stranieri. È anche il motivo per il quale non abbiamo mai aggredito il

terminal Lsct in maniera forte, per evitare che si arrivasse a situazioni difficili

da gestire. Di irritazione e di nervosismo generale». Sembra di rivivere il film

di Gioia Tauro, quando alla fine Msc ha preso in gestione tutto il terminal. Ma in Liguria la situazione potrebbe essere

diversa: «I due azionisti hanno deciso di invertire gli investimenti. Un' operazione apparentemente logica e sensata,

ma bisogna stare attenti che non sia solo di facciata per prendere tempo e aspettare nuove situazioni, magari per

raggiungere accordi anche sull' eventuale vendita, accordi che evidentemente non sono stati ancora raggiunti. Prima

che l' ex presidente Carla Roncallo andasse via, abbiamo discusso su possibili modifiche del piano d' impresa, con il

progetto di rivedere la concessione demaniale - ha spiegato ancora Di Sarcina - Al momento, è una concessione che

lascia tanto spazio di libertà al terminalista e poche armi all' Authority per difendersi dall' inerzia del terminalista

stesso». Infine Di Sarcina parla del suo futuro: «Ho un contratto che scade a maggio, salvo colpi di scena, lo

rispetterò. Quando arriverà Sommariva (il nuovo presidente dello scalo, ndr), capirò se ci sarà feeling con lui. Perché

se guardo al passato, ho fatto il segretario generale a Messina, ma avevo un cattivo feeling con il presidente e ho

trascorso 4 anni terribili. La seconda volta l' ho fatto alla Spezia, avevo un ottimo feeling con il presidente e ho avuto

un' esperienza fantastica. Con Sommariva, devo capire se ci sono le condizioni per andare avanti, perché se non c' è

feeling, faccio un danno a me, a lui e al porto». La lotta dei terminalLa prima tavola rotonda continua con un ritmo

altissimo. Luca Becce, presidente di Assiterminal, viene stimolato sul rischio monopolio nei terminal italiani: «È un

tema fuori luogo: Contship fino a qualche anno fa gestiva un network che ha soddisfatto anche gli armatori e nessuno

gridava al monopolio. Due terminal genovesi hanno avviato una fusione, Psa e Sech: siamo tutti portatori di diritti, ma

parlare di monopolio è una situazione tirata per i capelli. Msc ha condotto brillantemente operazioni simili a Genova e

in Italia, nessuno parla di monopolio». Il riferimento è al ricorso annunciato da Aldo Spinelli, con l' approvazione di

Augusto Cosulich. Becce annuncia che Contship rientra in Assiterminal (al Secolo XIX risulta che però abbiano

lasciato l' associazione 3 terminal di Msc) e poi va dritto al tema dello scontro tra terminalisti puri e armatori scesi a

terra: «Terminal conto terzi oppure no? Sapete che in Assiterminal ne abbiamo parlato per due anni. Credo che

Il Secolo XIX

La Spezia
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un' esperienza interessante sia quella del Molo VII di Trieste, dove l' armatore può partecipare fino una quota del

50%». Poco dopo Zeno D' Agostino, numero uno dell' Authority dell' Adriatico, smentisce l' esistenza di un

regolamento generale di quel ti po: «Vale solo per quel molo». Intanto nello shipping si affacciano nuove generazioni.

Aldo Negri è nella governance del gruppo Finsea che negli ultimi anni ha diversificato gli investimenti: dalla

navalmeccanica, all' abbigliamento anche se lo shipping rimane centrale nel business. «E non ci fermiamo qui: presto

annunceremo alt re operazioni» assicura Negri. --

Il Secolo XIX

La Spezia
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Porti: Spezia; Di Sarcina, attrito pericoloso Contship-Msc

"L' Adsp? Quando arriverà Sommariva capirò se c' è feeling"

"La situazione all' interno di Lsct, La Spezia container terminal, è difficile: c' è

stata un' emorragia di personale, quadri e tecnici. Per questo motivo sono

diventati concreti i rumors su una cessione. Io non posso dire se ci sia un

cambio di proprietà all' orizzonte, ma non c' è dubbio che percepiamo un forte

attrito fra le due anime del terminal, cioè Contship e Msc". Il commissario

straordinario dell' Autorità d i  sistema portuale di La Spezia e Marina di

Carrara Francesco Di Sarcina commenta così, intervenendo al Forum dello

shipping organizzato da The Meditelegraph, le insistenti voci di un un dissidio

fra i due soci del terminal Lsct (Contship 60% e Msc 40%). "Il problema - ha

detto Di Sarcina - è che se non si trova una sintesi i due azionisti, l' anima

Msc potrebbe virare verso altri lidi e l' anima Contiship potrebbe investire in

altri porti stranieri". Per quanto riguarda la possibilità di restare come

segretario generale al fianco del nuovo presidente dell' Adsp Mario

Sommariva, Di Sarcina commenta: "Ho un contratto che scade a maggio,

salvo colpi di scena lo rispetterò. Quando arriverà Sommariva, capirò se ci

sarà feeling con lui". (ANSA).

Ansa

La Spezia
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Di Sarcina, situazione difficile in LSCT, emorragia di personale - MSC verso altri lidi?

30 Nov, 2020 LA SPEZIA - Situazione difficile all' interno della società - La

Spezia Container Terminal (LSCT) -parole pronunciate da Francesco Di

Sarcina, commissario straordinario dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Orientale, durante il VII Forum Shipping & Intermodal Transport del Il

Secolo XIX-The Meditelegraph, "c' è stata una emorragia di personale, quadri

e tecnici". Un commento che andrebbe a confermare le voci che da un po'

circolanpo tra le banchine del porto. L' ultima "emorragia" in ordine di tempo

sarebbe stata proprio la scorsa settimana, una figura direzionale che ha

lasciano il Gruppo Contship ed è stato sostituito ad Interim. Di Sarcina parla

inoltre di "un forte attrito tra le due anime del terminal, cioè Contship e MSC" -

"il problema è che se non trovassero una sintesi i due azionisti, l' anima MSC

potrebbe virare verso altri lidi e l' anima Contiship potrebbe investire verso

altri porti stranieri".

Corriere Marittimo

La Spezia
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Di Sarcina: "LSCT così non va, possibile modifiche alla concessione". Sommariva? "Se ci
sarà feeling, resterò come segretario generale"

Redazione

Genova - La Spezia Container Terminal (LSCT) può cambiare proprietà? 'Non

lo so, ma la situazione è difficile all' interno della società perché c' è stata una

emorragia di personale, quadri e tecnici. Per questo motivo, si sono fatti

concreti i rumors sulla cessione. Tuttavia, non c' è dubbio che vediamo un

forte attrito tra le due anime del terminal, cioè Contship e MSC . Secondo me,

il problema è che se non trovassero una sintesi i due azionisti, l' anima MSC

potrebbe virare verso altri lidi e l' anima Contiship potrebbe investire verso

altri porti stranieri. E' anche il motivo per il quale non abbiamo mani aggredito

il terminal LSCT in maniera forte per evitare che si arrivasse a situazioni

difficili da gestire. Di irritazione e di nervosismo generale'. Sono parole

"dirompenti" quelle che pronuncia Francesco Di Sarcina , commissario

straordinario dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, in

apertura del VII Forum Shipping & Intermodal Transport del Il Secolo XIX -

The Meditelegraph. "Ora, i due azionisti hanno deciso di invertire gli

investimenti - spiega Di Sarcina -. Un' operazione apparentemente logica e

sensata, ma bisogna stare attenti che non sia solo di facciata per prendere

tempo e aspettare nuove situazioni, magari per raggiungere accordi anche sull' eventuale vendita. Accordi che

evidentemente non sono stati ancora raggiunti. Negli ultimi periodi, prima che l' ex presidente Carla Roncallo andasse

via, abbiamo discusso su possibili modifiche del piano d' impresa, con il progetto di rivedere la concessione

demaniale. Al momento, è una concessione che lascia tanto spazio di libertà al terminalista, e poche armi all' Authority

per difendersi dall' inerzia del terminalista stesso" Di Sarcina parla a braccio: "Al netto del Covid, il porto di La Spezia

ha avuto una caduta dei traffici alla stregua degli altri scali In questo quadriennio, il abbiamo raggiunto il massimo della

nostra capacità propulsiva in termini di Teus/annui. Non credo che con questa dotazione infrastrutturale e l' attuale di

organizzazione del terminal, nonostante le ottime performance ferroviaria, si possa fare qualcosa di più. Dasta

affacciarsi dal mio ufficio per vedere container ovunque: se qualcuno provasse a lanciare un pallina da ping pong, non

arriverebbe a terra". Di Sarcina dedica l' ultima battuta al futuro presidente dell' Authority, Mario Sommariva , e alla

possibilità che resti come segretario generale dell' ente: "Ho un contratto che scade a maggio, salvo colpi di scena, lo

rispetterò. Quando arriverà Sommariva, capirò se ci sarà feeling con lui. Perché se guardo al passato, ho fatto il

segretario generale a Messina, ma avevo un cattivo feeling con il presidente e ho trascorso 4 anni terribili. La

seconda volta l' ho fatto a La Spezia , avevo un ottimo feeling con il presidente e ho avuto un' esperienza fantastica.

Con Sommariva , devo capire se ci sono le condizioni per andare avanti. Perché se non c' è feeling, faccio un danno

a me, a lui e al porto. Lo vedremo nei prossimi mesi. Detto questo penso che, per l' esperienza acquisita, avrei le

capacità per svolgere il ruolo di presidente, ma ci devono essere le condizioni per ricoprire quel ruolo, condizione che

al momento non ci sono". In merito a LSCT, il presidente di Assiterminal, Luca Becce , rivela che il La Spezia

Container Terminal, così come il Ravenna Terminal Container, hanno fatto richiesta di accesso all' associazione e

oggi verrà formalizzato il loro ingresso.

Ship Mag

La Spezia
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LSCT: il servizio INDUSA Express fa scalo a La Spezia con la Hyundai Mercury di MSC per
collegare l' Italia al sub-continente indiano

Redazione

La Spezia - La Spezia Container Terminal ha accolto questa settimana la

Hyundai Mercury , con la sua maiden call sul servizio INDUSA Express. E' la

risposta del LSCT all' affondo di Francesco Di Sarcina , commissario

straordinario dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, che

oggi ha annunciato possibili modifiche alla concessione del terminal spezzino:

"Negli ultimi periodi, prima che l' ex presidente Carla Roncallo andasse via,

abbiamo discusso su possibili modifiche del piano d' impresa, con il progetto

di rivedere la concessione demaniale. Al momento, è una concessione che

lascia tanto spazio di libertà al terminalista, e poche armi all' Authority per

difendersi dall' inerzia del terminalista stesso', spiega Di Sarcina . Con una

capacità di 8.562 TEU di cui 700 container refrigerati , la Hyundai Mercury è

una delle dieci navi gestite da MSC , che collegano direttamente l' Italia con il

sub-continente indiano . Il nuovo INDUSA Express , il secondo servizio che

collega gli Stati Uniti con il sub-continente indiano, copre India, Sri Lanka e

Bangladesh. Da New York , Norfolk e Savannah le navi fanno scalo a La

Spezia , il primo porto del Mediterraneo, prima di procedere al transito del

Canale di Suez verso i porti di King Abdullah , Mundra , Nhava Sheva e Colombo , quest' ultimo coprendo i porti del

Golfo del Bengala in Bangladesh e India, tramite transhipment. 'Ancora una volta, La Spezia Container Terminal

dimostra la sua capacità di fornire soluzioni di trasporto integrate, supportando la catena di fornitura globale

attraverso la sua vasta rete di servizi ferroviari. I nostri volumi ferroviari dall' inizio dell' anno in entrata / uscita dal

principale terminal gateway di Contship Italia hanno raggiunto il 33% ben al di sopra della media e mantenendo la sua

posizione numero uno in Italia. Siamo molto lieti di vedere questo nuovo arrivo che collega l' India con LSCT', ha

affermato Alfredo Scalisi , amministratore delegato di LSCT.

Ship Mag

La Spezia
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Msc vs. Contship a Spezia: l' allarma di Di Sarcina sul rischio fuga di traffici e investimenti

Che nel porto di La Spezia sia in atto un' altra sorta di "resa dei conti", dopo

quella vista a Gioia Tauro, fra Msc e Contship Italia lo ha detto chiaramente il

commissario straordinario della port authority, Francesco Di Sarcina,

suonando anche l' allarme sul rischio di fuga dei traffici o di uno dei due

contendenti. "Con le attuali dotazioni infrastrutturali il porto di La Spezia non

può fare di più di quanto è stato fatto finora" ha detto Di Sarcina intervenendo

al VII Forum 'Lo shipping oltre il virus'. Poi il commissario ha aggiunto:

"Bisogna prendere delle decisioni. Il terminal (La Spezia Container Terminal,

ndr) deve credere nel porto di La Spezia e investire. Percepiamo un forte

attrito fra le due anime di questo terminal". Poi Di Sarcina ha lanciato un

allarme chiaro e diretto: "Se non trovano un modo di convivere Msc virerà

verso altri porti e Contship investirà verso altri lidi". Una situazione che ha

finora condotto la port authority a pazientare nei confronti del concessionario:

"Per queste ragioni non abbiamo aggredito il terminal" ha detto. Anche a

proposito del recente annuncio di voler invertire le priorità d' investimento sulle

banchine ( l' avvio del tombamento della Marina del Canaletto e conseguente

posticipo dell' ampliamento del Molo Garibaldi ), Di Sarcina ha affermato: "La scelta del terminalista è sensata ma

bisogna stare attenti che non sia solo un modo per prendere tempo in vista di un' eventuale vendita che non sappiamo

quando verrà finalizzata". Se e quando un passaggio di quote effettivamente avrà luogo il commissario straordinario

ha già fatto sapere che sarà anche l' occasione per "riscrivere l' atto di concessione" che oggi risulta eccessivamente

sbilanciato in sfavore della port authority.

Shipping Italy

La Spezia
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La Spezia, l' ipotesi di una revisione della concessione di Contship

La Spezia - "Sommariva? Un' ottima persona, ma bisogna vedere se insieme

potremo lavorare bene. Ho fatto il segretario generale a Messina, con cui non

mi sono trovato bene con il presidente, e sono stati quattro anni drammatici.

Poi ho lavorato alla Spezia con l' architetto Roncallo, e ho lavorato

ottimamente. Vedremo. Sicuramente onorerò il mio mandato fino a maggio,

alla scadenza naturale". Così Francesco Di Sarcina, commissario

straordinario e già segretario generale del porto della Spezia e di Marina di

Carrara in merito al nuovo presidente dello scalo, Mario Sommariva. Inizia

subito con il piede sull' acceleratore il Settimo Forum del MediTelegraph-Il

Secolo XIX, dopo i saluti del direttore Luca Ubaldeschi e dell' ammiraglio

Nicola Carlone, direttore marittimo della Liguria, e del presidente del porto di

Genova e Savona, Paolo Emilio Signorini, che questa mattina dovrà portare

al board il bilancio dell' Autorità di sistema ("con il Covid, una mazzata") e

degli strumenti finanziari in favore della Compagnia unica. Un nuovo

operatore al posto di Consthip? "L' importante è che ci sia l' intenzione ad

andare avanti con gli investimenti, perché oggi il porto è al massimo delle sue

capacità" risponde Di Sarcina. "Non so quello che succederà, non lo dicono a noi, comunque noi percepiamo forte

attrito tra le due anime del terminal, Msc e Contship. Il rischio è che l' anima Msc virerà verso altri lidi e l' anima

Contship possa concetrare investimenti verso altro". "Nella discussione del piano di impresa, ci siamo riservati di

riscrivere la concessione di Lsct, perché oggi dà molte armi al terminalista e poche di difesa da parte del pubblico"

conclude Di Sarcina.

The Medi Telegraph

La Spezia
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Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna

Ai creditori il 20% su un debito di 1,4 miliardi Ma non in denaro. Cmc, ecco la ripartizione

Definita la distribuzione prevista dal concordato preventivo. A rimetterci molte imprese di Ravenna, banche e persino
il Comune

E venne il giorno della ripartizione. Briciole, o poco più, per le centinaia di

creditori rimasti beffati dalla crisi Cmc. Il collegio dei commissari giudiziali

ha ultimato la procedura di concordato preventivo. Su 1,4 miliardi di debiti

ne saranno restituiti 286 milioni euro, il 20% dell' ammontare complessivo.

Restituzione non in denaro liquido, ma attraverso 'strumenti finanziari

partecipativi', cioè titoli di debito. La distribuzione avverrà su quattro

classi, in base al credito vantato. Il quadro che emerge è una sorta di

strage degli innocenti, dove a rimetterci è soprattutto il sistema bancario.

Ma vi sono anche imprese ed enti ravennati, tra cui il Comune, che

riceveranno un obolo al posto di quanto spetterebbe loro. Il gruppo Ecis,

che un tempo faceva capo a Gianni Fabbri, già patron del Ravenna

Calcio, vantava crediti per 1,2 milioni di euro, ne riceverà 190mila. Il

Consar era esposto per 1 milione (rientra di 215mila); la Ceir per 99mila

(20mila); Bondoli e Campese per 133mila (22mila); la Bi Com System per

108mila (21mila); l' Acmar per 101mila (20mila); la Marini per 70mila

(14mila); la Elios per 60mila (12mila). E così via per decine di creditori minori. Tra questi ci sono anche il Comune di

Ravenna con 43.798 euro, per Tari ed Imu (rientra di 8.700 euro), la Fondazione Ravenna Manifestazioni con 156mila

euro (31mila), Autorità portuale con 35mila (7000). La Lega Coop Ravenna c' è rimasta dentro con 375mila euro

(rientra di 75mila), quella della Lombardia per 60mila. Ma il danno al sistema cooperativo rosso è ancora più esteso:

la Federazione delle Cooperative della Provincia di Ravenna, costituita dal pioniere Nullo Baldini, era creditrice di

213.000 e se ne vedrà restituiti appena 42mila; Federcoop Nullo Baldini di poco meno di 14mila euro (2700), la

Federcoop Romagna di quasi 6mila euro, mentre la Finccc Spa del gruppo Unipol è creditrice di oltre 8,2 millioni di

euro (1160 circa). Anche Cooperare Spa, la finanziaria di Legacoop nazionale per gli investimenti in capitale di

rischio, è esposta per poco meno di 3 milioni di euro. I debiti di Cmc non risparmiano la cooperativa sociale di

inserimento lavorativo di soggetti svantaggiati La Pieve presieduta da Idio Baldrati, consigliere comunale del Pd,

esposta per 25.400 euro (5mila). Ma a rimetterci di più è il sistema bancario, che vantava crediti ingentissimi: La

Cassa di Ravenna, su 19,2 milioni riceverà 3,8 milioni; il Credito Cooperativo di Ravenna, Forlì e Imola, di 3,9 milioni

avrà indietro 794mila euro; al netto dei rimborsi MPS lascia sul campo 43 milioni, BPM 65 milioni, Banco di Sardegna

2 milioni, Banca Intesa 23,7 milioni, Zurich Insurance 25 milioni, Banca Ifis 16,3 milioni, Credit Agricole Cariparma

11,2 milioni. Non potevano mancare i debiti verso l' Inps per poco più di 76.000 euro e verso l' Inail per oltre 21.000

euro. Non se la passano bene i soci e i soci pensionati di CMC, possessori insieme a terzi delle azioni di

partecipazione coooperativa: il loro credito è di circa 60.000 euro. Un piccolo obolo lo paga anche Cassa Depositi e

Prestiti: 4,8 milioni di euro, credito che però è integralmente contestato da Cmc. Tra le centinaia di fornitori italiani,

primeggia la GED esposta per 8,3 milioni, oltre a Grandi Lavori Fincosit con 1,2 milioni e Grandi Trasporti con oltre 1

milione, mentre la Mapei ha contenuto il danno in 200mila euro. C' è anche un piccolo sacrificio da 12mila euro per

Nomisma, fondata da Romano Prodi, mentre (felice) fanalino di coda di questa classifica è il Pd di Rimini con 800

euro. Il terremoto ha dimensioni planetarie. A parte l' Italia, dall' estremo oriente all' Africa al mondo arabo c' è una

miriade di creditori. Come la Mantrac Kenya con 393mila euro, il Nan Jiag Chou Group con 600mila, la Mota-Engil



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 78

Engineering Angola con 1,7 milioni di euro e la Nepal Investment Bank
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con 8 milioni di perdita e la Barclays Bank di Kenia e Zambia con 10 milioni di euro di crediti insoluti. Lorenzo

Priviato.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna
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IN TRIBUNALE

Molti creditori hanno approvato il piano

Il riparto dei crediti fatto sulla base del decreto di omologa

L' esposizione di Cmc verso centinaia di creditori ammonta a un miliardo

e 616 milioni; di questi il colosso dell' edilizia ne ha contestati per 123

milioni, definendo un debito definito di circa 1,4 miliardi. Ora il collegio dei

commissari giudiziali ha perfezionato la procedura di concordato

preventivo. Ai creditori sarà restituito un totale di 286 milioni: non in

denaro liquido, bensì in Strumenti Finanziari Partecipativi , ciascuno del

valore nominale di un euro. La distribuzione avverrà su quattro classi, in

base al credito vantato. In Tribunale il piano concordatario della

cooperativa ha già ricevuto il via libera della maggior parte dei creditori.

Tra questi i più esposti sono le banche, ma tra i creditori risultano anche

grandi imprese italiane e piccole imprese ravennati. , nonché enti come la

Cassa depositi e prestiti, Inps e Inail, Comune e Autorità portuale.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna
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Bacini Livorno assegnati con una Pec?

Renato Roffi

LIVORNO A breve, a brevissimo, a brevissimissimo! Così calcando, forse, il

celeberrimo Veni, vidi, vici cesariano (il divo Giulio ci perdonerà l'irriverenza)

si è espresso giorni fa il presidente dell'AdSp del mar Tirreno settentrionale,

ingegner Stefano Corsini, nel rispondere a una precisa domanda sulla

definizione, dopo quasi sei anni, del bando di gara dei bacini da carenaggio

nel porto di Livorno. Nell'impeto di fornire una risposta pronta e sicura,

mitragliando quel climax di avverbi temporali, il presidente si è impegnato a

concludere quella storiaccia, ormai tragicamente ridicola, almeno entro l'anno

in corso. A brevissimissimo non poteva, invero, significare altro. E così è

stato, o, almeno, così sembra. Venerdì scorso, infatti, la Jobson, una delle

due parti in gara, avrebbe ricevuto una Pec firmata, oltre che dal segretario

generale dell'Authority, Massimo Provinciali, anche dai dirigenti Gagliani e

Scarpellini (mancherebbe, invece, la firma del presidente Corsini) in cui si

comunicava l'assegnazione del comparto bacini ad Azimut Benetti senza,

però (sembra) alcun corredo di motivazioni, specialmente per quanto riguarda

la richiesta motivata di esclusione della stessa Azimut che Jobson aveva

avanzato mesi or sono. La conclusione della gara per i bacini da carenaggio livornesi se di questo si tratta giunge

dopo un iter ingarbugliatissimo protrattosi per quasi sei anni e punteggiato da rinvii e ritardi non sempre chiarissimi e

ben motivati. Per quanto è dato sapere la vicenda potrebbe essere ancora lontana da una vera conclusione dato che

quasi certamente Jobson intenderà opporsi. A tal proposito, merita ricordare che, a tutt'oggi, la questione continua ad

essere oggetto di un voluminoso esposto di sessantotto pagine sottoposto tempo fa dalla multinazionale spezzina

all'esame della Procura livornese riguardante in particolare talune presunte inadempienze dell'Authority riguardo allo

stato di abbandono e di progressivo degrado subito o fatto subire al grande bacino di carenaggio nel porto di

Livorno.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Onda su onda

di Stefano Corsini

I mari contengono una formidabile quantità di energia che si palesa in diverse

forme: onde, correnti di marea, correnti dovute a differenze di salinità o di

temperatura. Tutte queste forme possono essere sfruttate dall' uomo al fine di

produrre energia utile. La possibilità di ricavare energia dal moto ondoso sta

attirando l' attenzione della ricerca negli ultimi anni. La radiazione luminosa

prodotta dal Sole riscalda le masse d' aria della Terra in modo differente,

generando i venti che, soffiando sul mare, trasferiscono la loro energia all'

acqua e generano le onde marine. Le proprietà fisiche delle onde ne fanno

una sorgente di energia potenzialmente in grado di competere con l' energia

eolica e solare, anche perché le condizioni locali del mare tendono a variare

molto lentamente nell' arco degli anni e quindi la potenza media delle onde può

essere messa, con buona approssimazione, in relazione all' area geografica.

Caratteristiche comuni per le onde possono essere inoltre associate anche ad

aree molto estese. Nel nostro Paese il funzionamento continuo della Rete

ondametrica nazionale per più di 10 anni, e numerosi dati provenienti da altre

fonti localizzate lungo le coste che hanno fornito misure per durate minori,

hanno consentito la redazione di un Atlante delle onde dei mari italiani continuamente aggiornato nel tempo da cui si

possono trarre le indicazioni necessarie alla progettazione e alla stima della produzione elettrica. Gli obiettivi principali

di questo lavoro sono stati quelli di fornire uno strumento di sintesi di facile ed immediato uso per gli operatori di

settore, fondato su una base di dati caratterizzata da requisiti di continuità, omogeneità ed affidabilità, di consolidare

criteri di raccolta, analisi e presentazione dei risultati secondo metodologie moderne e standard collaudati in ambito

internazionale, e di promuovere il miglioramento della qualità dei progetti di ingegneria marittima, la sicurezza e l'

economia delle opere. Sebbene le tecniche di conversione dell' energia dalle onde del mare non siano ancora molto

evolute, il rapporto tra l' energia prodotta in un anno e la capacità dell' impianto installato è tipicamente il doppio di

quello, ad esempio, di un impianto di energia eolica e quindi l' argomento riscuote un certo interesse. Il nuovo Piano

Strategico Nazionale della Portualità e della Logistica ( PSNPL ) con l' Obiettivo strategico 7: 'sostenibilità', Azione 7:

'Misure per l' efficientamento energetico e la sostenibilità ambientale dei porti', ha reso tassativo per tutti i Porti Italiani

(in armonia con le direttive UE) la ricerca di soluzioni che conducano a una semi indipendenza in termini energetici. La

ricerca continua ad essere portata avanti alacremente e sono state progettate diverse tipologie di impianto che, nel

nostro Paese, hanno un denominatore comune: l' installazione è prevista lungo i moli sopraflutto dei porti e sfruttano

come supporto strutturale il cassone cellulare in calcestruzzo armato di opere a parete verticale. Il docente

universitario Paolo Sammarco dell' Università di Roma 'Tor Vergata', con il supporto del professor Giorgio Bellotti

dell' Università di Roma Tre, ha ideato e sviluppato un dispositivo, posto lungo il paramento verticale lato mare,

costituito da una schiera di paratoie verticali a spinta di galleggiamento, incernierate alla base su un apposito supporto

in carpenteria metallica (Brevetto n. 1424999 del 10/10/2016 dell' Università di Roma 'Tor Vergata' - licenziataria Sales

S.p.A.). Il moto di una paratoia influisce sul moto delle altre in virtù dell' accoppiamento idrodinamico (inerzia aggiunta

e radiation damping ) con la massa d' acqua circostante, fenomeno scoperto 35 anni fa presso la Estramed SpA

durante lo sviluppo su modelli fisici della progettazione del MOSE cui ha a lungo partecipato chi scrive, e studiato poi

Port News

Livorno
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diffusamente dal Prof. Sammarco nei maggiori istituti di ricerca internazionali. La base del telaio è posta ad una

profondità intermedia fra la superficie libera del mare e il piede di fondazione del cassone. Sull' asse di rotazione della

cerniera è calettato
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direttamente un accoppiamento elettromagnetico. Le paratoie oscillano con la frequenza del moto ondoso incidente

e con sub/super armoniche di essa, e l' energia di rotazione è trasformata in energia elettrica direttamente presso l'

asse di rotazione delle paratoie. La parte di energia ondosa trasformata in energia elettrica, assieme alle dissipazioni,

rappresenta l' assorbimento del moto ondoso incidente. La cerniera ospita direttamente l' apparato di conversione

dell' energia, costituito da un generatore a magneti permanenti e un moltiplicatore di giri, e ha la funzione di

trasmettere i carichi della paratoia sul cassone, garantendo la massima oscillazione delle paratoie. In tal modo l'

insieme dell' intera schiera di paratoie e del cassone costituisce un sistema dinamico di gradi di libertà pari al numero

di paratoie. Il sistema è stato denominato SYNCRES (SYNchronous REsonant Subharmonic). Le teorie principali di

funzionamento del sistema hanno confermato l' applicabilità a installazioni prototipali di grande scala. Un modello in

scala reale della singola paratoia è già stato installato presso il Porto di Piombino (collaborazione AdSP del Mar

Tirreno Settentrionale - Università di Roma 'Tor Vergata' - Sales S.p.A.) e sul medesimo sono stati testati tutti i

componenti elettromeccanici e strutturali in condizioni di moto ondoso reale. I positivi esiti di tale sperimentazione

consentono di dare il via il prossimo anno, con l' inserimento nel Piano operativo triennale (POT) dell' Autorità di

sistema portuale del Mar Tirreno settentrionale, all' applicazione su prototipo installato sul cassone di testata della

diga foranea del Porto di Piombino recentemente completata (prolungamento del molo Nord), con la realizzazione di

una schiera di almeno 12 paratoie e dei relativi impianti di immissione dell' energia in rete. La schiera sarà progettata

in modo tale che: le frequenze proprie ricadano all' interno dello spettro di moto ondoso del sito - grandi oscillazioni

della paratoia in mari poco energetici; la struttura delle paratoie sia 'povera e leggera', utilizzando materiali diversi (ad

esempio acciaio ed estrusi di gomma tipo parabordi portuali); siano minimizzate le reazioni vincolari per la modesta

grandezza delle paratoie (ordine grandezza circa 10-50 ton); L' efficienza di trasformazione dell' energia del moto

ondoso in elettricità viene valutata tramite il fattore Capture Width Ratio, definito come il rapporto tra la potenza

elettrica che si stima di produrre con ogni specifico convertitore di energia d' onda (WEC) e la potenza prevista del

moto ondoso incidente caratteristica del sito considerato, fattore che in questo caso può essere anche maggiore dell'

unità. La potenza generata dal SYNCRES cresce sensibilmente con l' altezza d' onda significativa Hs e l' apparato

sarà 'ottimizzato' per le frequenze vicine a quelle degli spettri ondosi caratteristici del porto di Piombino (circa 1,3Hz):

per il clima poco energetico di Piombino con 20 paratoie è da attendersi una produzione fino a 350 MWh/anno, e le

paratoie possono arrivare a un numero di molte decine. Insomma, questo è un esempio di come la ricerca applicata,

a partire da un oggetto destinato a tutt' altro impiego (il MOSE) e da un fenomeno inaspettato quanto complesso

come la risonanza sub-armonica dei modi propri della schiera, abbia fornito l' idea per amplificare il rendimento

energetico della trasformazione dell' energia ondosa in energia elettrica, rendendone potenzialmente conveniente la

produzione al di là degli indubbi vantaggi ambientali. Il carattere modulare del sistema consente di intervenire anche su

strutture esistenti con investimenti compatibili con i costi dell' energia rinnovabile che si produrrebbe.

Port News

Livorno
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Secondo l' ex assessore comunale al Demanio Angelo Del Mastro l' isola non ha alcun peso all'
interno del comitato di gestione portuale

«Pochi soldi per i porti elbani, il problema è nella rappresentanza»

ANGELO DEL MASTRO

l' interventoL' approvazione del bilancio da parte dell' AdSP deve portare

delle riflessioni da parte del territorio elbano. Non sto a sindacare quanto è

stato investito sugli altri territori, vedi Livorno, Piombino e Capraia.

Evidentemente sono soldi necessari per le opere infrastrutturali per mettersi

al pari degli altri porti italiani e per affrontare le nuove sfide nell' enorme

mercato della globalizzazione. Quello che mi preme capire è perché sull' Elba

non si investe niente e si persevera sempre su questa strada. La questione

della stazione marittima di Portoferraio è esemplare: milioni di euro messi a

bilancio tutti gli anni e sempre fermi li, anzi quest' anno ridotti a 200.000 euro.

Evidentemente oltre che di volontà politica è anche una questione di

rappresentanza. Il comitato di gestione dell' Autorità di sistema portuale è

composto dal presidente, da un rappresentante della Regione, da un

rappresentante nominato dal sindaco di un comune già sede di Autorità

Portuale (Livorno e Piombino) e dal direttore marittimo. Manca quindi un

rappresentante dell' isola perché l' Elba, con la trasformazione in Autorità di

Sistema, non era sede di Port Authority. Si potrebbe ovviare a questa scelta

errata con l' istituzione dell' ufficio territoriale, cambiando l' articolo n°5 che istituisce le AdSP. L' emendamento a

questo articolo avrebbe un duplice vantaggio:massimizzare l' efficienza delle Autorità portuale, nella cui circoscrizione

sono comprese anche piccole isole con porti che svolgono la funzione di infrastruttura essenziale per la continuità

territoriale. Consentire anche a realtà portuali con funzioni direttamente connesse al diritto alla mobilità nelle piccole

isole che siano il principale comune dell' isola di riferimento di potere dotarsi di strutture amministrative idonee a

migliorare l' accessibilità e quindi di uffici territoriali. Per ottenere questo risultato serve la volontà politica per portarlo

avanti, unita ad una forte comunione d' intendi per il raggiungimento del bene comune che in questo caso è l' intero

territorio elbano. In caso contrario sulle scelte essenziali e fondamentali non avremo mai voce in capitolo. --Angelo

Del MastroEx assessore comunale.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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Giani Commissario dei lavori di Piombino

Redazione

PIOMBINO Eugenio Giani, presidente della regione Toscana, a Piombino per

un sopralluogo nel porto annuncia che sarà nominato Commissario per lo

sviluppo dei lavori. Ci conto molto -dice- perchè il porto di Piombino può

diventare una base logistica fondamentale nel Mediterraneo. I lavori fatti

finora, spiega, hanno portato le banchine a più di 21 metri, con navi da

crociera in manutenzione all'interno dello scalo. Una nuova banchina da 400

metri consentirà di rendere più apprezzata la struttura e su questo vigilerò

giornalmente. In più altri 1000 metri di banchina renderanno il porto punto di

riferimento per l'attracco e lo sviluppo portuale, che ha già, nel retro porto, tre

concessioni importanti. Piombino, continua il presidente, vive la dimensione

critica del luogo della siderurgia che deve ritrovare in essa una nuova

vocazione. Questo si sta cercando di rendere possibile con l'impegno della

Regione Toscana e dell'Autorità di Sistema portuale del mar Tirreno

settentrionale, per dare al porto una nuova prospettiva che lo renda punto di

riferimento per tutto quello che riguarda la navigabilità marittima del

Mediterraneo. Questo -conclude Giani- porterà occupazione, sviluppo, e

nuovi insediamenti oltre la siderurgia.

Messaggero Marittimo

Piombino, Isola d' Elba
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Ap, proroga di 45 giorni al presidente Giampieri

Il ministro poi avvierà l' iter per l' intesa con le Regioni

LE NOMINE ANCONA Ufficialmente scade oggi il mandato di Rodolfo

Giampieri alla presidenza dell' Autorità di sistema portuale dell' Adriatico

centrale. L' incarico di quattro anni gli fu infatti conferito il 2 dicembre con

scadenza 1° dicembre 2020. Ma l' iter per il nuovo incarico con l' intesa

Ministero-Regioni non è stato avviato e per questo la presidenza di Giampieri

sarà prorogata di 45 giorni. Nel frattempo il ministro delle Infrastrutture Paola

De Micheli studierà il dossier Ap Ancona, che comprende anche un secondo

mandato di Giampieri, per poi arrivare alla proposta su cui chiederà l' intesa

ai governatori di Marche e Abruzzo, le regioni di riferimento dell' Authority. Il

bando per raccogliere le candidature è scaduto il 27 settembre e assieme all'

Ap di Ancona dovranno essere rinnovate altre 12 presidenti su 16 Autorità di

sistema portuale: Adriatico Orientale, Tirreno Centro-Settentrionale, Adriatico

Centro-Settentrionale, Ligure Occidentale, Ligure Orientale, Tirreno Centrale,

Ionio, Adriatico Settentrionale, tirreno Settentrionale, Sicilia Orientale e

Adriatico Meridionale. Il bando prevede che «il presidente di ciascuna Ap sia

nominato dal ministro delle Infrastrutture, d' intesa con il presidente della

Regione o i presidenti delle Regioni interessate, sentite le Commissioni parlamentari». © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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L' INDUSTRIA

L' Imesa in Mozambico con un maxi container Commessa da 6 milioni

Commessa da 6 milioni per l' Imesa di Jesi, tra i leader europei nella

produzione di sistemi elettromeccanici. L' impresa fondata da Sergio

Schiavoni ha vinto una gara internazionale nell' ambito di un grande progetto

Gnl (gas naturale liquefatto) onshore in Mozambico. Imesa fornirà alla joint

ventureSaipem-McDermott International e Chiyoda Corporation una grande

stazione di controllo in container: un edificio multipiano, di 15 metri di altezza,

12 di lunghezza e 4 di larghezza, che ospiterà la strumentazione, i comandi e

il personale. La struttura sarà articolata in 7 moduli sovrapponibili per il

trasporto via mare, riassemblati al porto d i  Ancona per l ' imbarco. La

stazione verrà posizionata sulla costa in una località della provincia di Cabo

Delgado e impiegata per gestire le fasi di trasporto del gas dalla terraferma

alle navi gasiere. La consegna è prevista per luglio 2022. Un progetto

complesso che segna un' ulteriore crescita di Imesa su questa tipologia di

prodotto, a cui è dedicata la nuova area industriale da 35mila mq in

prossimità della sede di Jesi. «Il progetto - sottolinea Schiavoni - presenta

caratteristiche molto sfidanti e costituirà un' importante referenza nel settore

oil & gas. Stiamo puntando sulle nuove stazioni in container per la richiesta crescente: in quest' ottica abbiamo

potenziato la nostra capacità produttiva e le nostre competenze».

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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In Mozambico l' azienda jesina fornirà a Saipem una stazione di controllo in container

Imesa, commessa da 6 milioni

JESI (Ancona) Imesa, l' azienda di Jesi tra i leader europei nella

produzione di sistemi elettromeccanici, ha acquisito una commessa del

valore di 6 milioni vincendo una gara internazionale nell' ambito di un

grande progetto Gnl (gas naturale liquefatto) onshore in Mozambico.

Imesa fornirà alla joint venture Saipem-McDermott International e

Chiyoda Corporation una grande stazione di controllo in container: un

edificio multipiano, di 15 metri di altezza, 12 di lunghezza e 4 di

larghezza, che ospiterà la strumentazione e i comandi ma anche il

personale addetto. La struttura sarà art icolata in sette moduli

sovrapponibili per il trasporto via mare, che saranno suddivisi in unità più

piccole e riassemblati al porto di Ancona per l' imbarco. La stazione verrà

posizionata sulla costa in una località della provincia di Cabo Delgado in

Mozambico e impiegata per gestire le fasi di trasporto del gas dalla

terraferma alle navi gasiere, che richiede massimi standard di sicurezza.

La consegna è prevista per luglio 2022. Il progetto segna un' ulteriore

crescita di Imesa su questa tipologia di prodotto, a cui è dedicata la nuova area industriale da 35mila metri quadrati in

prossimità della sede di Jesi per realizzare internamente tutti i processi produttivi. «Il progetto - sottolinea il fondatore

Sergio Schiavoni - presenta caratteristiche molto sfidanti e costituirà un' importante referenza nel settore oil & gas».

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Cnr-Saipem, piattaforme galleggianti per l' eolico: primo prototipo davanti al Porto di
Napoli

Saipem e il Consiglio nazionale delle ricerche (Cnr) hanno siglato un accordo

di collaborazione che consentira' all' ente di ricerca di utilizzare il concept di

Hexafloat, la soluzione di Saipem, brevetto pubblicato in attesa di validazione,

relativa alla fondazione galleggiante a pendolo per turbine eoliche. L' ambito di

utilizzo sara' un progetto di ricerca strategico per il sistema industriale del

settore delle energie rinnovabili offshore (studi su piattaforme galleggianti per

l' eolico ed il solare a mare), finanziato dal fondo della Ricerca di sistema

elettrico e che rientra nell' ambito dell' accordo di programma stipulato con il

ministero dello Sviluppo economico per il triennio 2019-2021. Il progetto di

ricerca a cui lavorera' il Cnr prevedera' valutazioni con modelli numerici, prove

in vasca presso l' Istituto di Ingegneria del mare (Inm) e l' installazione di un

prototipo in acqua al laboratorio marino realizzato davanti al porto di Napoli

grazie al progetto Ricerca di sistema elettrico finanziato dal Mise e co-gestito

dal Cnr-Inm e dal dipartimento di Ingegneria dell' Universita' della Campania

Luigi Vanvitelli. Il primo prototipo di Hexafloat sara' varato in mare gia' nella

primavera del 2021.

Ildenaro.it

Napoli
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EnergiaFinanza

Saipem, accordo di collaborazione con CNR per utilizzo Hexafloat

(Teleborsa) - e il Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR) hanno siglato un

accordo di collaborazione che consentirà all' ente di ricerca di utilizzare il

concept di HEXAFLOAT, la soluzione di Saipem, brevetto pubblicato in attesa

di validazione, relativa alla fondazione galleggiante a pendolo per turbine

eoliche . L' ambito di utilizzo - spiega una nota - sarà un progetto di ricerca

strategico per il sistema industriale del settore delle energie rinnovabili

offshore (studi su piattaforme galleggianti per l' eolico ed il solare a mare),

finanziato dal fondo della Ricerca di Sistema Elettrico e che rientra nell'

ambito dell' accordo di programma stipulato con il Ministero dello Sviluppo

Economico per il triennio 2019-2021. Nello specifico, il progetto di ricerca a

cui lavorerà Il CNR prevederà valutazioni con modelli numerici, prove in vasca

presso l' Istituto di Ingegneria del Mare (INM) e l' installazione di un prototipo

in acqua presso il laboratorio marino realizzato davanti al porto di Napoli

grazie al progetto Ricerca di Sistema Elettrico finanziato dal MiSE e co-

gestito dal CNR-INM e dal Dipartimento di Ingegneria dell' Università degli

Studi della Campania "Luigi Vanvitelli". Il primo prototipo di HEXAFLOAT sarà

varato in mare già nella primavera del 2021. Mauro Piasere, Direttore Digital and Innovation e COO della divisione

Xsight di Saipem ha dichiarato: " Questo accordo avvia una sinergia tra il maggiore ente di ricerca italiano e Saipem,

volta a favorire un avanzamento del TRL (Technology Readiness Level) della nostra fondazione galleggiante e allo

stesso tempo un miglioramento dei criteri di progettazione fondamentali per accelerare la curva di riduzione dei costi.

Costo della struttura e affidabilità tecnologica sono infatti essenziali per spingere il mercato verso tecnologie ancora

non a livello industriale. In futuro, prevediamo sempre maggiori applicazioni delle fondazioni eoliche galleggianti,

utilizzabili in quei bacini di mare in cui le profondità sono maggiori, come Mediterraneo, Oceano Atlantico, Giappone,

costa occidentale degli Stati Uniti, Mar di Norvegia e questo accordo ci aiuterà a farci trovare preparati". " La firma

dell' accordo, che vede Hexafloat come elemento fondamentale nell' impegno verso una transizione energetica

realizzabile e diversificata, dimostra il successo crescente della nostra strategia sulle rinnovabili offshore " - ha

commentato Francesco Racheli, COO della divisione E&C Offshore di Saipem - . "L' accordo consoliderà

ulteriormente le nostre innovative attività di Ricerca e Sviluppo nell' eolico offshore galleggiante non solo in Italia ma

nel mondo intero". "L' accordo CNR-Saipem segna un primo significativo obiettivo dell' attività scientifica condotta nel

progetto Ricerca di Sistema . La sinergia tra il maggior player nazionale della tecnologia eolica galleggiante ed il

principale Ente di Ricerca nel settore delle rinnovabili marine, è un esempio virtuoso che favorirà un sostanziale passo

avanti del nostro Paese nella conoscenza e nella innovazione per le tecnologie nel settore delle rinnovabili marine , sia

per il Mediterraneo, che per altri ambienti marini europei ed internazionali", ha dichiarato Emilio Fortunato Campana,

direttore del Dipartimento ingegneria, ICT e tecnologie per l' energia e i trasporti del Consiglio nazionale delle ricerche

(Diitet-Cnr) .

TeleBorsa

Napoli
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Authority, Lonoce lascia «Servono infrastrutture In 20 mesi zero risultati»

Il rappresentante del Comune di Brindisi nel comitato di gestione dell' Autorità

portuale lascia il suo posto. Alfredo Lonoce, ingegnere brindisino trapiantato a

Genova con il suo studio, ha formalizzato nelle scorse le proprie dimissioni.

Motivo? Divergenze di vedute. I traffici, sottolinea, «si attirano fornendo servizi

di buon livello. In questi venti mesi non è stato fatto assolutamente nulla». A

pag.11.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Via dal comitato di gestione Lonoce si dimette e attacca

Il rappresentante del Comune: «I progetti per lo scalo fermati da atteggiamenti ostativi» Ma il sindaco replica: «L' iter
autorizzativo è indipendente dalle decisioni politiche»

Lascia il suo posto Alfredo Lonoce, rappresentante del Comune di Brindisi nel

comitato di gestione dell' Autorità d i  sistema portuale del mare Adriatico

meridionale. L' ingegnere brindisino, che tuttavia lavora da sempre a Genova

con il suo Studio tecnico Lonoce, ha infatti formalizzato nelle scorse ore al

presidente dell' Authority Ugo Patroni Griffi le proprie dimissioni. Una scelta

legata a divergenze di visione sullo sviluppo e sulle opere strategiche per il porto

di Brindisi. Lonoce, infatti, nella sua comunicazione spiega di essersi sentito

inessenziale dal punto di vista dell' apporto e dei tentativi di superare

autolesionistici atteggiamenti ostativi nell' iter di diversi progetti ritenuti strategici

per lo sviluppo del porto, come la cassa di colmata, le nuove banchine di Sant'

Apollinare, i dragaggi, il pontile a briccole. I traffici, sottolinea Lonoce, «si

attirano fornendo servizi di buon livello». E per questo servono, tra le altre cose,

le infrastrutture adatte. «Eppure in questi venti mesi - prosegue - non è stato

fatto assolutamente nulla. Qualunque progetto è andato incontro ad

atteggiamenti ostativi e problemi burocratici, senza che fossero proposte

soluzioni alternative. Come ebbi modo di dire nell' incontro sul progetto per la

stazione di gas naturale di Edison, di fronte a tutti gli operatori che lamentavano l' incompatibilità della posizione con

gli altri traffici, bisogna partire da un presupposto: quest' opera la vogliamo? Riconosciamo che è una cosa buona,

che può favorire un aumento dei traffici? Questo dev' essere il punto fermo. E da qui bisogna partire per trovare una

soluzione e mettere tutti d' accordo. Questo è l' atteggiamento da adottare. E invece ho visto atteggiamenti molto

diversi, personalismi. Ma la cosa veramente importante è che Brindisi deve chiarire quale vocazione vuole dare al suo

porto: industriale o turistica? Se la comunità e l' amministrazione preferiscono che il porto venga trasformato in una

bellissima passeggiata, con parchi e musei, è inutile che stiamo a discutere di industrializzazione». Dal canto suo, il

sindaco Riccardo Rossi ringrazia Lonoce «per l' apporto che ha dato ma farei un paio considerazioni. Le opere di cui

parla sono condivise dalla politica, tant' è che sono state votate all' unanimità in consiglio comunale. Parla di

atteggiamento autolesionistico nell' iter autorizzativo ma questo non è un aspetto politico. Ci sono stati interventi del

Provveditorato alle opere, del ministero e degli uffici tecnici del Comune, perché gli interventi devono essere coerenti

con la programmazione e con le norme. È stato il ministero dell' Ambiente a trattenere per due anni il dossier, ancora

in fase di elaborazione, sulla cassa di colmata. Ed è stato sempre il ministero dell' Ambiente a chiedere l'

attualizzazione della caratterizzazione dei sedimenti. C' è grande differenza, e lo dico senza polemica, tra volontà

politica di realizzare le opere strategiche allo sviluppo del porto e iter autorizzativi, che sfuggono, come prevede la

legge Bassanini, dalle volontà politiche. Del resto, la stessa cosa è successa a noi con cala Materdomini. Detto

questo, voglio ringraziarlo per il lavoro svolto». «Noi di questa non adeguatezza da parte dell' amministrazione

comunale e di questa giunta - attacca il segretario cittadino dell' Udc, nonché professore di Navigazione e Trasporti,

Abele Carruezzo - lo avevamo capito da subito e dichiarato in tutte le sedi, regionali e nazionali». Ancora una volta,

prosegue Carruezzo, «affermiamo che Brindisi non merita tutto questo. Noi dell' Udc di Brindisi saremo presenti per

una vera opposizione con la indicazione di soluzioni per la città». F.R.P.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Porto, anche l' Ance chiede la riconferma di Prete: «La continuità per completare i progetti
di rilancio»

Anche l' Ance di Taranto si schiera sul fronte che spinge per la conferma di

Sergio Prete alla guida dell' Autorità di sistema portuale del Mar Ionio. Una

indicazione che nel corso delle ultime settimane ha registrato la compatta

convergenza delle forze politiche, economiche e sociali della città. «Una scelta

auspicabile - si legge nella nota firmata dal presidente dell' Ance Fabio De

Bartolomeo - che va nella direzione di una continuità amministrativa che è

necessaria per proseguire gli interventi di infrastrutturazione e potenziamento

del Porto di Taranto sin qui avviati e dai quali dipenderà molto del futuro della

nostra comunità. Taranto, in forza della sua forte dotazione finanziaria, è oggi

proiettata verso scenari importanti di cambiamento e rafforzamento, scenari

che impongono di procedere con speditezza, senza più alcun indugio». Il

presidente dell' Ance nella sua presa di posizione ha posto l' accento sulla

necessità che vengano conclusi gli interventi che sono stati avviati e che sono in

procinto di prednere il via. L' Autorità di sistema portuale è infatti chiamata a

garantire il rispetto dei cronoprogrammi degli importanti investimenti che sono in

atto e ad attivarsi per giungere ad una rapida conclusione dei procedimenti

amministrativi ancora in itinere per l' avvio degli altri interventi in programma. «La stessa Autorità - aggiunge De

Bartolomeo - dovrà inoltre svolgere un ruolo determinante per l' avvio dei complessi processi di recupero e

valorizzazione dei waterfront urbani, necessari per giungere a quella ricomposizione del rapporto città-porto che ha

visto in questi mesi, grazie anche all' attenzione del presidente Prete insieme al sindaco, una forte accelerazione.

Facciamo riferimento - continua il presidente dell' Ance di Taranto - a processi amministrativi e decisionali,

indispensabili per il nostro presente e futuro, che non possono rischiare di subire battute d' arresto o ritardi per la

mancanza di una continuità amministrativa che oggi, più che in passato, appare non solo opportuna ma necessaria.

Auspichiamo pertanto che i competenti organi, chiamati nei prossimi giorni ad assumere la decisione di affidare la

guida dell' Autority per il prossimo quadriennio, possano esprimersi in tal senso e farlo entro l' anno, al fine di ripartire

nel 2021 con una governance definita e pronta a sostenere tutti i processi di sviluppo del territorio». ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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GIOIA TAURO La nave, ferma a causa del Covid, ormeggiata con l' aiuto di due rimorchiatori

Stop crociere, l' Msc Opera si "parcheggia" nel porto

GIOIA TAURO - La Msc Opera, una delle navi piccole della flotta croceristica di

Msc, è entrata ieri nel porto di Gioia Tauro e ormeggiata anche grazie all' aiuto

di due rimorchiatori in un tratto della banchina di ponente. La concessione per l'

attracco è arrivata dall' Au torità portuale che ha accolto la richiesta dell'

armatore di "parcheg giare" la nave per un periodo di tempo a causa del blocco

delle crociere dovuto al Covid che sta mettendo in crisi l' intero settore. Nessun

entusiasmo, quindi, per coloro che pensavano a qualcosa di particolare, e cioé l'

utilizzo del porto ca La nave da crociera Msc Opera labrese come scalo

croceristico. La Msc Opera varata nel 2004 è stata la terza nave della classe

Lirica a es sere ristrutturata nell' ambito del "Programma Rinascimento": il 2

maggio 2015 è entrata nei cantieri Fincantieri di Palermo, da cui è uscita il 4

luglio 2015, per un completo rinnovamento oltre che un allungamento di circa 24

metri. Attualmente è lunga 275 me ha a disposizione 193 nuove cabine e nuovi

spazi dedicati all' intrattenimen to. Il restyling ha permesso anche l' adozione di

tecnologie e di impianti d' avanguardia, oltre al rinnovamento di spazi e

decorazioni dei negozi di bordo e delle aree comuni. Tra le novità, un parco

spray, negozi rinnovati, nuove aree per bambini e ragazzi, un buffet potenziato, una nuova lounge e un ristorante

ampliato.

Il Quotidiano della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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La luna di miele è finita: i sindacati scendono in piazza

Piero Gaeta Sabato, alle ore 10, Cgil, Cisl e Uil saranno in piazza Italia «per

ribadire che alla città (anche metropolitana) occorre un cambio di passo per

uscire dalle secche in cui, una storica pandemia e un' amministrazione

metropolitana poco lungimirante, l' hanno impantanata». È quanto affermano i

segretari provinciali di Cgil, Cisl e Uil, i quali auspicano che «la nostra

manifestazione venga interpretata come un processo di costruzione pro

cittadini, pro lavoratori, pro giovani e donne, pro fasce deboli, pro territorio

comunale e metropolitano e non contro chicchessia. È l' ora dell' assunzione

di responsabilità e non dell' addebito ad altri del mancato sviluppo di un

agglomerato che conta quasi 600 mila abitanti. Protesta e proposta per offrire

un piglio di speranza a quanti, anche disillusi e rassegnati, decidono di battersi

per una città a misura d' uomo, nella quale i servizi essenziali siano

indiscutibilmente garantiti. I settori strategici reggini sono ridotti al lumicino e

non staremo a guardare mentre i cittadini chiedono prese di posizione

concrete che non lascino spazi a tentennamenti. Saremo in piazza perché è

messa in discussione la quotidianità degli abitanti della nostra amata città,

giovani, donne pensionati, fasce deboli, in una parola: i cittadini metropolitani». Rifiuti e mancata raccolta,

manutenzione stradale ed idrica, acqua e decoro urbano, rappresentano, a parere dei sindacati, «i punti di emergenza

che hanno raggiunto picchi inaccettabili per il Comune capoluogo di una Metro City che, per mission dovrebbe

proiettarsi nel futuro. Invece ci si trova a fare i conti con problemi atavici che ci riportano indietro nel tempo. Mancano

un progetto e una visione di rilancio dell' intero territorio, non s' intravede uno stralcio di progettazione di economia

urbana; centro città scollegata dalle periferie, sempre più abbandonate, sempre più periferie sociali. La Locride e la

Piana di Gioia Tauro appaiono conglomerati disconnessi da Reggio Calabria». Per Pititto, Logiacco, Perrone e

Azzarà «c' è bisogno di una governance che sappia valorizzare le prerogative sociali, economiche, agricole, forestali,

infrastrutturali, ambientali, artigiane e geo localizzate di un territorio ricco di opportunità. Un' inerzia su deleghe, Area

dello Stretto, Zes, Porto di Gioia Tauro, aeroporto, viabilità straordinaria, stradale e ferrata per collegare costa jonica

e tirrenica, potenziamento e sviluppo di aree interne e realtà legate al patrimonio naturalistico e identitario del Parco

Aspromonte, valorizzazione dell' enogastronomia. Tutti temi negli anni sviscerati come sfera sindacale, ma mai presi

in considerazione. E ancora - proseguono - sanità, servizi, credito, lavori pubblici, dipendenti comunali e della Città

Metropolitana, di società para-comunali e para-metropolitane, che lamentano un rapporto freddo con l'

amministrazione, sono questioni scottanti, che ci impongono azioni determinate e volte al celere raggiungimento di

soluzioni di normalità chiediamo, dunque, che al tavolo di confronto il sindaco preveda, facendo rete, la presenza dei

presidenti delle conferenze dei sindaci e che il confronto sia costante e diventi un modus operandi che dia la

possibilità di monitorare i risultati concreti dell' agire comune, in termini di occupazione e di benessere sociale. Noi ci

siamo e ci mettiamo, come sempre, la faccia». Ma precisano: «Non è una manifestazione controma pro-cittadini e

lavoro»

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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PORTO L' appello lanciato dai segretari territoriali della Cgil

Necessaria una banchina per l' approdo delle navi da crociera

PORTO di Schiavonea, urge la realizzazione di una banchina crocieristica. L'

appello viene lanciato dai segretari generali di Filt Cgil e Cgil Pollino Sibaritide

Tirreno, rispettivamente Miche Tempo e Giuseppe Guido. "Il sindacato

confederale dei lavoratori, la Cgil, ha sempre - affermano i due dirigenti

sindacali della Cgil - posto grande attenzione rispetto alla promozione di tutte le

opportunità per la crescita sociale ed economica dei territori del Mezzogiorno d'

Il Quotidiano della Calabria (ed. Cosenza)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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opportunità per la crescita sociale ed economica dei territori del Mezzogiorno d'

Italia, in particolare, per quanto ci riguarda, nel sistema territoriale Pollino-

SibaritideTirreno. Come Filt Cgil e Cgil comprensoriali abbiamo pertanto più

volte posto all' attenzione delle articolazioni socio -politico -istituzionali

competenti, delle potenzialità inespresse rappresentate dal Porto di Corigliano

Rossano in termini di sviluppo socio-economico per la Calabria e per il

Mezzogiorno, ed in particolare per l' area regionale settentrionale, promuovendo

e realizzando occasioni di confronto anche a livello nazionale. Abbiamo infatti

rilevato come rispetto al Porto di Corigliano Rossano l' evoluzione negli anni del

L' intera area traffico marittimo commerciale e l porto, dall' alto da tempo

passeggeri, e delle attività ad esso mostra una collegate, non abbia determinato

particolare contributi alla crescita del terri vocazione torio di proporzioni coerenti con le sue imponenti potenzialità,

tanto da poter affermare che il volume dei flussi dei traffici attualmente diretti al Porto contrasta con il livello delle sue

rilevanti dotazioni infrastrutturali e delle dimensioni fisiche della struttura. Fra l' altro, abbiamo ripetutamente

rappresentato - sottolineano Tempo e Guido - come la struttura e il territorio manifesti una particolare vocazione e

predisposizione per l' attività crocieristica, di fatto ostacolata dalla mancata realizzazione della Banchina Crocieristica

dedicata, già prevista e finanziata nei Piani Operativi Triennali dell' Autorità Portuale di Gioia Tauro (da cui il Porto di

Corigliano Rossano dipende) che si sono succeduti nel corso degli anni, compreso quello 2019-2021 attualmente

vigente, motivando tale inadempienza con impedimenti di carattere tecnico -normativo legati alla legittimità di

effettuazione di varianti al vigente Piano Regolatore del Porto. Impedimenti che vengono meno dopo i chiarimenti

forniti dalla Senatrice Rosa Silvana Abate, che esplicitano definitivamente, ai massimi livelli tecnico -istituzionali,

come sia specifica competenza dell' Autorità Portuale di Gioia Tauro poter redigere varianti al Piano Regolatore del

Porto di Corigliano Rossano, da adottarsi entro il 31.12.2022".
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Ampia adesione allo screening al Porto

Nuova collaborazione FCEI-Mediterranean Hope: una clinica mobile per i migranti

Domenico LatinoGIOIA TAURO È partita ieri mattina la campagna di

screening dell' intera comunità portuale di Gioia Tauro. All' interno dello scalo

sono stati allestiti appositi gazebo dove i lavoratori del porto potranno

effettuare il tampone. L' attività di tracciamento andrà avanti fino al 10

dicembre prossimo, esclusi i giorni di sabato e domenica e l' 8 dicembre.

Eseguito dal personale specializzato dell' Istituto clinico "prof. R. De Blasi" di

Reggio Calabria, il monitoraggio è rivolto a tutti i lavoratori che, su base

volontaria, vorranno sottoporsi allo screening. L' invito a garantire un' alta

adesione è stato, infatti, divulgato all' intero cluster marittimo. Sostenuta dall'

Autorità portuale, che ha predisposto l' allestimento dei relativi gazebo, si

rivolge ai dipendenti dei due terminalisti (MedCenter Terminal Container ed

Automar Gioia Tauro) e, chiaramente, alle altre aziende operanti all' interno

dello scalo. A tale proposito sono state altresì coinvolte tutte le organizzazioni

sindacali al fine di diffondere l' invito alla più ampia partecipazione. Obiettivo

dell' attività di tracciamento è, appunto, quello di assicurare la massima

sicurezza dei luoghi di lavoro a tutela della salute dei lavoratori e, quindi, di

adottare le idonee misure di contenimento della diffusione del Covid-19, per garantire anche l' operatività dello scalo.

L' affluenza della prima giornata ha visto la partecipazione dei lavoratori di MedCenter Terminal Container; mentre nei

giorni successivi si continuerà con il coinvolgimento dell' intera comunità portuale. Qualche giorno addietro, il

coordinamento portuali del Sul aveva scritto al commissario straordinario dell' Authority, Andrea Agostinelli chiedendo

che i tamponi a tappeto, in un' ottica di prevenzione, fossero estesi a tutte le aziende ricadenti all' interno dell' area

portuale, visto che il personale di alcune di queste ditte - che, secondo il sindacato, non erano comprese nell' elenco

dello screening - condivide con il terminalista percorsi, spazi comuni, infrastrutture e bagni. Sono una cinquantina i

lavoratori portuali contagiati dall' inizio della pandemia in diversi contesti, anche familiari, ma lo scalo, di per sé, fino

ad oggi, per fortuna non è mai diventato un vero e proprio focolaio. Intanto una nuova collaborazione sul campo a

Rosarno per Mediterranean Hope, programma migranti e rifugiati della Federazione delle chiese evangeliche in Italia.

È stato infatti siglato nei giorni scorsi un protocollo d' intesa con l' associazione "Coopisa" - Cooperazione in sanità,

che si occupa principalmente della gestione di progetti Sprar attivi in quattro comuni della provincia di Reggio Calabria

(Sant' Alessio in Aspromonte, Laganadi, Campo Calabro e San Roberto); si tratta per lo più di progetti rivolti alle

famiglie o a singoli particolarmente vulnerabili. Da un anno circa la onlus ha anche avviato "Bet-Health" (Better

Health), un progetto di assistenza sanitaria per i migranti che vivono negli insediamenti informali della Piana di Gioia

Tauro, realizzato con fondi dell' Otto per Mille della Chiesa Valdese. «L' idea - spiega Laura Sammarco, coordinatrice

di BH - è quella di una clinica mobile itinerante che durante le due uscite settimanali visita zone diverse, dalla tendopoli

di San Ferdinando agli insediamenti informali di contrada Testa dell' Acqua a Rosarno e ai casolari di contrada Russo

a Taurianova, per fornire supporto continuativo a ragazzi che, per ragioni di documenti o di difficoltà linguistica, non

riescono ad accedere all' assistenza pubblica».

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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L' intervento è realizzato con un approccio complessivo: «L' équipe mobile è formata da medici, mediatori, che

svolgono un' attività fondamentale di contatto e gestione della relazione e logistica (oltre che dal back-office)»,

prosegue Laura Sammarco. La FCEI attraverso Mediterranean Hope supporterà l' attività dell' organizzazione con la

presenza di un proprio mediatore "sul campo" e incontri periodici per valutare l' intervento svolto e le condizioni di vita

in generale dei tantissimi braccianti extracomunitari che ancora, purtroppo, vivono nei "ghetti" della Piana di Gioia

Tauro per lavorare come stagionali nella raccolta degli agrumi.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Test a tappeto al porto di Gioia Tauro

Partita la campagna di screening, allestiti i gazebo per i lavoratori dello scalo

GIOIA TAURO - È partita ieri mattina la campagna di screening dell' intera

comunità portuale di Gioia Tauro. All' interno dello scalo sono stati allestiti

appositi gazebo dove i lavoratori del porto potranno effettuare il tampone. L'

attività di tracciamento andrà avanti fino al 10 dicembre prossimo, esclusi i

giorni di sabato e domenica e l '  8 dicembre. Eseguita dal personale

specializzato dell' Istituto Clinico Deblasi di Reggio Calabria è rivolta a tutti i

lavoratori che, su base volontaria, vorranno sottoporsi allo screening. L' invito a

garan tire un' alta adesione è stato, infatti, divulgato all' intero cluster

marittimo.Sostenuta dall' Autorità portuale, che ha predisposto l' allesti mento

dei relativi gazebo, si rivolge ai dipendenti dei due terminalisti (Med Center

Terminal Container ed Au tomar Gioia Tauro) e, chiaramente, alle altre aziende

operanti all' interno dello scalo. A tale proposito sono stati, altresì, coinvolte tutte

le organizzazioni sindacali al fine di diffondere l' invito alla più ampia

partecipazione. Obiettivo dell' attività di tracciamento è, appunto, quello di

assicurare la mas sima sicurezza dei luoghi di lavoro a tutela della salute dei

lavoratori e, quindi, di adottare le idonee misure di contenimento della diffusione

del Covid-19, per garantire anche l' operatività dello scalo.L' affluenza della prima giornata ha visto la partecipazione

dei lavoratori di Med Center Terminal Container. Mentre nei giorni successivi si continuerà con il coinvolgimento dell'

intera comunità portuale. L' obietti vo, ovviamente, è andare a indivuare eventuali portuali positivi al coronavirus e

assicurare la piena operatività allo scalo di transhipment.

Il Quotidiano della Calabria (ed. Cosenza)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Covid: partita campagna screening comunità portuale Gioia T.

Allestiti gazebo dove lavoratori possono effettuare i tamponi

"E' partita la campagna di screening dell' intera comunità portuale di Gioia

Tauro. All' interno dello scalo sono stati allestiti appositi gazebo dove i

lavoratori del porto potranno effettuare il tampone. L' attività di tracciamento

andrà avanti fino al 10 dicembre prossimo, esclusi i giorni di sabato e

domenica e l' 8 dicembre". Ne dà notizia un comunicato dell' ufficio stampa

dell' Autorità portuale. Eseguita dal personale specializzato dell' Istituto Clinico

Prof. Deblasi di Reggio Calabria, la campagna è rivolta a tutti i lavoratori che,

su base volontaria, vorranno sottoporsi allo screening. "L' invito a garantire un'

alta adesione - si aggiunge nella nota - è stato, infatti, divulgato all' intero

cluster marittimo. Sostenuta dall' Autorità portuale, che ha predisposto l'

allestimento dei relativi gazebo, si rivolge ai dipendenti dei due terminalisti

(Med Center Terminal Container ed Automar Gioia Tauro) e, chiaramente, alle

altre aziende operanti all' interno dello scalo. A tale proposito sono state

coinvolte tutte le organizzazioni sindacali al fine di diffondere l' invito alla più

ampia partecipazione. Obiettivo dell' attività di tracciamento è, appunto, quello

di assicurare la massima sicurezza dei luoghi di lavoro a tutela della salute dei

lavoratori e, quindi, di adottare le idonee misure di contenimento della diffusione del Covid-19, per garantire anche l'

operatività dello scalo". "L' affluenza della prima giornata - conclude il comunicato - ha visto la partecipazione dei

lavoratori di Med Center Terminal Container, mentre nei giorni successivi si continuerà con il coinvolgimento dell'

intera comunità portuale". (ANSA).

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Gioia Tauro - Partita la campagna di screening

E' partita questa mattina la campagna di screening dell' intera comunità

portuale di Gioia Tauro. All' interno dello scalo sono stati allestiti appositi

gazebo dove i lavoratori del porto potranno effettuare il tampone. L' attività di

tracciamento andrà avanti fino al 10 dicembre prossimo, esclusi i giorni di

sabato e domenica e l' 8 dicembre. Eseguita dal personale specializzato dell'

Istituto Clinico Prof. R. Deblasi di Reggio Calabria è rivolta a tutti i lavoratori

che, su base volontaria, vorranno sottoporsi allo screening. L' invito a

garantire un' alta adesione è stato, infatti, divulgato all' intero cluster marittimo.

Sostenuta dall' Autorità portuale, che ha predisposto l' allestimento dei relativi

gazebo, si rivolge ai dipendenti dei due terminalisti (Med Center Terminal

Container ed Automar Gioia Tauro) e, chiaramente, alle altre aziende operanti

all' interno dello scalo. A tale proposito sono stati, altresì, coinvolte tutte le

Organizzazioni sindacali al fine di diffondere l' invito alla più ampia

partecipazione. Obiettivo dell' attività di tracciamento è, appunto, quello di

assicurare la massima sicurezza dei luoghi di lavoro a tutela della salute dei

lavoratori e, quindi, di adottare le idonee misure di contenimento della

diffusione del Covid-19, per garantire anche l' operatività dello scalo. L' affluenza della prima giornata ha visto la

partecipazione dei lavoratori di Med Center Terminal Container. Mentre nei giorni successivi si continuerà con il

coinvolgimento dell' intera comunità portuale. View the discussion thread. blog comments powered by DISQUS back

to top.

Corriere del Sud

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Gioia Tauro: al via screening Covid dell' intera comunità portuale

(FERPRESS) Gioia Tauro, 30 NOV E' partita questa mattina la campagna di

screening dell'intera comunità portuale di Gioia Tauro. All'interno dello scalo

sono stati allestiti appositi gazebo dove i lavoratori del porto potranno

effettuare il tampone. L'attività di tracciamento andrà avanti fino al 10

dicembre pross imo,  esc lus i  i  g iorn i  d i  sabato e domenica e l '8

dicembre.Eseguita dal personale specializzato dell'Istituto Clinico Prof. R.

Deblasi di Reggio Calabria è rivolta a tutti i lavoratori che, su base volontaria,

vorranno sottoporsi allo screening.L'invito a garantire un'alta adesione è stato,

infatti, divulgato all'intero cluster marittimo.Sostenuta dall'Autorità portuale,

che ha predisposto l'allestimento dei relativi gazebo, si rivolge ai dipendenti

dei due terminalisti (Med Center Terminal Container ed Automar Gioia Tauro)

e, chiaramente, alle altre aziende operanti all'interno dello scalo.A tale

proposito sono stati, altresì, coinvolte tutte le Organizzazioni sindacali al fine

di diffondere l'invito alla più ampia partecipazione.Obiettivo dell'attività di

tracciamento è, appunto, quello di assicurare la massima sicurezza dei luoghi

di lavoro a tutela della salute dei lavoratori e, quindi, di adottare le idonee

misure di contenimento della diffusione del Covid-19, per garantire anche l'operatività dello scalo.L'affluenza della

prima giornata ha visto la partecipazione dei lavoratori di Med Center Terminal Container. Mentre nei giorni successivi

si continuerà con il coinvolgimento dell'intera comunità portuale.

FerPress

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Covid, partita campagna di screening per comunità portuale Gioia Tauro

Gioia Tauro (Reggio Calabria) - "È partita questa mattina la campagna di

screening dell' intera comunità portuale di Gioia Tauro. All' interno dello scalo

sono stati allestiti appositi gazebo dove i lavoratori del porto potranno

effettuare il tampone. L' attività di tracciamento andrà avanti fino al 10

dicembre prossimo, esclusi i giorni di sabato e domenica e l' 8 dicembre". Ne

dà notizia un comunicato dell' ufficio stampa dell' Autorità portuale. Eseguita

dal personale specializzato dell' Istituto Clinico Prof. R. Deblasi di Reggio

Calabria, la campagna è rivolta a tutti i lavoratori che, su base volontaria,

vorranno sottoporsi allo screening. "L' invito a garantire un' alta adesione - si

aggiunge nella nota - è stato, infatti, divulgato all' intero cluster marittimo.

Sostenuta dall' Autorità portuale, che ha predisposto l' allestimento dei relativi

gazebo, si rivolge ai dipendenti dei due terminalisti (Med Center Terminal

Container ed Automar Gioia Tauro) e, chiaramente, alle altre aziende operanti

all' interno dello scalo. A tale proposito sono state coinvolte tutte le

organizzazioni sindacali al fine di diffondere l' invito alla più ampia

partecipazione. Obiettivo dell' attività di tracciamento è, appunto, quello di

assicurare la massima sicurezza dei luoghi di lavoro a tutela della salute dei lavoratori e, quindi, di adottare le idonee

misure di contenimento della diffusione del Covid-19, per garantire anche l' operatività dello scalo". "L' affluenza della

prima giornata - conclude il comunicato - ha visto la partecipazione dei lavoratori di Med Center Terminal Container,

mentre nei giorni successivi si continuerà con il coinvolgimento dell' intera comunità portuale". © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Il Lametino

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Gioia Tauro, al via tamponi su tutta la comunità portuale

Dipendenti dell' autorità portuale e terminalisti del Medcenter e di Automar, principalmente, saranno sottoposti a uno
screening volontario

È partita questa mattina la campagna di screening dell' intera comunità

portuale di Gioia Tauro, che coinvolge sindacati, terministi e operatori. All'

interno dello scalo sono stati allestiti appositi gazebo dove i lavoratori del

porto potranno effettuare il tampone. Si andrà avanti fino al 10 dicembre,

escludendo il sabato e domenica prossimi e l' 8 dicembre. «Obiettivo - scrive

l' authoirity in una nota - è assicurare la massima sicurezza dei luoghi di lavoro

a tutela della salute dei lavoratori e, quindi, di adottare le idonee misure di

contenimento della diffusione del Covid-19, per garantire anche l' operatività

dello scalo». Eseguita dal personale specializzato dell' Istituto Clinico Deblasi

di Reggio Calabria, è rivolta a tutti i lavoratori che, su base volontaria,

vorranno sottoporsi allo screening, con l' invito dell' autorità portuale di Gioia

Tauro ad «un' alta adesione». Verranno testati principalmente i dipendenti dei

due terminal dello scalo calabrese, il Med Center Terminal Container (i primi a

essere testati) e l' Automar Gioia Tauro, oltre alle altre aziende che vi

operano.

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi



 

lunedì 30 novembre 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 106

[ § 1 6 7 6 8 4 9 0 § ]

Coronavirus, al porto di Gioia Tauro partito lo screening sui dipendenti

Allestiti i gazebo dove lavoratori potranno effettuare i tamponi fino al 10 dicembre prossimo. Ne dà notizia l' Autorità
portuale: «Obiettivo assicurare la massima sicurezza dei luoghi di lavoro»

di Redazione

È partita questa mattina la campagna di screening dell' intera comunità

portuale di Gioia Tauro . All' interno dello scalo sono stati allestiti appositi

gazebo dove i lavoratori del porto potranno effettuare il tampone. L' attività di

tracciamento andrà avanti fino al 10 dicembre prossimo, esclusi i giorni di

sabato e domenica e l' 8 dicembre. Ne dà notizia un comunicato dell' ufficio

stampa dell' Autorità portuale . Eseguita dal personale specializzato dell'

Istituto Clinico Prof. R. Deblasi di Reggio Calabria, la campagna è rivolta a

tutti i lavoratori che, su base volontaria, vorranno sottoporsi allo screening. «L'

invito a garantire un' alta adesione - si aggiunge nella nota - è stato, infatti,

divulgato all' intero cluster marittimo. Sostenuta dall' Autorità portuale, che ha

predisposto l' allestimento dei relativi gazebo , si rivolge ai dipendenti dei due

terminalisti (Med Center Terminal Container ed Automar Gioia Tauro) e,

chiaramente, alle altre aziende operanti all' interno dello scalo. A tale

proposito sono state coinvolte tutte le organizzazioni sindacali al fine di

diffondere l' invito alla più ampia partecipazione. Obiettivo dell' attività di

tracciamento è, appunto, quello di assicurare la massima sicurezza dei luoghi

di lavoro a tutela della salute dei lavoratori e, quindi, di adottare le idonee misure di contenimento della diffusione del

Covid-19, per garantire anche l' operatività dello scalo». «L' affluenza della prima giornata - conclude il comunicato -

ha visto la partecipazione dei lavoratori di Med Center Terminal Container, mentre nei giorni successivi si continuerà

con il coinvolgimento dell' intera comunità portuale».

LaC News 24

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Reggio Calabria: è partita la campagna di screening dell'intera comunità portuale di Gioia
Tauro

Danilo Loria

30 Novembre 2020 12:22 Reggio Calabria: è partita questa mattina la

campagna di screening dell'intera comunità portuale di Gioia Tauro. All'interno

dello scalo sono stati allestiti appositi gazebo dove i lavoratori del porto

potranno effettuare il tampone E' partita questa mattina la campagna di

screening dell'intera comunità portuale di Gioia Tauro . All'interno dello scalo

sono stati allestiti appositi gazebo dove i lavoratori del porto potranno

effettuare il tampone. L'attività di tracciamento andrà avanti fino al 10

dicembre prossimo, esclusi i giorni di sabato e domenica e l'8 dicembre.

Eseguita dal personale specializzato dell'Istituto Clinico Prof. R. Deblasi di

Reggio Calabria è rivolta a tutti i lavoratori che, su base volontaria, vorranno

sottoporsi allo screening. L'invito a garantire un'alta adesione è stato, infatti,

divulgato all'intero cluster marittimo. Sostenuta dall'Autorità portuale, che ha

predisposto l'allestimento dei relativi gazebo, si rivolge ai dipendenti dei due

terminalisti (Med Center Terminal Container ed Automar Gioia Tauro) e,

chiaramente, alle altre aziende operanti all'interno dello scalo. A tale proposito

sono stati, altresì, coinvolte tutte le Organizzazioni sindacali al fine di

diffondere l'invito alla più ampia partecipazione. Obiettivo dell'attività di tracciamento è, appunto, quello di assicurare

la massima sicurezza dei luoghi di lavoro a tutela della salute dei lavoratori e, quindi, di adottare le idonee misure di

contenimento della diffusione del Covid-19, per garantire anche l'operatività dello scalo. L'affluenza della prima

giornata ha visto la partecipazione dei lavoratori di Med Center Terminal Container. Mentre nei giorni successivi si

continuerà con il coinvolgimento dell'intera comunità portuale.

Stretto Web

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Gioia Tauro(RC). Partita campagna di screening tra la comunità partuale

Dario Rondinella

Allestiti gazebo dove i lavoratori possono effettuare i tamponi "E' partita

questa mattina la campagna di screening dell' intera comunità portuale d i

Gioia Tauro. All' interno dello scalo sono stati allestiti appositi gazebo dove i

lavoratori del porto potranno effettuare il tampone. L' attività di tracciamento

andrà avanti fino al 10 dicembre prossimo, esclusi i giorni di sabato e

domenica e l' 8 dicembre". Ne dà notizia un comunicato dell' ufficio stampa

dell' Autorità portuale. Eseguita dal personale specializzato dell' Istituto Clinico

professor R. Deblasi di Reggio Calabria, la campagna è rivolta a tutti i

lavoratori che, su base volontaria, vorranno sottoporsi allo screening. "L'

invito a garantire un' alta adesione - si aggiunge nella nota - è stato, infatti,

divulgato all' intero cluster marittimo. Sostenuta dall' Autorità portuale, che ha

predisposto l' allestimento dei relativi gazebo, si rivolge ai dipendenti dei due

terminalisti (Med Center Terminal Container ed Automar Gioia Tauro) e,

chiaramente, alle altre aziende operanti all' interno dello scalo. A tale

proposito sono state coinvolte tutte le organizzazioni sindacali al fine di

diffondere l' invito alla più ampia partecipazione. Obiettivo dell' attività di

tracciamento è, appunto, quello di assicurare la massima sicurezza dei luoghi di lavoro a tutela della salute dei

lavoratori e, quindi, di adottare le idonee misure di contenimento della diffusione del Covid-19, per garantire anche l'

operatività dello scalo". "L' affluenza della prima giornata - conclude il comunicato - ha visto la partecipazione dei

lavoratori di Med Center Terminal Container, mentre nei giorni successivi si continuerà con il coinvolgimento dell'

intera comunità portuale".

TempoStretto

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Gioia Tauro, al via la campagna di screening per i lavoratori del porto

Obiettivo dell' attività di tracciamento è quello di assicurare la massima sicurezza dei luoghi di lavoro

redazione

Al porto di Gioia Tauro è partita, questa mattina, la campagna di screening su

tutti i lavoratori. 'All' interno dello scalo sono stati allestiti appositi gazebo

dove i lavoratori del porto potranno effettuare il tampone. L' attività di

tracciamento andrà avanti fino al 10 dicembre prossimo, esclusi i giorni di

sabato e domenica e l' 8 dicembre'. Ne dà notizia un comunicato dell' ufficio

stampa dell' Autorità portuale. Eseguita dal personale specializzato dell'

Istituto Clinico Deblasi di Reggio Calabria, la campagna è rivolta a tutti i

lavoratori che, su base volontaria, vorranno sottoporsi allo screening. 'L' invito

a garantire un' alta adesione - si aggiunge nella nota - è stato, infatti, divulgato

all' intero cluster marittimo. Sostenuta dall' Autorità portuale,  che  ha

predisposto l' allestimento dei relativi gazebo, si rivolge ai dipendenti dei due

terminalisti (Med Center Terminal Container ed Automar Gioia Tauro) e,

chiaramente, alle altre aziende operanti all' interno dello scalo. A tale

proposito sono state coinvolte tutte le organizzazioni sindacali al fine di

diffondere l' invito alla più ampia partecipazione. Obiettivo dell' attività di

tracciamento è, appunto, quello di assicurare la massima sicurezza dei luoghi

di lavoro a tutela della salute dei lavoratori e, quindi, di adottare le idonee misure di contenimento della diffusione del

Covid-19, per garantire anche l' operatività dello scalo. L' affluenza della prima giornata - conclude il comunicato - ha

visto la partecipazione dei lavoratori di Med Center Terminal Container, mentre nei giorni successivi si continuerà con

il coinvolgimento dell' intera comunità portuale'.

Zoom 24

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Grendi, all' orizzonte c' è Cocciani

Golfo Aranci conferma il suo no e l' armatore potrebbe fare rotta verso il porto industriale di OlbiaTRASPORTI»IL
TRAFFICO MERCI

DI GIANDOMENICO MELE

wGOLFO ARANCINel giorno in cui l' Autorità portuale ha dato il via libera

allo sbarco della nave Grendi da Marina di Carrara a Golfo Aranci, il

Consiglio comunale del centro gallurese si è espresso all' unanimità e in

modo incontrovertibile contro la decisione assunta dal comitato di gestione

dell' Authority. Da una parte il turismo e le crociere e dall' altra il trasporto

merci che a Golfo Aranci evidentemente non possono convivere. Da qui uno

scontro frontale sul parere favorevole al rilascio alla compagnia di

navigazione Grendi dell' autorizzazione a svolgere, nel porto di Golfo Aranci

e per la durata di quattro anni, operazioni portuali in conto proprio e in conto

terzi. Un muro contro muro che adesso apre però una prospettiva nuova e a

suo modo clamorosa: l' Autorità portuale, d' accordo con la stessa Grendi,

infatti, potrebbe decidere di assegnare la successiva concessione demaniale

marittima nel molo Cocciani, al porto industriale di Olbia. Insomma, se Golfo

Aranci dice no c' è subito Olbia che si fa avanti per ospitare una nuova

compagnia che da decenni opera in un settore strategico. Il via libera. Il

presidente dell' Authority, Massimo Deiana, ha infatti annunciato la prossima

richiesta da parte del gruppo Grendi della concessione demaniale marittima. Procedura che può essere avviata solo

dopo l' autorizzazione allo svolgimento di operazioni portuali. Via libera a Golfo Aranci, a meno che due condizioni

non si incrocino: la prima è che Grendi, come annunciato dall' amministratore delegato Antonio Musso, decida in

breve tempo di passare dal collegamento ponte tra Marina di Carrara a Golfo Aranci, in direzione Cagliari, a una nave

dedicata solo per la Gallura. Visto che Olbia ospita già da luglio il nuovo centro di distribuzione merci del gruppo

Grendi, a quel punto l' opzione porto industriale sarebbe gradita a tutti. Lo stesso Massimo Deiana, infatti, avrebbe

dimostrato di essere favorevole all' opzione della concessione demaniale nel Molo Cocciani, che consentirebbe alla

Port authority, che sarebbe comunque libera di scegliere l' ipotesi migliore, di evitare uno scontro diplomatico e

politico con l' amministrazione comunale di Golfo Aranci. Lo stop. Ieri mattina, durante il consiglio comunale, il

sindaco di Golfo Aranci, Mario Mulas, ha comunicato i progetti della Grendi circa a proposito dell' istituzione di una

nuova linea merci fra Golfo Aranci e la Penisola. Dopo una discussione a cui hanno preso parte sia le componenti di

maggioranza che quelle di opposizione, il Consiglio ha unanimemente concordato di giudicare negativamente il

progetto, principalmente in quanto in contrasto con la vocazione turistica della cittadina e anche per le forti criticità che

il traffico merci farebbe ricadere su un tessuto viario non coerente con tali movimenti. Il Consiglio si riconvocherà per

ospitare il presidente dell' Autorità portuale, Massimo Deiana, con cui discutere sul collegamento richiesto da Grendi.

«Abbiamo chiesto la convocazione di un tavolo tecnico per discutere, ma la nostra posizione non cambia, abbiamo

già espresso la nostra contrarietà allo sbarco della Grendi a Golfo Aranci», ha sottolineato ancora una volta il sindaco

Mario Mulas. L' Autorità portuale. Da parte sua Massimo Deiana, come anticipato giorni fa, ha già sposato il

progetto. L' autorizzazione allo svolgimento delle operazioni portuali rappresenta la premessa logica e normativa alla

concessione demaniale marittima a favore della Grendi. Il luogo, però, potrebbe essere una sorpresa. «Il rilancio dei

porti non passa solo per le infrastrutture e, quindi, a seguito di specifica istanza da parte del gruppo Grendi, è stata

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci
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rilasciata un' autorizzazione di 4 anni a svolgere attività di impresa nello scalo di Golfo Aranci - sottolinea il presidente

dell' Autorità portuale
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-. Un' iniziativa che, come già ricordato pubblicamente, monitoreremo costantemente nella sua prima fase

sperimentale con l' amministrazione comunale golfarancina e che riteniamo un segnale incoraggiante in questo

momento di crisi che investe l' economia del Paese». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci
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L' Authority conferma 50 milioni per il dragaggio all' Isola Bianca

OLBIA La previsione delle entrate per il 2021 dell' Autorità d i  sistema

portuale sarda ammonta a poco più di 50 milioni di euro. Le uscite invece

ammonteranno a circa 110 milioni, rispetto agli oltre 152 previsti per l' anno

in corso. Riduzioni che, comunque, non minano la "salute" finanziaria dell'

Authority che consentirà, già dal prossimo anno, di iniettare sul mercato

risorse, pari a circa 60 milioni di euro, da destinare alla realizzazione di

opere di grande infrastrutturazione portuale e ad interventi di manutenzione

straordinaria su aree e beni demaniali. Tra queste opere primaria importanza

rivestono i dragaggi del porto Isola Bianca, per i quali l' Autorità portuale

investirà nei prossimi anni la bella somma di 50 milioni di euro. Si tratta di un'

opera che rappresenta la condizione necessaria per il mantenimento dei

traff ici commerciali e crocieristici. Allo stesso tempo sono lavori

indispensabili per garantire una migliore salute del golfo. Attualmente l'

Authority sta procedendo con l' indizione di gara per ulteriori campionamenti

e con la valutazione delle offerte per l' individuazione del progettista dell'

intera opera di escavo. (g.d.m. )

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci
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Golfo Aranci. Via libera all' armatore inviso al Consiglio

L' Authority al porto fa cose da Grendi

«A seguito di specifica istanza da parte del Gruppo Grendi, è stata rilasciata

un' autorizzazione di quattro anni a svolgere attività di impresa nello scalo di

Golfo Aranci». Il presidente dell' Autorità d i  sistema portuale del Mare di

Sardegna, Massimo Deiana, annuncia ufficialmente l' approvazione della

concessione all' armatore genovese per una nuova linea merci nel porto del

paese. «È un' iniziativa - prosegue Deiana - che monitoreremo costantemente,

nella sua prima fase sperimentale, con l' amministrazione golfarancina e che

riteniamo un segnale incoraggiante in questo particolare momento di crisi che

investe l' economia del Paese». La decisione della Port Authority è stata

assunta mentre andava in onda il Consiglio comunale di Golfo Aranci che

(ancora ignaro) riponeva le sue speranze di rigetto della richiesta presentata da

Grendi in un incontro (presumibilmente venerdì prossimo) con lo stesso

Deiana. «Chiedo che il presidente Deiana venga in Consiglio comunale a

spiegarci le motivazioni che lo hanno spinto a concedere l' autorizzazione al

Gruppo Grendi», ha detto il sindaco, Mario Mulas, da subito contrario al

progetto per la sua incoerenza con lo sviluppo turistico di Golfo Aranci e

perché l' impatto del carico della nuova linea merci non può essere sopportato dalle già precarie infrastrutture viarie.

La levata di scudi che trova d' accordo anche l' opposizione e gli imprenditori del turismo perché l' iniziativa è «in

antitesi con l' immagine positiva di Golfo Aranci e ne modificherebbe irreversibilmente il futuro economico» scrivono

in una lettera indirizzata al consiglio. Tania Careddu.

L'Unione Sarda

Olbia Golfo Aranci
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L' accosto di Grendi a Golfo Aranci autorizzato per 4 anni

Grendi è stato autorizzato dal Comitato di Gestione della AdSP del Mare di

Sardegna a svolgere operazioni portuali "in conto proprio ed in conto terzi" a

Golfo Aranci per un periodo di 4 anni. Il via libera è arrivato nonostante la

contrarietà espressa dal comune sardo all' approdo della linea merci con

Marina di Carrara nel suo porto per via del traffico di mezzi pesanti che si

sarebbe andato a creare. L' AdSP ha mostrato di avere tenuto conto del

parere nella sua decisione, evidenziando che monitorerà "costantemente" l'

iniziativa "nella sua prima fase sperimentale con l' Amministrazione comunale

golfoarancina", ritenendola però allo stesso tempo "un segnale incoraggiante

in questo particolare momento di crisi che investe l' economia del Paese'. La

delibera della port authority è arrivata nel corso di una riunione in cui l' ente ha

approvato un bilancio previsionale per il 2021 " difficile e limitante", sia per via

della "forte contrazione delle entrate per tasse portuali" a seguito dell'

emergenza covid, sia - rimarca in una nota - per via delle misure di

contenimento previste dalla Legge di Bilancio 2020 che ne ha ridotto le spese

di funzionamento. Nel complesso, la previsione della AdSP del Mare di

Sardegna per il 2021 sono di poco più di 50 milioni di entrate (10 milioni in meno del previsionale 2020) e circa 110

milioni di uscite (contro i 152 per l' anno in corso). Nella seduta è stato anche approvato il Programma Triennale delle

Opere Pubbliche 2020 - 2022, nel quale è previsto per il prossimo anno uno stanziamento di 60 milioni di euro da

destinare alla realizzazione di opere di infrastrutturazione portuale e interventi di manutenzione straordinaria su aree e

beni demaniali. L' importo si aggiunge agli oltre 33 milioni di euro programmati per il 2020 e i circa 85 per il 2022, per

un totale di investimenti di oltre 181 milioni di euro. Gli interventi riguarderanno tra le altre cose il completamento dell'

infrastrutturazione del Porto Canale (sia per la cantieristica sia per la creazione del terminal ro-ro), dragaggi, travel lift,

manutenzioni nei porti del nord e fase preliminare per il dragaggio nel golfo di Olbia. 'Quello approvato oggi - ha

commentato Massimo Deiana, Presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna - è un bilancio a tinte fosche e, spiace

ammettere, innaturalmente compresso da provvedimenti di legge totalmente anacronistici ed ottusi se rapportati ad un

momento, quale quello attuale, in cui è necessaria un' iniezione economica e vitale al sistema. Nonostante ciò, con un

lavoro certosino della nostra Direzione Amministrazione e Bilancio, siamo riusciti, con quella virtuosità riconosciuta al

nostro Ente a livello nazionale, a programmare 60 milioni di investimenti per opere che, nel triennio 2020 - 2022, ci

porteranno ad oltre 181 milioni di interventi complessivi'.

Shipping Italy

Olbia Golfo Aranci
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Il bilancio Adsp

Porti sardi in difficoltà: la pandemia costa oltre 50 milioni di euro

CAGLIARI Gli effetti del Covid si fanno sentire anche sull' economia dei porti

sardi. Nel bilancio di previsione per il 2021 ci sono dieci milioni in meno di

entrate e un taglio da 40 milioni sulla spesa per acquisti di beni e servizi.

Sono queste le principali cifre del documento contabile approvato, insieme

ad altri 11 punti all' ordine del giorno, dal Comitato di Gestione dell' AdSP del

Mare di Sardegna. La previsione delle entrate ammonta a poco più di 50

milioni (10 milioni in meno del previsionale 2020) e a circa 110 milioni quella

relativa alle uscite (rispetto agli oltre 152 previsti). Riduzioni che però,

secondo l' Authority «non minano la salute finanziaria dell' AdSP» che, dal

prossimo anno, potrà iniettare sul mercato 60 milioni di euro, da destinare

alla realizzazione di opere di grande infrastrutturazione portuale e ad

interventi di manutenzione straordinaria su aree e beni demaniali».

La Nuova Sardegna

Cagliari
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L' Authority. Le previsioni

Porto, bilancio magro

Dieci milioni in meno di entrate e taglio da 40 milioni sulla spesa per acquisti di

beni e servizi rispetto a quanto preventivato lo scorso anno per il 2020. Covid

e limiti normativi di spesa caratterizzano il bilancio di previsione approvato ieri

mattina dal Comitato di gestione dell' Autorità portuale del mare di Sardegna:

per il 2021 sono previste entrate per più di 50 milioni e circa 110 di spesa

rispetto ai 152 dell' anno in corso.

L'Unione Sarda

Cagliari
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Covid: pandemia taglia di 50mln il bilancio dei porti della Sardegna

Authority conferma 181mln investimenti anche per Porto Canale

(ANSA) - CAGLIARI, 30 NOV - Gli effetti del Covid sull' economia dei porti

della Sardegna: dieci milioni in meno di entrate e taglio da 40 milioni sulla

spesa per acquisti di beni e servizi rispetto a quanto preventivato lo scorso

anno per il 2020. Sono le principali cifre del bilancio di previsione 2021

approvato, insieme ad altri 11 punti all' ordine del giorno, dal Comitato di

Gestione dell' AdSP del Mare di Sardegna. Ammonta, di conseguenza, a

poco più di 50 milioni la previsione delle entrate per il 2021 (10 milioni in meno

del previsionale 2020) e a circa 110 milioni quella relativa alle uscite (rispetto

agli oltre 152 previsti per l' anno in corso). Riduzioni che, secondo l' Authority

"non minano la salute' finanziaria dell' AdSP" che, già dal prossimo anno,

potrà iniettare sul mercato risorse, pari a circa 60 milioni di euro, da destinare

alla realizzazione di opere di grande infrastrutturazione portuale e ad interventi

di manutenzione straordinaria su aree e beni demaniali. Importo questo che,

nel Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2020 - 2022, approvato

sempre nella seduta odierna del Comitato di Gestione, si aggiunge agli oltre

33 milioni di euro programmati per l' anno in corso e ai circa 85 per il 2022.

Un potenziale di investimenti in opere, pari ad oltre 181 milioni di euro, che riguarderà, tra gli interventi più consistenti,

il completamento dell' infrastrutturazione del Porto Canale. Non solo opere, ma anche attivazione di nuovi traffici

merci. "A seguito di specifica istanza da parte del gruppo Grendi - spiega il presidente dell' Authority Massimo Deiana

- è stata rilasciata un' autorizzazione di 4 anni a svolgere attività di impresa nello scalo di Golfo Aranci: un segnale

incoraggiante in questo particolare momento di crisi che investe l' economia del Paese". (ANSA).

Ansa

Cagliari
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Porti sardi, approvato bilancio di previsione 2021 "difficile e limitante"

30 Nov, 2020 Nel Bilancio di previsione 2021 considerato il calo delle entrate

e i nuovi limiti normativi di spesa, il Comitato di gestione dell' AdSP del Mare

di Sardegna, ha approvato dieci milioni in meno di entrate e taglio da 40

milioni sulla spesa per acquisti di beni e servizi rispetto a quanto preventivato

lo scorso anno per il 2020 . È un bilancio di previsione difficile e limitante,

quello 2021, approvato, questa mattina, insieme ad altri 11 punti all' ordine del

giorno, dal Comitato di Gestione dell' AdSP del Mare di Sardegna, dopo

ampia analisi in sede di Organismo di Partenariato della Risorsa Mare.

Difficile, perché influenzato dalle dinamiche di un' economia nazionale e

regionale fortemente provata dall' emergenza Covid 19 - che ha generato una

forte contrazione delle entrate per tasse portuali - la cui risalita resta

condizionata dall' andamento della curva epidemiologica e da una ripresa dei

traffici. Limitante per il necessario adeguamento alle misure di contenimento

previste dalla Legge di Bilancio 2020, che ha introdotto pesanti riduzioni per le

spese di funzionamento dell' Ente, riducendo le stesse ad un importo non

superiore al valore medio degli esercizi finanziari 2016, 2017 e 2018 e non

considerando che l' AdSP del Mare di Sardegna è stata ufficialmente costituita nel novembre 2017, con l' inclusione

altre 3 porti rispetto a quelli già ricadenti nella giurisdizione delle due ex AP. Ammonta, di conseguenza, a poco più di

50 milioni la previsione delle entrate per il 2021 (10 milioni in meno del previsionale 2020) e a circa 110 milioni quella

relativa alle uscite (rispetto agli oltre 152 previsti per l' anno in corso). Riduzioni che, comunque, non minano la 'salute'

finanziaria dell' AdSP che consentirà, già dal prossimo anno, di iniettare sul mercato risorse, pari a circa 60 milioni di

euro, da destinare alla realizzazione di opere di grande infrastrutturazione portuale e ad interventi di manutenzione

straordinaria su aree e beni demaniali. Importo questo che, nel Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2020 -

2022, approvato sempre nella seduta odierna del Comitato di Gestione, si aggiunge agli oltre 33 milioni di euro

programmati per l' anno in corso e ai circa 85 per il 2022. Un potenziale di investimenti in opere, pari ad oltre 181

milioni di euro, che riguarderà, tra gli interventi più consistenti, il completamento dell' infrastrutturazione del Porto

Canale (sia per la cantieristica sia per la creazione del terminal ro-ro), dragaggi, travel lift e riqualificazione del

mercato ittico nello scalo di Porto Torres, manutenzioni nei porti del nord e fase preliminare per il dragaggio nel golfo

di Olbia. Tra i dodici punti all' ordine del giorno, anche la fissazione del numero di imprese portuali autorizzate ad

operare il 2021 ed il parere favorevole al rilascio, alla società Grendi, dell' autorizzazione a svolgere, nel porto di

Golfo Aranci e per la durata di 4 anni, operazioni portuali in conto proprio ed in conto terzi. 'Quello approvato oggi -

spiega Massimo Deiana, Presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna - è un bilancio a tinte fosche e, spiace

ammettere, innaturalmente compresso da provvedimenti di legge totalmente anacronistici ed ottusi se rapportati ad un

momento, quale quello attuale, in cui è necessaria un' iniezione economica e vitale al sistema. Nonostante ciò, con un

lavoro certosino della nostra Direzione Amministrazione e Bilancio, siamo riusciti, con quella virtuosità riconosciuta al

nostro Ente a livello nazionale, a programmare 60 milioni di investimenti per opere che, nel triennio 2020 - 2022, ci

porteranno ad oltre 181 milioni di interventi complessivi. Importo che consentirà di completare importanti opere di

infrastrutturazione in corso e porre le basi per altre ulteriormente strategiche'. Non solo opere, ma anche attivazione di

nuovi traffici merci da e per l' Isola, per il prossimo anno. 'Il rilancio dei porti non passa solo dalle infrastrutture -

conclude Deiana - e, pertanto, a seguito di specifica istanza da parte del gruppo Grendi, è stata rilasciata un'
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4 anni a svolgere attività di impresa nello scalo di Golfo Aranci. Un' iniziativa che, come già ricordato

pubblicamente, monitoreremo costantemente nella sua prima fase sperimentale con l' Amministrazione comunale

golfoarancina e che riteniamo un segnale incoraggiante in questo particolare momento di crisi che investe l' economia

del Paese'.

Corriere Marittimo

Cagliari
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Approvato il bilancio di previsione 2021 dell' AdSP del Mare di Sardegna

Deiana: è un bilancio a tinte fosche e innaturalmente compresso da

provvedimenti di legge totalmente anacronistici ed ottusi Il bilancio di

previsione per il 2021 dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna,

approvato oggi dal Comitato di gestione dell' ente, prevede, rispetto a quanto

preventivato per il 2020, dieci milioni in meno di entrate e un taglio di 40

milioni sulla spesa per acquisti di beni e servizi. In particolare, le entrate

previste ammontano a poco più di 50 milioni di euro e le uscite a circa 110

milioni rispetto agli oltre 152 milioni fissati per l' anno in corso. L' ente portuale

ha precisato che si tratta di riduzioni che, comunque, non minano la "salute"

finanziaria dell' AdSP che consentirà, già dal prossimo anno, di iniettare sul

mercato risorse pari a circa 60 milioni di euro da destinare alla realizzazione

di opere di grande infrastrutturazione portuale e ad interventi di manutenzione

straordinaria su aree e beni demaniali. Importo questo - ha specificato l'

authority - che nel Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2020-2022,

approvato sempre oggi dal Comitato di gestione, si aggiunge agli oltre 33

milioni di euro programmati per l' anno in corso e ai circa 85 per il 2022. Un

potenziale di investimenti in opere, pari ad oltre 181 milioni di euro, che riguarderà, tra gli interventi più consistenti, il

completamento dell' infrastrutturazione del Porto Canale di Cagliari (sia per la cantieristica sia per la creazione del

terminal ro-ro), dragaggi, travel lift e riqualificazione del mercato ittico nello scalo di Porto Torres, manutenzioni nei

porti del nord e fase preliminare per il dragaggio nel golfo di Olbia. «Quello approvato oggi - ha evidenziato il

presidente dell' AdSP, Massimo Deiana - è un bilancio a tinte fosche e, spiace ammettere, innaturalmente compresso

da provvedimenti di legge totalmente anacronistici ed ottusi se rapportati ad un momento, quale quello attuale, in cui è

necessaria un' iniezione economica e vitale al sistema. Nonostante ciò, con un lavoro certosino della nostra Direzione

Amministrazione e Bilancio, siamo riusciti, con quella virtuosità riconosciuta al nostro ente a livello nazionale, a

programmare 60 milioni di investimenti per opere che, nel triennio 2020-2022, ci porteranno ad oltre 181 milioni di

interventi complessivi. Importo che consentirà di completare importanti opere di infrastrutturazione in corso e porre le

basi per altre ulteriormente strategiche». Tra i dodici punti all' ordine del giorno della riunione odierna, anche la

fissazione del numero di imprese portuali autorizzate ad operare il 2021 ed il parere favorevole al rilascio alla società

Grendi dell' autorizzazione a svolgere, nel porto di Golfo Aranci e per la durata di quattro anni, operazioni portuali in

conto proprio ed in conto terzi.
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AdSP del Mare di Sardegna: approvato il bilancio di previsione 2021

Per il prossimo anno considerato il calo delle entrate e i nuovi limiti normativi

di spesa Dieci milioni in meno di entrate e taglio da 40 milioni sulla spesa per

acquisti di beni e servizi rispetto a quanto preventivato lo scorso anno per il

2020. È un bilancio di previsione difficile e limitante, quello 2021, approvato,

questa mattina, insieme ad altri 11 punti all' ordine del giorno, dal Comitato di

Gestione dell' AdSP del Mare di Sardegna, dopo ampia analisi in sede di

Organismo di Partenariato della Risorsa Mare. Difficile, perché influenzato

dalle dinamiche di un' economia nazionale e regionale fortemente provata dall'

emergenza Covid 19 - che ha generato una forte contrazione delle entrate per

tasse portuali - la cui risalita resta condizionata dall' andamento della curva

epidemiologica e da una ripresa dei traffici. Limitante per il necessario

adeguamento alle misure di contenimento previste dalla Legge di Bilancio

2020, che ha introdotto pesanti riduzioni per le spese di funzionamento dell'

Ente, riducendo le stesse ad un importo non superiore al valore medio degli

esercizi finanziari 2016, 2017 e 2018 e non considerando che l' AdSP del

Mare di Sardegna è stata ufficialmente costituita nel novembre 2017, con l'

inclusione altre 3 porti rispetto a quelli già ricadenti nella giurisdizione delle due ex AP. Ammonta, di conseguenza, a

poco più di 50 milioni la previsione delle entrate per il 2021 (10 milioni in meno del previsionale 2020) e a circa 110

milioni quella relativa alle uscite (rispetto agli oltre 152 previsti per l' anno in corso). Riduzioni che, comunque, non

minano la "salute" finanziaria dell' AdSP che consentirà, già dal prossimo anno, di iniettare sul mercato risorse, pari a

circa 60 milioni di euro, da destinare alla realizzazione di opere di grande infrastrutturazione portuale e ad interventi di

manutenzione straordinaria su aree e beni demaniali. Importo questo che, nel Programma Triennale delle Opere

Pubbliche 2020 - 2022, approvato sempre nella seduta odierna del Comitato di Gestione, si aggiunge agli oltre 33

milioni di euro programmati per l' anno in corso e ai circa 85 per il 2022. Un potenziale di investimenti in opere, pari ad

oltre 181 milioni di euro, che riguarderà, tra gli interventi più consistenti, il completamento dell' infrastrutturazione del

Porto Canale (sia per la cantieristica sia per la creazione del terminal ro-ro), dragaggi, travel lift e riqualificazione del

mercato ittico nello scalo di Porto Torres, manutenzioni nei porti del nord e fase preliminare per il dragaggio nel golfo

di Olbia. Tra i dodici punti all' ordine del giorno, anche la fissazione del numero di imprese portuali autorizzate ad

operare il 2021 ed il parere favorevole al rilascio, alla società Grendi, dell' autorizzazione a svolgere, nel porto di

Golfo Aranci e per la durata di 4 anni, operazioni portuali in conto proprio ed in conto terzi. " Quello approvato oggi -

spiega Massimo Deiana, Presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna - è un bilancio a tinte fosche e, spiace

ammettere, innaturalmente compresso da provvedimenti di legge totalmente anacronistici ed ottusi se rapportati ad un

momento, quale quello attuale, in cui è necessaria un' iniezione economica e vitale al sistema. Nonostante ciò, con un

lavoro certosino della nostra Direzione Amministrazione e Bilancio, siamo riusciti, con quella virtuosità riconosciuta al

nostro Ente a livello nazionale, a programmare 60 milioni di investimenti per opere che, nel triennio 2020 - 2022, ci

porteranno ad oltre 181 milioni di interventi complessivi. Importo che consentirà di completare importanti opere di

infrastrutturazione in corso e porre le basi per altre ulteriormente strategiche". Non solo opere, ma anche attivazione

di nuovi traffici merci da e per l' Isola, per il prossimo anno. " Il rilancio dei porti non passa solo dalle infrastrutture -

conclude Deiana - e, pertanto, a seguito di specifica istanza da parte del gruppo Grendi, è stata rilasciata un'

autorizzazione di 4 anni a svolgere attività di impresa nello scalo di
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Golfo Aranci. Un' iniziativa che, come già ricordato pubblicamente, monitoreremo costantemente nella sua prima

fase sperimentale con l' Amministrazione comunale golfoarancina e che riteniamo un segnale incoraggiante in questo

particolare momento di crisi che investe l' economia del Paese".
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Approvato bilancio previsione AdSp Sardegna

Concessione al Gruppo Grendi per operare a Golfo Aranci

Redazione

CAGLIARI Approvato il bilancio di previsione 2021 dell'AdSp del Mare di

Sardegna che a causa di un calo delle entrate pari a dieci milioni di euro,

prevede un taglio da 40 milioni sulla spesa per acquisti di beni e servizi

rispetto a quanto preventivato lo scorso anno per il 2020. E' un bilancio di

previsione difficile e limitante, quello 2021, approvato, questa mattina,

insieme ad altri undici punti all'ordine del giorno, dal Comitato di gestione

dell'AdSp del Mare di Sardegna, dopo ampia analisi in sede di Organismo di

Partenariato della Risorsa Mare. Difficile, perché influenzato dalle dinamiche

di un'economia nazionale e regionale fortemente provata dall'emergenza

Covid 19 che ha generato una forte contrazione delle entrate per tasse

portuali la cui risalita resta condizionata dall'andamento della curva

epidemiologica e da una ripresa dei traffici. Limitante per il necessario

adeguamento alle misure di contenimento previste dalla Legge di Bilancio

2020, che ha introdotto pesanti riduzioni per le spese di funzionamento

dell'Ente, riducendo le stesse ad un importo non superiore al valore medio

degli esercizi finanziari 2016, 2017 e 2018 e non considerando che l'AdSp del

Mare di Sardegna è stata ufficialmente costituita nel Novembre 2017, con l'inclusione di altri tre porti rispetto a quelli

già ricadenti nella giurisdizione delle due ex Autorità portuali. Ammonta, di conseguenza, a poco più di 50 milioni la

previsione delle entrate per il 2021 (10 milioni in meno del previsionale 2020) e a circa 110 milioni quella relativa alle

uscite (rispetto agli oltre 152 previsti per l'anno in corso). Riduzioni che, comunque, non minano la salute finanziaria

dell'AdSp che consentirà, già dal prossimo anno, di iniettare sul mercato risorse, pari a circa 60 milioni di euro, da

destinare alla realizzazione di opere di grande infrastrutturazione portuale e ad interventi di manutenzione

straordinaria su aree e beni demaniali. Importo questo che, nel Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2020

2022, approvato sempre nella seduta odierna del Comitato di gestione, si aggiunge agli oltre 33 milioni di euro

programmati per l'anno in corso e ai circa 85 per il 2022. Un potenziale di investimenti in opere, pari ad oltre 181

milioni di euro, che riguarderà, tra gli interventi più consistenti, il completamento dell'infrastrutturazione del Porto

Canale (sia per la cantieristica sia per la creazione del terminal ro-ro), dragaggi, travel lift e riqualificazione del

mercato ittico nello scalo di Porto Torres, manutenzioni nei porti del nord e fase preliminare per il dragaggio nel golfo

di Olbia. Tra i dodici punti all'ordine del giorno, anche la fissazione del numero di imprese portuali autorizzate ad

operare il 2021 ed il parere favorevole al rilascio, al Gruppo Grendi, dell'autorizzazione a svolgere, nel porto di Golfo

Aranci e per la durata di 4 anni, operazioni portuali in conto proprio ed in conto terzi. Quello approvato oggi spiega

Massimo Deiana, presidente dell'AdSp del Mare di Sardegna è un bilancio a tinte fosche e, spiace ammettere,

innaturalmente compresso da provvedimenti di legge totalmente anacronistici ed ottusi se rapportati ad un momento,

quale quello attuale, in cui è necessaria un'iniezione economica e vitale al sistema. Nonostante ciò, con un lavoro

certosino della nostra Direzione Amministrazione e Bilancio, siamo riusciti, con quella virtuosità riconosciuta al nostro

Ente a livello nazionale, a programmare 60 milioni di investimenti per opere che, nel triennio 2020 2022, ci porteranno

ad oltre 181 milioni di interventi complessivi. Importo che consentirà di completare importanti opere di
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nuovi traffici merci da e per l'Isola, per il prossimo anno. Il rilancio dei porti non passa solo dalle infrastrutture

conclude Deiana e, pertanto, a seguito di specifica istanza da parte del gruppo Grendi, è stata rilasciata

un'autorizzazione di 4 anni a svolgere attività di impresa nello scalo di Golfo Aranci. Un'iniziativa
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che, come già ricordato pubblicamente, monitoreremo costantemente nella sua prima fase sperimentale con

l'Amministrazione comunale golfoarancina e che riteniamo un segnale incoraggiante in questo particolare momento di

crisi che investe l'economia del Paese.
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Porti in Sardegna, l' effetto del Covid-19: pandemia taglia il bilancio di 50 milioni

Gli effetti del Covid sull' economia dei porti della Sardegna: dieci milioni in

meno di entrate e taglio da 40 milioni sulla spesa per acquisti di beni e servizi

rispetto a quanto preventivato lo scorso anno per il 2020. Sono le principali

cifre del bilancio di previsione 2021 approvato, insieme ad altri 11 punti all'

ordine del giorno, dal Comitato di gestione dell' Adsp del mare di Sardegna .

Ammonta, di conseguenza, a poco più di 50 milioni la previsione delle entrate

per il 2021 (10 milioni in meno del previsionale 2020) e a circa 110 milioni

quella relativa alle uscite (rispetto agli oltre 152 previsti per l' anno in corso).

Riduzioni che, secondo l' Authority "non minano la salute' finanziaria dell'

Adsp" che, già dal prossimo anno, potrà iniettare sul mercato risorse, pari a

circa 60 milioni di euro, da destinare alla realizzazione di opere di grande

infrastrutturazione portuale e ad interventi di manutenzione straordinaria su

aree e beni demaniali. Importo questo che, nel Programma triennale delle

opere pubbliche 2020 - 2022, approvato sempre nella seduta odierna del

Comitato di gestione, si aggiunge agli oltre 33 milioni di euro programmati per

l' anno in corso e ai circa 85 per il 2022. Un potenziale di investimenti in

opere, pari ad oltre 181 milioni di euro, che riguarderà, tra gli interventi più consistenti, il completamento dell'

infrastrutturazione del Porto canale . Non solo opere, ma anche attivazione di nuovi traffici merci. "A seguito di

specifica istanza da parte del gruppo Grendi - spiega il presidente dell' Authority, Massimo Deiana - è stata rilasciata

un' autorizzazione di 4 anni a svolgere attività di impresa nello scalo di Golfo Aranci: un segnale incoraggiante in

questo particolare momento di crisi che investe l' economia del Paese".

Sardinia Post

Cagliari



 

martedì 01 dicembre 2020
Pagina 15

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 126

[ § 1 6 7 6 8 4 8 1 § ]

Il lutto. L' imprenditore Vincenzo Cincotta

Cagliari, muore il decano del porto

Non stava bene da tempo ma ha lavorato fin quasi alla fine, combattendo

come sempre. Vincenzo Cincotta, 75 anni, imprenditore nel settore dei

trasporti marittimi, è morto ieri a Cagliari. Era ritenuto il decano del porto de

capoluogo: insieme alla moglie Franca Bargone e ai figli Cinzia e Gianmarco

gestiva la Cincotta Group. agenzia marittima nata nel 1946 grazie al padre,

Bartolo. Vincenzo, ingegnere dei trasporti e agente marittimo, prende in mano l'

attività alla morte del papà nel 1977 occupandosi di tutti i settori marittimi. L'

imprenditore ha sempre lottato per il futuro del porto di Cagliari, scommettendo

per primo sul traffico delle navi da crociera e lottando con tutte le sue forze.

«Ho combattuto per almeno 40 anni riuscendoci, contro la mafia politica che si

era infiltrata nella nostra categoria, privilegiando gli amici e non consentendo

ad una legittima concorrenza di avere i suoi spazi. Ora la situazione si sta

riprendendo, anche in Sardegna. Politici stanno cercando, per aiutare amici o

parenti, di infiltrarsi in ogni settore dei servizi marittimi»: questo il suo ultimo

post su Facebook, la scorsa settimana.

L'Unione Sarda

Cagliari
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l' intervento

Zes, porti, turismoe fiscalità di vantaggio

Zes, porti, turismoe fiscalità di vantaggioLa collocazione della nostra area al

centro del Mediterraneo (e quindi la possibilità di intercettare le ragioni dello

scambio fra aree a Sud e ad Est dello stesso) potrà essere produttiva di

effetti solo se si interverrà per dotare di infrastrutture fisiche e virtuali la nostra

realtà territoriale, sia per potenziare i rapporti con l' esterno, sia per le

comunicazioni all' interno della nostra stessa area. Va incentivato l' uso del

digitale che può consentire di collegarsi in maniera agile a territori che

sarebbe difficile e costoso raggiungere con le sole infrastrutture tradizionali.

La scarsità di servizi digitali, in molte zone del Sud, e in Sicilia in particolare,

crea un profondo divario, non solo fra Nord e Sud, ma anche fra grandi città e

piccoli borghi e fra città ed aree interne. Digitalizzazione ed innovazione

possono avere quindi un ruolo fondamentale per estendere le potenzialità

produttive della Sicilia, non solo per il sistema più direttamente interessato alla

produzione di beni, ma anche per creare una maggiore accessibilità per un

turismo sostenibile e diffuso, per intervenire sulla filiera dell' istruzione e per

rafforzare il capitale umano e ridurre le diseguaglianze. Allo stesso modo, la

riduzione delle distanze attraverso le infrastrutture ed il digitale,in un contesto privilegiato per la già citata collocazione

centrale della Sicilia, può creare obiettivamente una convenienza in più per valorizzare l' immenso patrimonio storico,

naturalistico e culturale presente nella nostra Isola (le aree archeologiche siciliane da sole rappresentano una parte

assai rilevante del patrimonio archeologico nazionale, in un Paese che possiede la maggioranza relativa di tutti i beni

culturali del mondo). Sarebbe più che opportuno creare iniziative per rendere ancora più evidente questo vantaggio.

Non sarebbe difficile realizzare attraverso i finanziamenti europei un Palazzo dei congressi (a Siracusa?), di

dimensioni tali da rappresentare la prima e più attrezzata area convegnistica da Napoli in giù: una tale iniziativa

sicuramente contribuirebbe a indirizzare nella nostra realtà forti flussi per un turismo destagionalizzato e diffuso. Allo

stesso modo, andrebbe raccolta la suggestione di promuovere qui (a Siracusa?) una Biennale del Mediterraneo ; una

occasione straordinaria per creare una sede di confronto fra storie e culture del Mediterraneo, facendo da specchio

alla Biennale di Venezia, che per molte ragioni storiche ha sempre rappresentato un confronto fra le molte espressioni

artistiche e culturali all' interno dell' Europa più Settentrionale. Sembra che la Regione Sicilia, attraverso il suo

Governo, punti nell' utilizzo dei fondi del Recovery Fund (o Next Generation Eu) per il trasporto su ferro, per le

autostrade e per l' attraversamento dello Stretto, nonché per incrementare la intermodalità. In effetti, la rete stradale

siciliana oggi prevede pochi grandi assi autostradali e poggia prevalentemente su infrastrutture regionali e provinciali.

Il sistema ferroviario siciliano ha solo il 16% della rete con il doppio binario (media Italia 46%); questo incide

negativamente sulla intermodalità di merci (nave-ferro). Per fare ancora degli esempi: manca il completamento del

doppio binario e per l' alta velocità (sono da completare gli ultimi 80 km) fra Messina e Palermo, fra Messina e

Siracusa (manca il tratto Catania -Siracusa), il doppio binario e l' alta velocità fra Palermo e Trapani e fra Agrigento e

Comiso; la strada Agrigento e Sciacca etc. Possiamo ancora recuperare le potenzialità offerte dal "Corridoio 5"

previsto in sede Ue per inserire la nostra Regione in quella che viene comunemente chiamata la "Via della Seta".

La Sicilia (ed. Siracusa)

Augusta
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Oggi c' è una grande disponibilità di fondi in questa direzione attraverso le risorse del Recovery Fund. Non si tratta

di progetti astratti: parliamo soprattutto di porti ed aeroporti, ma anche di grande e piccola viabilità, del digitale, di un

aeroporto itercontinentale (c' è già un' area in parte infrastrutturata e utilizzata in tempi di guerra ad Agira, fra Catania

ed Enna). Parliamo di collegamenti con il continente l' attraversamento dello Stretto con le modalità che il Governo

nazionale vorrà adottare), parliamo di tratte ferroviarie. Fra l' altro, proprio all' interno della nostra area vasta dello

zoccolo della Sicilia Sud-Orientale, c' è il porto di Augusta, all' interno di un sistema portuale più grande, che già oggi

è in grado di gestire, pur essendo sottoutilizzato, un volume di trasporti energetici pari al 23% dell' Italia e del 50% del

Meridione. Va rafforzata la transizione economica, non solo attraverso l' uso di nuove energie e di nuove tecnologie,

ma anche utilizzando nuovi strumenti come le Zez. Rafforzando le Zes, con la fiscalità di vantaggio e mettendo

insieme territori non necessariamente legati agli entroterra portuali, si può accelerare la transizione ecologica ed

energetica dei vari siti produttivi. Si deve rilanciare la logistica anche attraverso le varie semplificazioni

amministrative, in modo che le Zone Economiche Speciali diventino luoghi di attrazione di grandi investimenti. Le Zes

rappresentano oggi una grande opportunità poiché possono aiutare l' industria con elementi di forte innovazione

industriale. Questo serve anche per esercitare forti azioni per un riequilibrio territoriale. In realtà nel Sud c' è una

situazione che vede spesso aree di eccellenza all' interno di contesti di profondo degrado. Naturalmente occorre

anche un salto di qualità nel modo di governare le politiche di sviluppo: bisogna investire di più sulle infrastrutture,

piuttosto che sui sussidi, per favorire iniziative che puntino su connettività ed innovazione. Già oggi, si pensi all' area

catanese e non solo, si potrebbero potenziare con incentivi e convenienze esterne di sistema (infrastrutture,

sicurezza, celerità nel sistema autorizzativo, formazione) alcune realtà in parte già operanti nei settori dell'

aerospaziale, dell' energetico e dell' elettronica. Se consideriamo che anche la fiscalità di vantaggio per il lavoro al

Sud (che ha decorrenza dal 1 ottobre 2020 ) prevede forti tagli nei contributi a carico delle imprese e che questa

fiscalità non è alternativa ad altri investimenti, c' è ragione di credere che potrebbe essere la volta buona per invertire

lo storico trend negativo per il Sud. Infine, credo sia il momento giusto per parlare di un piano di infrastrutture

sanitarie, un problema presente da tempo, ma che oggi assume una valenza straordinaria. Un tema oggi ben presente

nel dibattito nazionale, sul quale c' è poco da osservare se non per dire che se non si interviene oggi è probabile non

lo si faccia più. On. Raffaele GentileGià sottosegretario di Stato.

La Sicilia (ed. Siracusa)

Augusta
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ENERGIA

Armatori, piano da 5 miliardi per studiare i carburanti del futuro

Shipping autotassato per la nuova tecnologia contro i gas serra Vago: «Puntiamo anche ad evitare tasse poco
efficaci decise dai Governi»

Raoul de Forcade

L' armamento mondiale è pronto a mettere sul piatto 5 miliardi di dollari in

ricerca e sviluppo per arrivare alla decarbonizzazione del settore,

raggiungendo così gli obiettivi statuiti dall' Internation maritime organization

(Imo), l' istituto dell' Onu che detta le regole dello shipping internazionale, in

materia di security, safety e prevenzione dell' inquinamento. Gli armatori,

insomma, sono pronti ad autotassarsi, e per una somma cospicua, con lo

scopo di soddisfare gli obiettivi dell' Imo. Ma anche per schivare un

possibile iceberg finanziario ed «evitare - a spiegarlo è Pierfrancesco Vago,

executive chairman di Msc Crociere e membro del comitato esecutivo di

Clia global (l ' associazione che riunisce nel mondo le compagnie

crocieristiche) - la sbrigativa imposizione di tasse "ambientali" da parte dei

Governi, il cui esito non porterebbe a uno sviluppo tecnologico innovativo

ma andrebbe meramente a finanziare spesa pubblica potenzialmente

improduttiva». In uno studio intitolato Catalysing the fourth propulsion

revolution e appena presentato, Ics (ossia l' International chamber of

shipping, associazione mondiale degli armatori di flotte mercantili) afferma l'

esigenza che i Governi sostengano la proposta dell' industria marittima mondiale di creare un fondo globale di ricerca

e sviluppo da 5 miliardi di dollari per ridurre il rischio che gli investimenti previsti nel settore marittimo siano utilizzati in

modo improprio, rendendo impossibile la decarbonizzazione del settore. In ottobre Imo e Ics hanno stretto un

accordo che introduce misure vincolanti per garantire una riduzione, rispetto al 2008, del 40% dell' intensità di

carbonio su tutta la flotta globale entro il 2030: un passo ritenuto fondamentale per raggiungere il 100% di

decarbonizzazione il prima possibile dopo il 2050. Il rapporto Ics esamina le opzioni oggi disponibili per raggiungere

gli obiettivi Imo, attraverso l' uso di ammoniaca, idrogeno e batterie per alimentare la flotta. Il documento rileva,

peraltro, che «attualmente i combustibili a zero emissioni di carbonio non sono disponibili nelle quantità necessarie

per giungere alla decarbonizzazione». I miglioramenti operativi delle tecnologie esistenti per utilizzare questi elementi

nella propulsione delle navi, afferma la ricerca, «da soli non possono raggiungere gli obiettivi di efficienza del 90%

necessari per raggiungere l' obiettivo Imo 2050 di dimezzare le emissioni rispetto al 2008. Invece, entro il 2030

devono essere disponibili tecnologie a zero emissioni di carbonio commercialmente praticabili». Insomma, nel report

si parla del rischio di un iceberg finanziario per lo shipping mondiale, in quanto «la pressione per regolare le emissioni

si sta attualmente muovendo più velocemente della capacità delle catene di approvvigionamento di tenere il passo.

Senza innovazione e un massiccio aumento della ricerca e dello sviluppo, c' è un rischio significativo di attività

bloccate che avranno un impatto sugli Stati nazionali, sulla comunità finanziaria e sull' industria marittima». Gli

armatori, dunque, sono consapevoli della necessità di decarbonizzare, ma ritengono che questo si possa fare solo

con lo sviluppo di una nuova generazione di tecnologie e di nuovi combustibili a zero emissioni. «È urgente -

suggerisce lo studio - sviluppare nuovi combustibili insieme a nuovi sistemi di propulsione, navi avanzate e una rete di

rifornimento globale completamente nuova». Intorno a questo rapporto si è sviluppata quindi una compagine
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internazionale di armatori che rappresenta il 90% della flotta mondiale e che ha sottoposto all' Imo queste

argomentazioni nonché l' offerta di un contributo di 2 dollari per ogni tonnellata di combustibile consumato. Così gli

armatori sosterranno un programma di ricerca e sviluppo
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per indentificare e sviluppare tecnologie a zero emissioni di carbonio da usare sulle navi già dal 2030. Un

programma che dovrebbe essere supervisionato dall' Imo e gestito da una organizzazione non governativa creata ad

hoc. «Attualmente - afferma Vago - non esiste una tecnologia efficace, per la propulsione delle navi, che usi

combustibili che non emettono Co2. Si sta andando verso l' utilizzo del Gnl (gas naturale liquefatto, ndr) che abbatte

gli ossidi di zolfo e di azoto; però non elimina l' anidride carbonica e può essere soltanto una soluzione ponte. Si sta

lavorando su batterie a cella combustibile alimentate a Gnl ma siamo ancora a livello di studi e non è la soluzione

finale. Molto interessante è il possibile utilizzo dell' idrogeno ma se l' obiettivo è quello di migliorare l' ambiente e

accelerare la transizione verso l' impatto zero allora è necessario iniziare subito a fare ricerca per poi applicarla e

finanziare soluzioni concrete e percorribili. La logica è di investire in ricerca e sviluppo, dando nuovo slancio all' intero

settore e alle imprese che producono, o produrranno, queste tecnologie». I Governi, però, aggiunge Vago stanno

pensando alla semplice imposizione di tasse ambientali all' armamento. Una soluzione che secondo il chairman di

Msc Crociere, va nella direzione sbagliata. «L' Europa, ad esempio - sottolinea - sta pensando di tassare lo shipping

quando attraversa i confini Ue. Si sta addirittura ipotizzando di tassare una nave durante tutto il viaggio dalla Cina all'

Europa. Questo allontana dalla ricerca e dalla soluzione finale delle emissioni zero. E mette in difficoltà l' Europa

stessa nell' essere competitiva verso altri Paesi d' Oriente e Occidente. Anche per evitare tutto questo, il mondo dell'

armamento ha deciso di autotassarsi». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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I DATI DIFFUSI DA RISPOSTE TURISMO

Il mercato croceristico tracolla in Italia Perso circa un miliardo

A tanto ammonta il mancato contributo all' economia nazionale per le spese a terra

È allarme rosso nel turismo crocieristico. Nei porti nazionali il Covid ha eroso il

93,5% del movimento passeggeri bruciando 1 miliardo di euro rispetto al 2019.

I dati drammatici sono stati resi noti da Risposte Turismo, società di ricerca e

consulenza nella macro-industria turistica, con le stime dell' Italian Cruise Watch

2020. Da segnalare il tracollo di Venezia con una contrazione del 99,67%:

appena 5.237 i passeggeri movimentati. Numeri impressionanti che la dicono

lunga sui danni economici. Il mancato contributo della crocieristica all'

economia turistica italiana viene stimato in in 925 milioni di euro. Tale valore,

riferito alle sole spese dei crocieristi in escursioni (organizzate o indipendenti,

a fine anno saranno circa 2,7 milioni in meno rispetto alle previsioni), shopping,

ristorazione e altri consumi di t ipo turistico dopo lo sbarco, oltre ai

pernottamenti a terra pre e post viaggi, pre e post cruise. Secondo l' indagine,

tuttavia, non mancano segnali di ottimismo per il futuro. Nel triennio 2021-23,

infatti, sono attesi oltre 510 milioni di nuovi investimenti nei porti crocieristici.

Ci sono 44 nuove navi ordinate e confermate nonostante la pandemia. E il

settore viene ancora considerato tra i primi segmenti che traineranno la

ripartenza. I dati sono emersi durante la presentazione di Italian Cruise Watch, edizione 2020, un evento che ha visto

la partecipazione di alcuni tra i principali protagonisti nazionali del settore. Secondo il report di Risposte Turismo, il

2020 si chiuderà con un totale di 796.800 passeggeri movimentati nei porti italiani tra imbarchi, sbarchi e transiti

(-93,5% sul 2019), un dato che riporta la movimentazione passeggeri ai valori del 1993. Su scala globale, secondo le

prime e inedite stime, il 2020 potrebbe chiudersi con circa 6 milioni di turisti crocieristi a bordo (-80% sul 2019)

tornando a valori che non si registravano da prima degli anni Duemila. «Non è certo una novità - ha spiegato

Francesco di Cesare, presidente di Risposte Turismo - constatare la rilevanza della croceristica in termini di

contributo alla più generale economia del Paese. Ma è proprio in un anno in cui il traffico delle navi è quasi

scomparso che emerge in tutta evidenza quanto questo fenomeno abbia contribuito, e tornerà a farlo, a creare

economia e occupazione non solo per chi ha un posto centrale nella sua filiera ma anche per molti altri operatori e

aziende del turismo. Così come già fatto in passato anche questa volta la crocieristica saprà riprendersi e riavviare un

ciclo di crescita, nel mondo e in Italia. A differenza delle altre volte - ha concluso il presidente - non va persa l'

occasione rappresentata dall' indesiderata battuta d' arresto per ripensare al comparto, ai nuovi equilibri che dovranno

stabilirsi, alle priorità da individuare e condividere. Serve una nuova pianificazione strategica (per compagnie, porti,

destinazioni, altri operatori) per migliorare ulteriormente lo scenario del comparto e rendere ancora più solide le basi

su cui costruire i risultati a venire».

Il Giornale
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Maltese: «Il progetto è già avviato, lo realizzeremo entro il 2030» L' ammiraglio Carlone : «Già oggi l'
aria dei nostri porti è più pulita»

L' annuncio di Costa Crociere «Allo studio la prima nave senza emissioni inquinanti»

ALBERTO QUARATI

Genova «Nel 2030 avremo la prima nave a zero emissioni. Spegnerà i motori

e andrà con le batterie elettriche quando entrerà nei fiordi norvegesi, e quando

attraccherà, opererà in modalità cold ironing, per ripartire di nuovo senza

emissioni». Dopo il progetto della controllata Ecospray (già operativo) per

trasformare i rifiuti organici in biometano, e dopo aver annunciato che tra gli

obiettivi c' è portare i passeggeri in escursione su mezzi che non emettano

anidride carbonica, Beniamino Maltese, vicepresidente di Costa Crociere

sgancia al Forum del MediTelegraph cala l' asso del green, annunciando che la

compagnia genovese sta studiando una nave che combinerà le tecnologie per

renderla quasi zero emissioni in navigazione (ma qui le soluzioni sono ancora

allo studio, ma vale la pena ricordare che nell' industria le valutazioni oggi sono

in corso sul Gnl prodotto da fonti rinnovabili, sulla miscela metano-idrogeno,

sullo stesso biometano), e proprio zero emissioni una volta ferma in porto. «È

un progetto - spiega Maltese - su cui stiamo lavorando e che finalizzeremo nel

prossimo anno e mezzo: il disegno è quasi pronto, ma per vederla abbiamo

bisogno di cinque o sei anni» ha precisato dopo aver spiegato che la

compagnia genovese ha già abbracciato da tempo la svolta verde dell' armamento: «Nel 2014 avevamo già ordinato

cinque navi a Gnl», epoca in cui su questo tipo di propulsione esistevano ancora mille incognite. Ma gli investimenti

verdi, ricorda Maltese, non sono certo fatti per avere ritorni immediati: sono una necessità. «La nostra è una scelta di

mercato, i nostri consumatori non vogliono essere associati a prodotti che non sentono ambientalmente

sostenibili».Le emissioni delle navi intanto dal 1 gennaio, quando è entrato in vigore l' obbligo di utilizzare combustibili

con tenore di zolfo non superiore allo 0,5%, sono diminuite: «Abbiamo ridotto di sette volte le emissioni di zolfo -

ricorda il presidente di Confitarma, Mario Mattioli -. In 10 anni noi armatori, a livello globale, abbiamo ridotto in termini

assoluti del 20% le emissioni, con un incremento di traffico del 50%». Inoltre l' Imo (il braccio marittimo dell' Onu) -

ricorda Mattioli - ha avviato un fondo da cinque miliardi di dollari per la ricerca e lo sviluppo per la decarbonizzazione

del settore: «Abbiamo poco tempo, per fare però un salto importante almeno quanto fu il passaggio dalla vela al

vapore». L' ammiraglio Nicola Carlone, comandante della Capitaneria di Genova sottolinea come siano state «molte

le navi che per effetto del coronavirus ferme in porto. Grazie alle nuove norme sul sulphur cap è stato possibile avere

le navi ferme in modalità green». Per Stefano Messina, presidente di Assarmatori, «l' armamento italiano ha sempre

anticipato le normative, quando si è trattato di sensibilità ambientale. E se il futuro della propulsione navale potrebbe

essere l' idrogeno». Messina ricorda come sia necessario un supporto delle istituzioni, specie in Italia, perché venga

accelerata la creazione di una rete di distribuzione adeguata (oggi la fornitura di Gnl arriva completamente dall' estero:

questione ancora tutto sommato marginale per le navi, molto meno per l' autotrazione): «Serve una rete di

approvvigionamento coerente, e siamo in ritardo: le navi a metano nel mondo comunque sono già 400». E la nautica?

«Una delle criticità sono sicuramente le dimensioni. Posto che già oggi gli yacht operano con carburanti stradali,

quindi molto raffinati, il Gnl per noi non è una soluzione percorribile - spiega Stefano Pagani Isnardi, responsabile

ufficio studi della Confindustria Nautica -. I serbatoi occupano molto spazio. Per carburanti più green penso dovremo
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aspettare ammoniaca o idrogeno. È molto importante l' attenzione che i produttori devono riservare ai settori di

nicchia, come il nostro».
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Costa Crociere:Maltese, nel 2030 prima nave a emissioni zero

Mattioni: in 10 anni ridotte emissioni 20% con traffico a +50%

"Nel 2030 avremo la prima nave a zero emissioni. Spegnerà i motori e andrà

con le batterie elettriche quando entrerà nei fiordi norvegesi, spegnerà i

motori quando attraccherà, e opererà in modalità cold ironing, per ripartire di

nuovo senza emissioni". Lo ha annunciato il vicepresidente di Costa Crociere,

Beniamino Maltese intervenendo al settimo Forum dello Shipping organizzato

da The Meditelegraph. "E' un progetto su cui stiamo lavorando e che

finalizzeremo nel prossimo anno e mezzo: il disegno è quasi pronto, ma per

vederla abbiamo bisogno di cinque o sei anni" ha precisato dopo aver

spiegato che la compagnia genovese ha già abbracciato da tempo la svolta

"green" dell' armamento: "Nel 2014 avevamo già ordinato cinque navi a Gnl".

Le emissioni delle navi intanto dal primo gennaio, quando è entrato in vigore l'

obbligo di utilizzare combustibili con tenore di zolfo non superiore allo 0,50%,

sono diminuite. Per la precisione "Da gennaio abbiamo ridotto di sette volte le

emissioni di zolfo - ha ricordato il presidente di Confitarma Mario Mattioli -. In

10 anni noi armatori, a livello globale, abbiamo ridotto in termini assoluti del

20% le emissioni, con un incremento di traffico del 50%". L' ammiraglio

Nicola Carlone, comandante della Capitaneria di Genova sottolinea: "Quest' anno sono state molte le navi che per

effetto del coronavirus sono rimaste ferme in porto. Grazie alle nuove norme sul sulphur cap è stato possibile avere le

navi ferme in modalità green". Per Stefano Messina, presidente di Assarmatori "L' armamento italiano ha sempre

anticipato le normative, quando si è trattato di sensibilità ambientale". E se il futuro della propulsione navale potrebbe

essere l' idrogeno Oggi la soluzione è il gas liquefatto, ma serve una rete di approvvigionamento coerente, e siamo in

ritardo: le unità a metano nel mondo sono già 400". (ANSA).
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Impennata noli per i container, colli di bottiglia e resilienza della catena logistica

30 Nov, 2020 COPENAGHEN - Secondo lo Shanghai Containerized Freight

Index (SCFI) i noli spot per il trasporto via mare di container nei collegamenti

tra Asia e Mediterraneo sono saliti di 1000 dollari/Teu nelle ultime 5 settimane.

Sui collegamenti tra Asia Costa orientale e Sud America le tariffe

sembravano aver raggiunto il livello massimo di 4000 USD/Teu, ma nelle

ultime due settimane hanno continuato ad aumentare notevolmente fino a

4800 USD/TEU. Lars Jensen, l '  esperto analista danese e Ceo di

SeaIntelligence Consulting ha sottolineato questa tendenza nelle tariffe. A

breve termine sembrerebbe non esserci un loro indebolimento poiché i vettori

continuano ad annunciare ulteriori aumenti tariffari e il reintegro dei

supplementi di alta stagione . Ci sono anche maggiorazioni per le

attrezzature, supplementi di riposizionamento, supplementi di congestione

portuale . Le tariffe delle navi noleggiate stanno aumentando rapidamente e

alcuni vettori ricorrono anche all' utilizzo di navi multi purpose in sostituzione

delle portacontainer. Alcune navi sono ferme perchè l' quipaggio è affetto da

Corriere Marittimo
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Covid. Alcuni porti sono in preda alla congestione a causa dell' insolita

impennata del carico, creando dei blocchi e creando degli ulteriori ritardi per le navi. In diversi porti le attrezzature

scarseggiano. Queste sono alcune delle problematiche concrete. L' analista di SeaIntelligence Consulting ritiene che le

questioni relative all' impennata dei noli e ai colli di bottiglia marittimi, sono temporanei e di breve termine ,

concludendo con la considerazione che i caricatori dovrebbero concentrarsi maggiormente sulla resilienza nella loro

catena di approvvigionamento. Lucia Nappi.
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Focus atti parlamentari

GAZZETTA UFFICIALE

ITALIA

Nulla da segnalare

EUROPA

Nulla da segnalare

GOVERNO

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE e TRASPORTI

Mit, pubblicato il nuovo contatore: nei primi 14 mesi cantieri per oltre di 17

miliardi e investimenti per più di 11 miliardi

La Ministra De Micheli: In poco più di un anno, nonostante la pandemia,

siamo riusciti a mettere in piedi una buona parte del nostro Piano Italia

Veloce.

23 novembre - Ammontano a più di 17 miliardi le opere infrastrutturali - tra

cantieri conclusi, appaltati e avviati - messe a terra dal Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti da settembre 2019 ad oggi. Si tratta di un volume di aperture di cantieri pari a più di un

miliardo al mese, un vero e proprio motore di sviluppo per la crescita del Paese, per l'occupazione e il lavoro. In poco

più di un anno, nonostante la pandemia, siamo riusciti a mettere in piedi una buona parte del nostro Piano Italia

Veloce. Un nuovo e importante impulso agli investimenti pubblici, nell'assoluta convinzione che oltre a modernizzare la

rete infrastrutturale del Paese, generano nuova occupazione e costituiscono un sicuro volano di crescita economica il

commento della ministra delle Infrastrutture e Trasporti Paola De Micheli. Quasi 5 miliardi di cantieri di Anas e oltre 11

miliardi quelli di Rete Ferroviaria Italiana in infrastrutture concluse, avviati o consegnati con gli ordinari strumenti

legislativi. Opere che aldilà dell'impatto della singola infrastruttura, assicurano benessere economico per i territori,

abbattono le distanze e migliorano la qualità della vita delle persone, la vera unità di misura del nostro lavoro ha

continuato la ministra. Il contaopere non include i cantieri pubblici appartenenti alle Regioni, alle province e ai Comuni,

e nemmeno le opere di competenza dei concessionari autostradali. Pubblicato anche il conta investimenti che

ammontano a oltre 11 miliardi. Si tratta delle risorse assegnate dal Mit agli enti territoriali per progetti specifici. E',

infine, in corso di realizzazione la lista che illustra ed elenca le opere pubbliche realizzate dai provveditorati che sono

attualmente in fase di monitoraggio. Il nuovo contatore opere pubbliche e finanziamenti sbloccati

Consulta le opere e i finanziamenti

MINISTERO DELL'INTERNO

Nulla da segnalare

MINISTERO DELL'AMBIENTE

Nulla da segnalare

MINISTERO DELLA DIFESA

Nulla da segnalare

AGENZIE E AUTORITA'

AGCM
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Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna

Rigettata l'impugnazione di Sinergest contro il bando di gara sui servizi ai passeggeri nel porto di Olbia

27 novembre - Non c'è stata alcuna violazione, da parte dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna, nella

procedura di gara per l'affidamento dei servizi ai passeggeri nel porto di Olbia Isola Bianca. È un riconoscimento di

corretta operatività su tutti i fronti, quello stabilito dalla sentenza del TAR Sardegna, pubblicata nella serata di giovedì

scorso, con la quale è stata respinta l'impugnazione, da parte della Sinergest Spa, del bando di gara per l'affidamento

dei servizi ai passeggeri nel porto di Olbia e condannata la stessa al pagamento delle spese legali. Nel merito, il

Tribunale Amministrativo Regionale, dopo aver rigettato, il 3 giugno scorso, una prima istanza cautelare depositata da

Sinergest per la sospensione della gara d'appalto ritenuta non conveniente per la presentazione della propria offerta

ha evidenziato, con l'udienza del 12 novembre scorso, anche la totale inammissibilità dell'impugnativa proposta e

l'infondatezza delle censure formulate dalla società contro la procedura. Come riportato nella sentenza, infatti, per

regola generale, soltanto chi ha partecipato alla gara è legittimato ad impugnare l'esito della medesima e nella

fattispecie in esame non viene in rilievo alcun impedimento certo e attuale alla partecipazione alla gara della società

ricorrente. Aspetto, questo,
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rafforzato dal fatto che, per tutti i lotti si sono avute diverse offerte da parte di imprese di settore che, all'esito delle

operazioni di valutazione da parte della stazione appaltante, stanno conducendo alla loro progressiva aggiudicazione.

Quindi, secondo il TAR, non era, pertanto, impossibile per la concorrente, che tra l'altro ben conosceva il contenuto

del servizio da affidare per averlo svolto per decenni, effettuare preventivamente un calcolo di convenienza

economica e valutare, tenendo conto dei costi per l'espletamento della commessa, l'effettiva remuneratività del

servizio oggetto di affidamento già in sede di predisposizione dell'offerta. Respinte, inoltre, anche le motivazioni

addotte dalla ricorrente sulla incertezza relativa ai flussi di traffico e su un possibile un aggravio di costi sul servizio

derivante da attività legate al contenimento del contagio da Covid-19. Ancora una volta, il Tribunale Amministrativo

Regionale, con una sentenza molto chiara e articolata, ha riconosciuto il corretto operato del nostro Ente spiega

Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna Abbiamo apprezzato anche l'approfondimento nel

merito, che ha sgomberato il campo da ogni eventuale dubbio sulla correttezza della procedura e asseverato l'

equilibrio e la massima trasparenza dell'Ente in una procedura così complessa. Tengo a ricordare, che la stessa è

stata gestita dagli uffici con la consueta serietà in pieno periodo di lockdown, garantendo, con i risultati ottenuti, la

continuità del servizio, la stabilità lavorativa per i dipendenti della società uscente e, aspetto non secondario, grazie ai

ribassi a base d'asta, un notevole risparmio di risorse pubbliche sui costi di gestione che allineano la spesa attuale alle

previsioni riportate nella call internazionale per la finanza di progetto su concessione della Stazione Marittima, spazi

scoperti e gestione dei servizi ai passeggeri.

Preavviso di rigetto per la proposta di concessione demaniale del Porto Canale

23 novembre - Si complica l'iter della proposta della Pifim Company LTD per l'assentimento in concessione

demaniale marittima del Porto Canale di Cagliari. È di questa mattina il preavviso di rigetto, firmato dal Presidente

dell'AdSP, Massimo Deiana, per il mancato soddisfacimento di gran parte dei requisiti fondamentali stabiliti dalla call

internazionale lanciata nel dicembre 2019. E, aspetto non secondario, in conseguenza della nota inviata alla AdSP

nella tarda serata di giovedì 19 novembre, nella quale, la stessa società ha formalizzato una sostanziale rinuncia al

prosieguo dell'iter della propria istanza. Aspetti fondamentali, questi, che, a quasi tre mesi dalla presentazione della

proposta della società di diritto inglese e dall'immediato avvio dell'iter di valutazione da parte della commissione

tecnica dell'AdSP, hanno determinato la scelta obbligata dell'Ente e raffreddato le prospettive di un'auspicata e

proficua soluzione della crisi del transhipment nel porto di Cagliari. In pieno spirito di collaborazione e buona fede,

sono state intense, continue e corpose le interlocuzioni tra AdSP e PIFIM, dirette ad acquisire le necessarie

integrazioni documentali sugli aspetti demaniali, giuridici, tecnici, operativi, occupazionali e promozionali richiesti dalla

manifestazione di interesse internazionale lanciata dall'AdSP lo scorso anno. Tentativi che non sono serviti a colmare

le numerose lacune emerse dalla valutazione della proposta presentata da Pifim LTD. Da qui la necessità di notificare

l'odierno preavviso di rigetto avverso il quale, entro il 9 dicembre prossimo, la società potrà, ove ancora interessata,

presentare adeguate controdeduzioni. Fatta salva la fisiologica prudenza ed il dovuto riserbo richiesto in queste

circostanze, non nascondo che ci aspettavamo un finale diverso e sicuramente più positivo per la call internazionale

volta a stimolare proposte di rilancio futuro del Porto Canale e del transhipment spiega Massimo Deiana, Presidente

dell'AdSP del Mare di Sardegna Insieme alla commissione tecnica, che da subito si è attivata per studiare ed

analizzare tutte la documentazione, abbiamo portato avanti una serrata interlocuzione con la società istante per

ottenere le necessarie integrazioni documentali. Tentativi ai quali non sono seguite risposte esaustive tali da

consentire di mantenere in piedi il procedimento. In aggiunta, aspetto che mi stupisce e che stento a comprendere, è

intervenuta, a poche ore dall'incontro definitorio fissato per il 20 novembre, una nota con la quale la stessa società ha
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comunicato di rinunciare al prosieguo dell'iter, motivandolo con una presunta incompatibilità dei propri piani industriali

con l'ipotesi ventilata dal Ministero dello sviluppo economico di istituire un'agenzia per il lavoro portuale a sostegno

degli ex dipendenti CICT. In attesa del 9 dicembre prossimo, scadenza dei termini per le controdeduzioni al preavviso

di rigetto, l'AdSP mantiene fermi i propri intendimenti e, proprio in questo pomeriggio, ha invitato le organizzazioni

sindacali ad un incontro urgente per un'informativa accurata sul nuovo scenario. La
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filosofia che ha ispirato la call internazionale resta comunque in piedi precisa Deiana e siamo pronti a prendere in

considerazione sia le eventuali controdeduzioni della PIFIM, sia potenziali nuove interlocuzioni con altri soggetti

interessati ad investire sul Porto Canale per il rilancio di un settore che, alla luce delle nuove prospettive del trasporto

merci generate dalla pandemia e delle proiezioni di netta ripresa sul 2021, ha ancora molto da offrire in termini di

ricaduta economica ed occupazionale per l'Isola.

Autorità di sistema portuale del Mare di Sicilia Orientale

Nulla da segnalare

Autorità di sistema portuale del Mare di Sicilia Occidentale

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Orientale

27 novembre - Porto di Trieste: buona tenuta dei traffici nei primi 10 mesi del 2020

23 novembre - Nel porto di Trieste nasce Easywagon: servizio innovativo unico in Italia promosso da Adriafer e Vtg

Rail Europe per sostenere imprese ferroviarie e operatori intermodali

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale

Elettrificazione banchine PSA Pra'

27 novembre - Procedono a pieno ritmo e sono prossimi alla conclusioni i lavori per l'elettrificazione delle banchine

del terminal PSA Pra' Il progetto, co-finanziato dall'Unione Europea, porterà un duplice beneficio: l'azzeramento delle

emissioni delle navi attraccate e del rumore prodotto dai motori che grazie all'elettrificazione potranno essere spenti.

Si parla più approfonditamente dei lavori in esecuzione e dell'impatto positivo che avranno nel rapporto Porto-Città

con Giuseppe Canepa, Dirigente Ambiente, Impianti e Manutenzione, nel servizio di Porto e Trasporto realizzato con

la collaborazione di AdSP.

Guarda la video intervista >

Genova secondo porto crociere Med nel 2020

27 novembre - Presentato da Risposte e Turismo il report annuale sull'andamento del settore nell'anno più difficile per

l'intero comparto Non solo brutte notizie per la Liguria quelle che arrivano dall'Italian Cruise Watch, il report annuale

realizzato da Risposte Turismo che traccia l'andamento del mondo delle crociere presentato quest'anno all'interno di

un evento online. La Liguria si propone nel 2020 come la prima regione italiana sia per passeggeri movimentati che

per toccate nave con Genova che si trova al secondo posto nella classifica dei porti del Mediterraneo per traffico

crocieristico. Le crociere nei porti liguri vanno avanti anche ora, con numeri ridotti, sia nel porto di Genova con MSC

Grandiosa sia a Savona con Costa Smeralda grazie allo sforzo condiviso delle diverse autorità e compagnie di

crociere. Segnali positivi per il settore arrivano anche dall'incremento degli investimenti da parte dei porti per interventi

legati principalmente a infrastrutture, terminal, dragaggi e quantificati da Risposte Turismo in oltre 510 milioni di euro

per il triennio 2021-2023 con una crescita rispetto ai tre anni precedenti. Sono anche state mantenute tutte le

commesse di nuove navi nel mondo effettuate prima della pandemia. Per il resto l'Italian Cruise Watch 2020 ha

fotografato una situazione globale decisamente negativa rispetto agli anni precedenti, e non poteva essere altrimenti

data la crisi sanitaria globale. In particolare rispetto al 2019 si registra un crollo netto del numero di passeggeri nel

mondo che passa da 30 milioni a 6 milioni, numeri che non si vedevano dal 1993. In Italia, sempre rispetto al 2019, si
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registra una riduzione del 93,5% del numero di passeggeri e un 91% per quanto riguarda le toccate nave con una

perdita per l'economia italiana stimata in quasi un miliardo di euro, 925 milioni per l'esattezza. Anche in virtù di

quest'ultimo dato la ripresa delle Crociere risulta particolarmente importane. Ripresa che non dovrebbe tardare troppo

ad arrivare e potrebbe concretizzarsi già con l'inizio dell'anno nuovo, le crociere sono infatti al momento, grazie ai

protocolli a cui sono sottoposte, il modo più sicuro di viaggiare. Per raggiungere i numeri pre Covid bisognerà però

attendere probabilmente il 2022/2023.

Covid-19. I Ports of Genoa un modello virtuoso

27 novembre - Continuità delle attività lavorative in sicurezza e assenza di focolai sono stati due importanti risultati

ottenuti da AdSP già durante la fase prima fase emergenziale del Covid-19 Questi traguardi sono stati raggiunti

soprattutto grazie alla macchina di gestione che Autorità di Sistema ha saputo mettere in piedi durante lo scoppio

della pandemia anche grazie al lavoro sinergico e corale con i componenti di comitato, con le aziende, con le

organizzazioni sindacali e con l'Asl. La macchina di gestione ha permesso innanzitutto di anticipare i protocolli e le

normative nazionali e successivamente di attuarli e integrarli con una lettura mirata al porto. Questo tema, insieme alla

ripartenza delle
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crociere, è stato affrontato da Andrea Calcagno, Direttore dell'Ufficio Territoriale di Genova, nell'abito di un servizio

televisivo realizzato in collaborazione con Porto e Trasporto, trasmissione di Telegenova.

Guarda la video intervista Parte 1 >

Guarda la video intervista Parte 2 >

Il punto sulla digitalizzazione dei Ports of Genoa

25 novembre - Tecnologia e digitalizzazione, queste le parole chiave nello sviluppo dei porti liguri per AdSP La svolta

digitale, per quanto riguarda la gestione degli ingressi in porto degli autotrasportatori, è arrivata a seguito del crollo del

ponte Morandi, per evitare di congestionare una zona già delicata dal punto di vista del traffico. Il progetto è andato

avanti, anche grazie al supporto della comunità europea, e si è dimostrato estremante attuale a seguito delle

problematiche della rete autostradale ligure e soprattutto a seguito del Covid. L'obbiettivo, che è stato raggiunto, era

dunque quello di rendere sempre più fluido e smart l'accesso al porto digitalizzando l'interlocuzione tra gli autisti e gli

uffici merci dei terminal e avviando l'appuntamento intermodale sincronizzando quindi i tempi di arrivo e di partenza

per evitare code e blocchi. Il prossimo passo, su cui si sta già lavorando, sarà rendere digitale l'interfaccia dei servizi

ferroviari. Per approfondire guarda le video interviste realizzate in collaborazione con The MediTelegraph.

Un Mare di Svizzera 3

24 novembre - I Ports of Genoa presenti all'annuale convegno Un Mare di Svizzera, l'evento dedicato alle tematiche

infrastrutturali, di logistica e trasporti In questa terza edizione si è parlato delle scelte strategiche del nord-ovest

italiano, in particolare per quanto concerne l'utilizzo dei porti liguri, e lo sviluppo dell'intermodalità con specifico

riferimento alle logiche di integrazione fra e un autotrasporto che sta investendo con forza anche in chiave di tutela

dell'ambiente. Il Presidente Signorini, nel suo intervento, ha colto l'occasione per confermare l'importanza del mercato

svizzero per il sistema portuale di Genova, Savona e Vado che mantiene salda la competitività con gli altri scali del

nord Europa e si conferma principale gateway del Mediterraneo, in prospettiva rafforzato dal completamento del

Terzo Valico e dall'ottimizzazione dell'ultimo miglio sia lato terra che lato mare. Sul trasporto ferroviario, il Presidente

ha sottolineato l'importanza dell'incentivazione della ferrovia per il traffico intermodale; su questo la Port Authority è

già a buon punto vista l'esperienza avuta nel post crollo del Ponte Morandi, occasione in cui gli incentivi pensati per il

ferroviario dalla AdSP del Mar Ligure Occidentale hanno avuto una buona efficacia e sono stati validati anche dalla

UE. Va inoltre ricordato che il porto di Genova ha già attivato un collegamento ferroviario che unisce direttamente il

terminal di PSA Pra' con Basilea.

Guarda il video del convegno >

La resilienza dei Ports of Genoa dal crollo del Morandi al Covid

24 novembre - Nel corso di una video intervista realizzata da ShipMag il Presidente Paolo Emilio Signorini ha

tracciato un resoconto del suo mandato Nell'intervista sono state analizzate le principali problematiche gestiste da

AdSP negli ultimi 4 anni, il crollo del Ponte Morandi, le mareggiate autunnali del 2018 e del 2019 e ovviamente la più

recente emergenza sanitaria legata al Covid. Il presidente ha inoltre chiarito i piani dell'Authority per il nuovo terminal

di Costa Crociere a Genova spiegando come la soluzione migliore possa essere trovata instaurando sinergie nuove

e comuni tra la compagnia e MSC. Il servizio è stato realizzato in collaborazione con AdSP.

Guarda la video intervista >

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale

Nulla da segnalare
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Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale

Terzo trimestre 2020: migliorano i dati di traffico

In ripresa il traffico Ro-Ro e Rinfuse solide

25 novembre - Il terzo trimestre del 2020 ha visto pian piano decrescere il forte scostamento registrato nei mesi

precedenti rispetto agli stessi mesi del 2019 dei traffici dell'AdSP del Mar Tirreno Centrale. In particolare, il settore

crocieristico è finalmente ripartito nel porto di Napoli a partire dal mese di Agosto, seppur con traffici inferiori di circa

il 90% rispetto agli stessi mesi dell'anno precedente. Nelle rinfuse solide e nelle rinfuse liquide diminuisce sempre più il

divario rispetto agli equivalenti mesi del 2019, nello specifico nei primi 9 mesi del 2020 si è movimentato solo l'11,5%

in meno delle rinfuse liquide mentre siamo ritornati agli stessi traffici dell'anno precedente per quanto riguarda le

rinfuse solide. Il settore dei container è quello che invece continua a registrare un calo sempre crescente dei traffici
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come conseguenza della forte contrazione che ha subìto la domanda a causa della pandemia del Covid-19.

Complessivamente, fino al mese di settembre si è registrato un calo del 7,4% dei traffici container rispetto al 2019

(755.955 TEU nel 2020 contro 816. 377 TEU nel 2019). Il traffico Ro-Ro è il settore maggiormente in ripresa. Basti

pensare che il forte calo del 13,1% raggiunto nel primo semestre 2020 rispetto allo stesso periodo dell'anno

precedente si è ridotto nei tre mesi successivi fino a raggiungere il -7,8% con 9.499.650 tonnellate movimentate

rispetto alle 10.306.077 tonnellate dei primi 9 mesi del 2019. Anche nel settore passeggeri si sta lentamente

accorciando il forte divario rispetto all'anno precedente, raggiungendo fino al mese di settembre il -54% dei traffici

con 3.078.258 di passeggeri trasportati rispetto ai 6.687.409 dei primi 9 mesi del 2019.

Per maggiori approfondimenti clicca qui

Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno centro-settentrionale

Nota dell'AdSP in ricordo di Francesco Nerli

28 novembre - L'Autorità Portuale di Civitavecchia piange il suo primo Presidente. Se ne è andato il senatore

Francesco Nerli, primo Presidente della storia dell'Autorità Portuale, nata per effetto della Legge 84 del 1994. Grazie

alle sue intuizioni, grazie ai rapporti consolidati negli anni è riuscito prima a portare a compimento la revisione del

Piano Regolatore Portuale e poi a trovare un'enorme mole di finanziamenti che hanno portato alla radicale

trasformazione dello scalo, a renderlo quello che è oggi, aperto a qualsiasi tipologia di traffico. Quello che era un

piccolo porto di una realtà di provincia, grazie a Nerli è diventato il Porto di Roma, uno degli approdi di maggiore

importanza a livello nazionale e nel Mediterraneo. Ma la sua opera è andata oltre quelle che sono state le intuizioni

prima e le realizzazioni poi. La stessa crescita e il prestigio accumulato negli anni dall'Ente sono figli del suo lavoro,

della sua tenacia e della serietà con la quale ha sempre affrontato i problemi. In questo momento, tutta l'Autorità

Portuale di Civitavecchia si stringe attorno alla famiglia nel ricordo di un grande uomo. Francesco Nerli è stato

sicuramente - dichiara il Presidente Francesco Maria di Majo - l'artefice dello straordinario sviluppo che il porto ha

avuto negli ultimi decenni e credo di interpretare il pensiero di tutta la comunità portuale locale e di chi ha lavorato a

stretto contatto con lui nel proporre di intitolare a Francesco Nerli la sala Conferenze dell'Autorità Portuale.

Inaugurati i nuovi piazzali del porto commerciale intitolati alla regina Maria Sofia di Borbone. Di Majo (AdSP): Un

momento storico per rilanciare il Porto di Gaeta su scala internazionale

23 novembre - Un altro importante step per il definitivo rilancio del porto commerciale di Gaeta. Si è svolta questa

mattina la cerimonia di inaugurazione delle opere di completamento del porto di Gaeta per le quali la governance

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale ha moltiplicato i suoi sforzi nel corso dell'ultimo

quadriennio. Spiccano soprattutto i piazzali che, per una superfice di oltre 70 mila metri quadrati, sono stati realizzati

a breve distanza dalle banchine del potenziato porto commerciale della città. Si tratta di un'area strategicamente

fondamentale ai fini dell'incremento di nuovi traffici e del raggiungimento di un ruolo di primo piano nell'ambito delle

Autostrade del Mare e che risponde alle indicazioni normative suggerite dall'Ue per qualificare ed innovare gli scali

portuali. Tra questi proprio quello di Gaeta che, destinatario di significativi finanziamenti, a diversi livelli, continua ad

essere un porto sempre più in fase di espansione. Il Presidente dell'AdSP, Francesco Maria di Majo, affiancato dai

responsabili e dirigenti dell'area tecnica e della filiale di Gaeta del network portuale laziale, ha condiviso un momento

così importante per la futura gestione del porto commerciale con i vertici delle società che hanno realizzato e

riqualificato i piazzali dell'hub cittadino, ovvero il consorzio stabile Grandi lavori di Roma. Presenti anche i

responsabili della società Modimar che ha curato la direzione lavori. L'area, prossima alla consegna all'ente portuale,

sarà dotata di sei torri faro con corpi illuminati a led un analogo impianto è stato inaugurato di recente in via
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Lungomare Caboto nei pressi della Peschiera - e di un innovativo impianto di videosorveglianza. I piazzali saranno

messi a disposizione dei vari operatori portuali interessati a movimentare le loro merci in modo finalmente sicuro,

moderno e funzionale, ha sottolineato di Majo. Si tratta di un piccolo ma importante retroporto' di cui Gaeta aveva

bisogno. In questo momento siamo convinti che, grazie agli sforzi operati dall'ente, i nuovi piazzali renderanno ancora

più competitivo il porto commerciale di Gaeta nello scenario del Mediterraneo e in quello internazionale. La

realizzazione dell'area è stata finanziata dal CIPE
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i cui 33 milioni di euro concessi hanno consentito di dragare lo specchio acqueo antistante le banchine e, di

conseguenza, di imbonire i piazzali retrostanti. Questo mosaico, in fase di completamento, sarà arricchito, nelle

prossime settimane, da una nuova viabilità di accesso e di uscita che coniugherà - ha aggiunto di Majo il rispetto

dell'ambiente da una parte, la sicurezza per gli operatori portuali e per gli automobilisti in transito nella vicina strada

regionale Flacca dall'altra. Sono in corso i lavori per la realizzazione di una rotatoria per la quale la nostra struttura

tecnica e la filiale di Gaeta hanno effettuato un'azione davvero unica, dal punto di vista amministrativo e burocratico,

per ottenere un numero infinito di pareri e mettere così ordine ad una serie di sottoservizi. L' Arcivescovo di Gaeta,

S.E. Monsignor Luigi Vari, ha benedetto i nuovi piazzali che sono stati intitolati all'ultima Regina del Regno delle due

Sicilie, Maria Sofia Von Wittelsbach, sorella della più nota Princessa Sissi, che Gabriele D'Annunzio definì l' Aquiletta

bavara in ricordo del suo amore per Gaeta e per i gesti eroici da lei compiuti durante l'assedio di Gaeta del febbraio

1861.La dedica a Maria Sofia, la regina soldato, vuole anche simboleggiare la nascita di un corridoio Gaeta-Bari

dove la regina arrivò via mare dal porto di Trieste il primo febbraio 1859. A tale riguardo il Presidente di Majo, il 30

agosto 2018, ha sottoscritto un protocollo d'intesa con l'omologo dell'Autorità di Sistema Portuale dell'Adriatico

Meridionale, Ugo Patroni Griffi per rendere funzionale e competitivo il corridoio che unisce i porti di Bari, Manfredonia

e Termoli da una parte a quelli di Civitavecchia e Gaeta dall'altra. Il nostro obiettivo è di far connettere trasversalmente

l'Italia con la penisola iberica e quella greco-balcanica, attraverso flussi logistici inbound (precedenti il processo

produttivo, riguardanti le attività di approvvigionamento e stoccaggio dei materiali) e outbound (a produzione

avvenuta riguardanti attività di stoccaggio e distribuzione dei prodotti finiti) e trasferire sul mare gran parte delle merci

che ancora oggi vengono trasportate attraverso i collegamenti stradali, aveva dichiarato nell'occasione il numero uno

dell'Authority. Alla cerimonia sono intervenuti: il Prefetto di Latina, Maurizio Falco; l'Assessora all'Economia del Mare,

Teodolinda Morini; il Comandante del Porto di Gaeta, Federico Giorgi e gli Onorevoli Raffaele Trano e Matteo

Adinolfi. Ha partecipato anche il Principe Lelio Niccolo' Orsini quale delegato di Roma e del Lazio dell'Ordine

Costantiniano, in rappresentanza del Principio Carlo di Borbone delle due Sicilie che ha ringraziato il Presidente di

Majo per aver scelto di onorare le eroiche gesta di una giovane donna, una regina soldato, che rimane ancora nel

cuore di tanti gaetani.

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale

Il Porto Antico di Ancona si illumina di nuova luce con Iti Waterfront

26 novembre - Il disegno di una nuova luce per il porto di Ancona. Cominciano oggi, all'interno dello scalo, i lavori

della nuova illuminazione dell'area fronte mare della città, previsti dal progetto Iti Waterfront, ispirato alla sostenibilità e

all'efficientamento energetico. L'intervento complessivo interessa l'area compresa fra il Porto Antico e Porta Pia e la

zona fra piazza Dante Alighieri e il Colle Guasco. Capofila e stazione appaltante dell'iniziativa è il Comune di Ancona.

Partner sono Università politecnica delle Marche, Soprintendenza delle Marche, Cnr-Irbim e Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico centrale che si occupa dei lavori in area portuale. I lavori al Porto Antico comprendono la

nuova illuminazione del percorso pedonale e stradale dall'Arco di Traiano fino alla base della sede della Capitaneria di

porto e dei Vigili del fuoco. Opera importante sarà la demolizione della torre faro che si trova vicino all'Arco

Clementino, un intervento che consentirà di migliorare la visione della bellezza del luogo, in particolare della

prospettiva unica che infila Arco Clementino, Arco di Traiano e arriva al Duomo di San Ciriaco. Una nuova torre faro,

per garantire la necessaria illuminazione in ambito portuale, sarà realizzata nell'area del Molo Rizzo. L'intervento è

Notiziario Assoporti

Focus



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 141

stato affidato all'impresa Serveco di Montemesola, in provincia di Taranto, e dovrà concludersi entro marzo 2021.

L'obiettivo del progetto Iti Waterfront è migliorare le prestazioni energetiche con il ricorso a tecnologie

illuminotecniche con fonti luminose ad alto risparmio e creare un percorso emozionale che unisca Porto Antico fino a

Porta Pia. La nuova luce del waterfront, con una concezione univoca di illuminazione tra la parte portuale e quella

urbana ha anche un profondo significato simbolico: quello di ricucitura di un legame profondo tra porto e città,

auspicato dai cittadini fin dal Piano Strategico di Ancona dice l'assessore al Porto del Comune di Ancona -. È un

rapporto che si è consolidato negli anni con
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azioni concrete: da un lato la valorizzazione della parte monumentale in porto, dall'altro la centralità del porto e del

lavoro portuale nelle strategie dell'amministrazione comunale. Questo intervento unisce la bellezza del Porto Antico e

dei beni storici-architettonici portuali ai principi di sostenibilità ed efficienza energetica afferma il presidente

dell'Autorità di sistema portuale, Rodolfo Giampieri -, la migliore illuminazione e la rimozione della torre faro

consentiranno di godere ancora di più dell'unicità di questo luogo, simbolo dell'unione fra la città di Ancona e il suo

porto che diventa sempre più centro motore di sviluppo economico e occupazionale al servizio di tutta la regione.

Remember, conferenza internazionale sul patrimonio culturale come leva per lo sviluppo sostenibile delle città portuali

24 novembre - È Ernesto Ottone Ramìrez, Assistant Director-General, Unesco for Culture, già Ministro della cultura,

arte e patrimonio del Cile, l'ospite d'onore della conferenza internazionale su Il patrimonio culturale come leva per lo

sviluppo sostenibile delle città portuali, che si è tenuta oggi, rigorosamente on line, a cura dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Settentrionale. L'evento, che ha visto una platea di circa 200 partecipanti, ha portato i

primi risultati del progetto europeo Remember, finanziato dal Programma di cooperazione transfrontaliera Italia-

Croazia, che vede l'impegno congiunto di otto città portuali delle due sponde dell'Adriatico per riscoprire e trasmettere

i valori di un'identità culturale comune costruita proprio attraverso la condivisione dello stesso mare. Ad introdurre e

moderare i lavori, il geografo Franco Farinelli, già esperto della storia dell'Adriatico secondo cui un primo risultato del

progetto è proprio l'impegno congiunto per la valorizzazione di una cultura identitaria che va al di là del proprio

territorio e si fonda invece sulle relazioni con ciò prospettando già una risposta alla crisi dei modelli territoriali

prevalenti fino ad ora. L'Adriatico è una vera e propria culla che nei millenni ha permesso lo sviluppo e il fiorire di

molteplici popolazioni che qui, nel punto d'incontro tra le civiltà latina, germanica e slava, hanno prosperato facendo

del mare il motore principale della propria economia commenta Pino Musolino, Commissario Straordinario

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale - A Venezia la fiorente economia mercantile

permise, in epoca medioevale, rinascimentale e poi moderna, lo sviluppo della cultura, delle arti e dell'innovazione

tecnologica, e consentì a un umile insediamento creato sull'acqua per sopravvivere allo sgretolarsi del mondo romano

di divenire una metropoli capace di attrarre le élite di tutto il mondo. E quella medesima cultura marittimo-portuale che

consentì la creazione dell'Arzanà dei Viniziani, ricordato con suggestione dallo stesso Dante, rivive oggi a Porto

Marghera, fucina produttiva e di servizi alimentata dalle tante realtà imprenditoriali che continuano a scommettere sulla

portualità. Per celebrare questo enorme patrimonio culturale stiamo lavorando per aprire a breve un Museo Virtuale

del Porto di Venezia, un progetto ambizioso che, sfruttando le tecnologie della realtà aumentata, vuole far rivivere a

un pubblico vasto l'antica tradizione della pesca nel porto di Chioggia, l'evoluzione delle rotte commerciali di Venezia

nel Mediterraneo, nel lontano Oriente, ma anche nel Nord Europa, l'eccellenza dell'Arsenale e le realtà imprenditoriali

che operano nel porto del xxi secolo. Un video trailer del Museo Virtuale veneziano, cui hanno collaborato tra gli altri

la Fondazione Musei Civici di Venezia e la Marina Militare - è stato lanciato in anteprima, offrendo un assaggio di ciò

che sarà fruibile dall'estate 2021. Il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale, Rodolfo

Giampieri, capofila del progetto, ha voluto sottolineare, d'altro canto, che il patrimonio culturale dei porti ha il grande

vantaggio di essere immediatamente riconoscibile da chi vive una città portuale e da chi ci lavora. Porto e città

possono trovare nella dimensione culturale la chiave per crescere ancora insieme, ciascuno operando nel proprio

ambito di competenza, soprattutto oggi con la condivisione dei valori della sostenibilità non più percepiti come un

costo aziendale ma come un elemento di competitività, che rafforza l'identificazione negli obiettivi comuni. Un

esempio di come la cultura, aggiunge Giampieri, possa essere strumento di comprensione reciproca e sviluppo

sostenibile è l'esperienza dell'apertura del Porto Antico di Ancona dopo lo spostamento delle attività operative in
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spazi più efficienti per le moderne esigenze della logistica. La voglia di vivere il porto, di proporre progetti

imprenditoriali nuovi, un riconoscersi in questi spazi è il segno più evidente della presenza di questo patrimonio di

identità e saperi e del forte legame fra la città e il suo porto. A chiudere gli interventi istituzionali il rappresentante della

Regione del Veneto, Autorità di gestione del Programma Italia-Croazia, Federico Rosset - Policy officer, European

Territorial Cooperation and
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Macrostrategies Unit, Joint Programming Department - che ha inquadrato il progetto nell'ambito della costruzione di

nuovi modelli di turismo in Adriatico, ponendo in luce un ruolo chiave dei porti come osservatori privilegiati delle

dinamiche turistiche, ma anche come attori delle stesse che se hanno potuto prendere coscienza delle criticità di

quanto già sperimentato e possono anche impegnarsi per porvi mano. Secondo il Keynote speaker dell'Unesco, il

Vice Direttore Generale per la cultura, già Ministro cileno, Ernesto Ottone Ramirez, i temi della conferenza sono oggi

tanto più attuali in quanto la pandemia (e prima ancora l'Agenda 2030 dell'Onu), da un lato, ha evidenziato che in

generale dobbiamo dotare le città di maggiore resilienza e, dall'altro, riducendo del 65% il turismo nelle città storiche,

ha resettato l'approccio sul tipo di turismo desiderabile: per questo, Unesco ha creato una vera e propria Task force

per il turismo resiliente e una road map per le azioni da mettere in campo in tempi certi. Si è già quindi aperto uno

spazio per poter costruire/ricostruire comunità, decisori pubblici, operatori economici insieme - i modelli da perseguire

per arrivare ad un equilibrio tra dimensioni sociale, economica, ambientale e culturale: sotto questo profilo, le città

portuali storiche possono essere un caso di ricerca e sperimentazione eccezionale. A questo intervento hanno fatto

eco, prima, l'Università di TU-Delft con la professoressa Carola Hein che ha presentato diversi progetti di studio su

questi temi, oltre che l'Action Plan dell'Unione per il Mediterraneo che di nuovo pone le città-porto al centro del

processo di costruzione delle città sostenibili, passando per l'importanza della condivisione di un progetto di futuro

con tutti gli attori coinvolti; poi il rappresentante dell'Associazione Internazionale delle città porto, José Sánchez,

International Project Manager, che ha messo in luce la relazione tra sostenibilità e cultura attraverso un'applicazione

dell'Agenda 2030 dell'Onu al caso delle città marinare e tracciando l'evoluzione dello strumento dei cd. Port centers

per tenere vivo il dialogo tra l'anima portuale e urbana di tali realtà. I Musei virtuali prospettati da Remember si

inseriscono nella terza generazione dei Port Centers, quella che punta sulle nuove tecnologie e su una fruizione

spazio-temporale diffusa. Entrando nel cuore del progetto, la conferenza ha dato voce al Domagoj Drazina, Project

Manager e curatore Education del Museo Nazionale di Zara, secondo cui la sfida più ardua che si trovano a dover

affrontare le realtà museali oggi è quella di coinvolgere il pubblico, facendone un fruitore attivo attraverso tecniche di

interazione che consentano di raccontare la storia insieme, catturando i feed back degli utenti per riorientare la

proposta dei contenuti. Sotto il profilo delle nuove tecnologie da mettere in campo, è stato il professor Paolo Clini,

dell'Università Politecnica delle Marche, a chiarire come la copia virtuale, come quelle prodotte nel passato, rende

l'arte democratica, la rende bene comune, fruibile comunque e ovunque e con la dematerializzazione che sostituisce il

vecchio calco porta i facsimili in molteplici realtà e dimensioni, aprendo opportunità prima inimmaginabili. Il lancio del

marchio della rete culturale degli otto porti adriatici Adrijo è stato affidato a Guido Vettorel, Responsabile Sviluppo,

Promozione, Statistiche, Comunicazione e Progetti UE dell'Autorità Portuale dell'Adriatico Centrale, che ha illustrato

le logiche di rete e di racconto comune che caratterizzeranno la piattaforma digitale che conterrà tutte le otto

esperienze immersive. A concludere i lavori l'intervento di Valeria Mancinelli, Sindaca di Ancona, delegata Anci per le

città-porto, che tra i molti spunti ha evidenziato come il core del progetto Remember, ossia la ricostruzione di

un'identità comune, sia di estrema urgenza oltre che di scottante attualità, dato che i repentini cambiamenti che stiamo

vivendo uniti alla costante corsa delle innovazione tecnologiche, sono fattori destabilizzanti che rischiano di far

perdere il legame con le proprie radici e generare crisi non solo economiche, ma anche sociali, cui va data risposta e

il progetto di cui si è discusso è un forte tentativo di rispondere.

Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale

Si è spento Francesco Nerli

28 novembre Assoporti piange il suo past Presidente Francesco Nerli, uno degli autori della riforma portuale, oltre che
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Presidente delle Autorità Portuali di Civitavecchia e di Napoli. Francesco Nerli è stato un uomo di grandi passioni, un

uomo di mare, attento alle istanze dei lavoratori con una visione legata allo sviluppo dei nostri porti. La sua generosità

non è sempre stata ripagata da eguale moneta. Per oltre un decennio ha dovuto combattere per dimostrare la sua

innocenza; per una persona dotata di un forte senso delle istituzioni, si è trattato di una enorme sofferenza, vissuta

con grande dignità sino al riconoscimento pieno di innocenza.

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale

ZES interregionale
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adriatica: riunione del comitato di indirizzo

25 novembre - Si è tenuta oggi la seconda riunione del Comitato di indirizzo della Zona Economica Speciale

Interregionale Adriatica. Al Comitato hanno partecipato oltre al presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Meridionale, Ugo Patroni Griffi, che lo ha presieduto, Annalisa Formosi, delegata dal MIT, il presidente della

Regione Molise Donato Toma e l'assessore della Regione Puglia allo Sviluppo Economico Alessandro Delli Noci.

Hanno preso parte alla riunione, inoltre, il direttore interregionale della Agenzia delle Dogane e dei Monopoli Marco

Cutaia, e i gruppi di lavoro delle regioni Puglia e Molise Domenico Laforgia, Francesca Zampano, Massimo Pillarella,

Fulvio Mezzina e Giuseppe Macchione e il segretario generale della AdSPMAM Tito Vespasiani. Il Comitato ha

approvato tutte le candidature pervenute a Zona Franca Doganale(ZFD) relative ai retroporti di Brindisi, Bari,

Manfredonia e Termoli. Candidature che, quindi, saranno sottoposte all'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli. Va

detto che l'istituzione della ZFD avviene con decreto del direttore della ADM Marcello Minenna. Per molte delle

istituende ZFD ci sono già importanti gruppi imprenditoriali disposti ad investire. Il Comitato ha inoltre approvato le

proposte relative al kit localizzativo (accordo procedimentale da sottoscriversi con i Comuni) volto a garantire un fast

track e tempi certi per gli insediamenti in aree Zes/Zfd. Il kit localizzativo verrà ora finalizzato con il concorso di Anci

Puglia e Molise e dei Comuni le cui aree sono candidate a Zfd. Il Comitato ha, inoltre, approvato una proposta di

legge regionale sulle ulteriori semplificazioni Zes, che ora seguirà d'intesa tra le Regioni il proprio iter approvativo. I

rappresentanti delle Regioni si sono impegnati a sostenere, inoltre, l'approvazione della proposta di legge sulle

semplificazioni per le aree Zes/Zfd approvata dalla Conferenza delle Regioni. Patroni Griffi è stato delegato a

sottoscrivere una convenzione quadro con Invitalia per la promozione delle Zes/Zfd, accordi anche con intermediari e

fondi di investimento per il sostegno agli investimenti privati nelle medesime aree e l'adesione alla Associazione

mondiale delle Zone Franche (WFTZO), con sede a Dubai. Su proposta dei rappresentanti delle Regioni si avvierà il

processo per la redazione di un sito istituzionale e per la pubblicazione di materiale promozionale, in tempo per poter

presentare la Zes e le Zfd nelle prossime manifestazioni fieristiche Infine, il presidente ha ringraziato tutti gli intervenuti

per l'eccellente collaborazione istituzionale, e in particolare. Formosi e Cutaia per il sostegno prestato all'avvio delle

Zfd, come pure i componenti dei gruppi di lavoro già nominati nella prima seduta di insediamento (Laforgia, Mezzina,

Macchione, Pillarella e Zampano).

Porto di Brindisi: il fanale verde e il radarraconphalcon di punta riso alimentati finalmente con una linea elettrica

dedicata. Enel consegna i lavori ad AdSP MAM

24 novembre - Questa sera, nella ex sala comitato della sede di Brindisi dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Meridionale, il presidente Ugo Patroni Griffi, ha incontrato il direttore dell'impianto di Brindisi di Enel,

Concetto Tosto, che ha consegnato ufficialmente i lavori di manutenzione per il ripristino dell'alimentazione elettrica

alla Torre della diga di Punta Riso sita in Brindisi dove sono installati gli impianti elettrici utilizzatori Fanale Verde e

radar RaconPhalcon. All'incontro, che si è svolto nel pieno rispetto delle norme anti-Covid, ha partecipato il

comandante della Capitaneria di Porto, C.V. (CP) Fabrizio Coke, il capo-pilota Pantaleo Morolla, la responsabile

dell'Avvisatore Marittimo Maria De Luca, e i rappresentanti delle ditte BGM ed EdilPro, entrambe di Brindisi, che per

conto di Enel produzione hanno realizzato le opere. L'intervento, eseguito da Enel Produzione, è il frutto di una

convenzione sottoscritta tra la Società elettrica e l'Ente portuale nello scorso mese di agosto e si inquadra nei progetti

per il territorio che hanno l'obiettivo di ripristinare segnalamenti marittimi di sicurezza mediante una alimentazione

elettrica stabile derivata dalla rete di distribuzione. Allo scopo di favorire l'ingresso, in totale sicurezza, del traffico

navale nel porto di Brindisi e a completamento dell'attività già effettuata nel 2019 con la ri-alimentazione elettrica del
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Port Entry Light (il faro a guida ottica verde-bianco-rosso che delimita il canale di accesso al porto), Enel ha

progettato e realizzato un ulteriore intervento di manutenzione straordinaria. I limiti connessi alle lunghe distanze tra

l'utilizzatore e il contatore di energia sono stati superati attraverso la realizzazione di quadri elettrici dotati di sistemi di

protezione contro le sovratensioni e alimentazione di emergenza, nonché provvedendo ad un sistema di

videosorveglianza locale e allarmi, monitorati a distanza dalla sala controllo dell'Autorità di Sistema. I due interventi di

riattivazione dei segnalamenti marittimi di sicurezza si inquadrano in un'attività di Enel Produzione a supporto

dell'Autorità
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di Sistema Portuale e dell'Autorità Marittima, la Capitaneria di Porto, allo scopo di rendere il porto di Brindisi più

sicuro, grazie al supporto di segnalamenti marittimi in grado di assicurare il transito navale, anche con severe

condizioni meteo marine. I segnali marittimi ottici sono strumenti indispensabili per garantire la sicurezza durante la

navigazione costiera, servono a indicare pericoli, ad aiutare a riconoscere la costa e in generale a fornire dei punti

notevoli (punti cospicui) al navigante.

Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico settentrionale

Cordoglio per la scomparsa di Francesco Nerli

25 novembre Oggi è venuto a mancare Francesco Nerli, figura di spicco della portualità italiana, per molti anni

Presidente di Assoporti, già Presidente dei Porti di Civitavecchia e Napoli, riformatore e padre della legge 84/1994,

che prende il suo nome. "Viene a mancare un grande Uomo, un Presidente illuminato che ha saputo anticipare i tempi

in un settore in continua evoluzione" dichiara il Commissario Straordinario Pino Musolino

Autorità Portuale di Gioia Tauro

Nulla da segnalare

Autorità Portuale dello Stretto

Nulla da segnalare

Autorità Portuale Regionale

Nulla da segnalare

UNIONE EUROPEA

Parlamento Europeo

Nulla da segnalare

Consiglio Europeo

Nulla da segnalare

Commissione Trasporti

Next TRAN meeting

25 novembre - In the context of the exponential growth of COVID-19, the EP President has announced a number of

measures to contain the spread of epidemic and to safeguard Parliament's core activities. The current precautionary

measures adopted by the EP to contain the spread of COVID-19 do not affect work on legislative priorities. Core

activities are reduced, but maintained to ensure that EP's legislative, budgetary, scrutiny functions are maintained.

Meetings will be with remote participation for Members. Other participants can follow the meeting through

webstreaming. Thus, next TRAN meeting will take place on Monday 30 November 2020, 09.00-11.00, 11.00-12.00

(Coordinators) and 13.45-15.45 and on Tuesday 1 December 2020, 13.45-15.45 and 16.45-18.45. Votes will be taken

in the form of the alternative electronic voting system (remote vote). The voting is scheduled to take place on Monday

30 November 2020, 13h45-16h15 and on Tuesday 1 December 2020 13.45-16h15. The meeting will be webstreamed.

TRAN work in progress (situation 24.11.2020) (PDF - 102 KB)

TRAN Coordinators (PDF - 140 KB)

Tourism Task Force - composition (PDF - 16 KB)

TRAN studies and publications

Press Room
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http://www.europarl.europa.eu/cmsdata/215581/TRAN%20work%20in%20progress%2020201124.pdf
http://www.europarl.europa.eu/cmsdata/197432/List%20of%20TRAN%20Coordinators_20190919-original.pdf
http://www.europarl.europa.eu/cmsdata/209022/Composition%20of%20the%20Tourism%20task%20force.pdf
https://research4committees.blog/category/tran/tran-publications/
http://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room?type=committee&query=TRAN
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Fact Sheets on the European Union

23 novembre - Feedback from IMO committees - MSC and MEPC

Commissione Ambiente, affari marittimi e pesca

Nulla da segnalare

Commissione Migrazione, affari interni e cittadinanza

Nulla da segnalare

Commissione Europea

Nulla da segnalare

REGIONI

Porti e logistica, presidente Toti: Liguria al lavoro per farsi trovare pronta alla ripartenza. Opere fondamentali gia'

pensate, ma serve burocrazia piu' snella

25 novembre - In questa situazione di grande incertezza fare pianificazioni strategiche è particolarmente complicato.

Però sappiamo che tutto questo finirà, succede da sempre, dopo la peste c'è stato il rinascimento e l'umanesimo: per

questo dobbiamo farci trovare pronti. Stiamo lavorando in questo senso. La Liguria è la prima piattaforma logistica

del nostro Paese, non solo al servizio del quadrante del Nord ovest italiano, ma che deve sempre di più essere la

piattaforma della Svizzera. Lo ha detto il presidente di Regione Liguria Giovanni Toti intervenendo, in collegamento da

Genova, al convegno Un mare di Svizzera 3, l'appuntamento dedicato alla logistica che si concentra su possibilità,

criticità, e prospettive dei collegamenti fra Liguria e Svizzera, con particolare attenzione al tema portuale. Sul futuro

sono ottimista aggiunge Toti- perché in Liguria le opere fondamentali sono già pensate: parlo del Terzo Valico, della

Diga, su cui servono certezze messe nero su bianco, della Pontremolese per incrementare la competitività del porto

della Spezia, del potenziamento della linea ferroviaria del Ponente. Da ponte Morandi in poi - precisa Toti abbiamo

dimostrato efficienza e capacità. Da questo punto di vista il Paese dovrebbe usare le nostre best practice. Poi

servono, ovviamente, una serie di opere immateriali per far funzionare il sistema: parlo della rete tecnologica e di una

politica di incentivazione

http://www.europarl.europa.eu/factsheets/en/home
https://www.europarl.europa.eu/committees/it/feedback-from-imo-committees-msc-and-mep/product-details/20201123CAN58707
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e di promozione per potenziare l'attrattività dei porti, oltre a procedure più rapide e snelle. Il vero tallone d'Achille del

Paese prosegue - è quello della burocrazia, i cui tempi non sono compatibili con la tragedia che stiamo vivendo. Ora

è necessario usare sia le risorse di programmazione che quelle economiche per progettare il futuro e dedicare questi

fondi soprattutto agli investimenti e allo sviluppo. I finanziamenti del Recovery fund devono essere una gigantesca

leva di opportunità che stimoli anche altri investimenti privati da parte delle imprese e producano un incremento della

produttività complessiva del sistema.

Waterfront: fatto il primo passo per il salone nautico permanente. Benveduti: operiamo affinché non sia una nuova

fiumara, subito i soldi per i commercianti del centro

27 novembre Liguria capitale della nautica, con un salone permanente che ci aspettiamo diventi punto di attrazione

per l'intero settore e volano per le attività esistenti. È quello che auspichiamo possa diventare il nuovo Distretto

Commerciale Tematico Nautico del Waterfront di Levante. A dirlo è l'assessore regionale allo Sviluppo economico

Andrea Benveduti. Condividiamo il progetto di riqualificazione dell'area fieristica, dopo lunghi anni di paralisi, e

metteremo come Regione Liguria aggiunge l'assessore - a disposizione di piccoli e grandi operatori del settore

incentivi per popolare il nuovo distretto che sorgerà al posto del Palasport. Istituiremo inoltre - insieme al Comune di

Genova, alla Camera di Commercio e alle Associazioni di categoria - un gruppo di lavoro che si occuperà di facilitare

l'individuazione e l'insediamento di attività produttive, manutentive e commerciali della nautica e del tempo libero.

Siamo convinti che la prevista attribuzione delle attività commerciali connesse a settori specifici della marineria ed

affini, sia parte integrante e qualificante, anche in ottica turistica, dell'offerta della nostra regione. Come già espresso

un anno fa, chiediamo però che vengano mantenuti i patti, e che questo non sia il pretesto per portare in città

l'ennesimo centro commerciale, che causerebbe la desertificazione del nostro tessuto economico, per lo più

composto da micro e piccole imprese. Grazie alla legge promossa dal mio predecessore Edoardo Rixi, affluiranno

circa 750 mila euro in favore dei CIV e dei commercianti del centro. È però importante che queste risorse arrivino

subito, per non aggravare la situazione di un settore colpito dal drammatico impatto della vicenda Covid-19, già in

profonda crisi negli ultimi decenni a causa dei mutamenti strutturali degli acquisti e delle pluridecennali scellerate

politiche di austerità espansiva di una certa sinistra conclude Benveduti.

Conferenza Stato-Regioni

23 novembre - La Conferenza Stato-Regioni, presieduta dal Ministro per gli Affari Regionali e le Autonomie, Boccia,

ha esaminato i seguenti punti all'ordine del giorno con gli esiti indicati:

Approvazione dei report e dei verbali delle sedute del 30 ottobre 2020 e del 5 novembre 2020.

APPROVATI

1. Intesa, ai sensi dell'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 56, sullo schema di decreto del

Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze recante la rideterminazione

delle quote previste dall'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 56, per l'anno 2018.

SANCITA INTESA

2. Atto di rettifica dell'Atto Repertorio n. 185/CSR del 5 novembre 2020 Accordo, ai sensi dell'articolo 7, comma 2,

della legge 11 gennaio 2018, n. 3, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano

concernente l'istituzione della professione sanitaria dell'Osteopata.

ATTO RETTIFICATO

3. Parere, ai sensi dell'articolo 4, comma 2, del decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di
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concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, n. 798 dell'11 ottobre 2017, sullo schema di decreto del Ministro

dell'università e della ricerca - Tabella di riparto Fondo integrativo per la concessione delle borse di studio anno 2020 -

Capitolo 1710/2020.

PARERE RESO

4. Parere, ai sensi dell'articolo 57, comma 1, lettera a), n. 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sullo schema

di decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e

del mare, recante Approvazione del Piano Stralcio di bacino per l'Assetto Idrogeologico dei bacini di rilievo regionale

delle Marche - aggiornamento 2016.

PARERE RESO

5. Parere, ai sensi dell'articolo 57, comma 1, lettera a), n. 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sullo schema

di decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e

del mare, recante Approvazione della Variante al Piano Stralcio per l'Assetto Idrogeologico Rischio Frana dell'Autorità

di Bacino Campania Centrale relativamente a porzioni di territorio dei Comuni di Lettere (NA), Monte di Procida (NA),

Napoli, Palma Campania (NA),
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Pozzuoli (NA) e Quarto (NA). PARERE RESO

6. Parere ai sensi dell'articolo 57, comma 1, lettera a), n. 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sullo schema

di decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e

del mare, recante Approvazione di Varianti al Piano Stralcio per l'Assetto Idrogeologico Rischio frana della Autorità di

Bacino Liri-Garigliano e Volturno relativamente ai Comuni di Massa d'Albe (AQ), Aielli (AQ) e Collelongo (AQ)

Regione Abruzzo; Comuni di Limatola (CE), Mercogliano (AV), Pietravairano (CE) e Presenzano (CE) Regione

Campania e Comuni di Ausonia (FR), Bellegra (RM), Castelliri (FR), Genazzano (RM), Morolo (FR), Paliano (FR),

Serrone (FR), Torrice (FR), Spigno Saturnia (LT) - Regione Lazio.

PARERE RESO

7. Intesa, ai sensi dell'articolo 222, comma 3, del decreto legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito, con modificazioni,

dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sullo schema di D.M. che modifica il decreto del Ministro delle politiche agricole,

alimentari e forestali n. 9021200 del 23 luglio 2020, recante criteri e modalità di ripartizione del Fondo per la tutela

delle filiere in crisi, in particolare per quelle zootecniche.

SANCITA INTESA

8. Intesa, ai sensi dell'articolo 1, comma 507, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020), sullo

schema di decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali che modifica il D.M. 3 aprile 2020 recante

Istituzione del Fondo per la competitività delle filiere.

SANCITA INTESA

9. Intesa, ai sensi dell'articolo 223 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito dalla legge 17 luglio 2020, n.

77, e successive modifiche, sullo schema di decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali recante

disposizioni relative allo stoccaggio privato dei vini di qualità.

SANCITA INTESA

Conferenza Unificata

23 novembre - La Conferenza Unificata, presieduta dal Ministro per gli Affari Regionali e le Autonomie, Boccia, ha

esaminato i seguenti punti all'ordine del giorno con gli esiti indicati: Approvazione dei report e dei verbali delle sedute

del 30 ottobre 2020 e del 5 novembre 2020

APPROVATI

1. Parere, ai sensi dell'articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul disegno di legge di

conversione in legge del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, recante ulteriori misure urgenti in materia di tutela

della salute, sostegno ai lavoratori e alle imprese, giustizia e sicurezza, connesse all'emergenza epidemiologica da

COVID-19 (A.S. 1994).

PARERE RESO

2. Parere, ai sensi dell'articolo 43, comma 8, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, sul provvedimento esecutivo

relativo al diritto dello Stato nei confronti del Comune di Bari - Sentenza della Corte europea dei diritti dell'uomo su

ricorso n. 9512/04 causa Messeni Nemagna c. Italia.

RINVIO

3. Parere, ai sensi dell'articolo 43, comma 8, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, sul provvedimento esecutivo

relativo al diritto dello Stato nei confronti del Comune di Taormina (ME) - Sentenza della Corte europea dei diritti
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dell'uomo su ricorso n. 65165/01 causa Ferrara c. Italia.

RINVIO

4. Parere, ai sensi dell'articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul disegno di legge di

conversione in legge del decreto-legge 7 novembre 2020 n. 148 recante disposizioni urgenti per il differimento di

consultazioni elettorali per l'anno 2020 (A.S.2010)

PARERE RESO

5. Accordo, ai sensi dell'articolo 4, comma 5 quater, del decreto legge 28 gennaio 2019, n.4 convertito con

modificazioni dalla legge 28 marzo 2019 n. 26, sul documento recante Principi e criteri generali per l'identificazione

delle condizioni di particolare criticità in relazione alle quali sia difficoltoso l'avvio di un percorso di inserimento al

lavoro di cui all'art. 4, comma 5 quater".

SANCITO ACCORDO

6. Intesa, ai sensi dell'articolo 3, comma 2, della legge 22 giugno 2016, n.112, sullo schema di decreto del Presidente

del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro della

salute e con il Ministro dell'economia e delle finanze, recante il riparto delle risorse del Fondo per l'assistenza alle

persone con disabilità grave prive del sostegno familiare - annualità 2020.

SANCITA INTESA

7. Intesa, ai sensi dell'articolo 64, comma 3, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito dalla legge 17 luglio

2020, n. 77, sull'adeguamento e modifiche al Registro nazionale aiuti di Stato.

RINVIO

8. Accordo, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, lett .c) del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, attuativo

dell'artico 4, comma 5, del decreto ministeriale 30 giugno 2020, n. 53, sulla definizione della scheda di monitoraggio

degli interventi posti in essere con le risorse dell'annualità 2020 del Fondo nazionale per il Sistema integrato di

educazione e di istruzione di cui all'articolo 12 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, nonché della scheda della

programmazione
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regionale che specifica la tipologia di interventi che verranno realizzati nei singoli Comuni.

SANCITO ACCORDO

9. Intesa, ai sensi dell'articolo 7, comma 4, del decreto legislativo 15 settembre 2017, n.147, e successive

modificazioni e integrazioni, sullo schema di decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il

Ministro dell'economia e delle finanze recante il riparto delle risorse del Fondo per la lotta alla povertà e all'esclusione

sociale annualità 2020.

SANCITA INTESA

10. Parere, ai sensi dell'art. 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul disegno di conversione in legge del

decreto legge 9 novembre 2020, n. 149, recante Ulteriori misure urgenti in materia di tutela della salute, sostegno ai

lavoratori e alle imprese e giustizia, connesse all'emergenza epidemiologica da Covid -19.

PARERE RESO

11. Acquisizione della designazione, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, lettera d) del decreto legislativo 28 agosto

1997, n. 281, di due componenti della giuria per il conferimento del titolo di «Capitale italiana del libro» per il 2021.»

RINVIO

12. Intesa, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, lettera b) del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le

Regioni, le Province autonome e gli Enti locali, concernente le linee di indirizzo condivise e l'Agenda per la

semplificazione per il periodo 2020-2023.

SANCITA INTESA

13. Intesa, ai sensi dell'articolo 229, comma 2-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con

modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sullo schema di decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti

di concerto con il Ministero dell'istruzione recante misure per ristorare le imprese esercenti servizi di trasporto

scolastico delle perdite di fatturato derivanti dall'emergenza epidemiologica COVID-19.

SANCITA INTESA

EVENTI

Nulla da segnalare
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